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La iiiitlapaspa 
delToii. Oonella 
Sappiamo che l'oii. Gonfila è 

cattolico osservante; e pensiamo 
che egli non abbia lasciato tra­
scorrer la Pasqua senza accostar­
si ai sacramenti. Dobbiamo cre­
dere che in tale occasione il suo 
confessore, come è detto nei te­
sti, gli abbia consigliato mode­
razione, tolleranza, e se non amo­
re, almeno rispetto del prossimo. 
Se così è, l'on. Gonella è pecca­
tore impenitente e troppo presto 
si è dimenticato dei consigli del 
suo confessore. La Pasqua porta 
pace; all'on. Gonella invece ha 
portato un grave travaso di bile. 
Ecco i fatti. 

Il lunedì di Pasqua è stato re­
so noto a Homa un manifesto pro­
grammatico, che contiene propo­
ste per una e Lista cittadina > da 
presentarsi alle prossime elezioni 
capitoline. Il manifesto espone un 
gruppo^ di problemi seri e preoc­
cupanti, che riguardano il comu­
ne di Roma, prospetta alcune so­
luzioni e chiama ad unirsi intor­
no a questi punti tutti i cittadini 
di buona fede, senza pregiudi­
ziali. La critica è redatta in ter­
mini sereni, obiettivi, addirittura 
impersonali. Il manifesto reca la 
firma di uomini di diversa for­
mazione e di grande prestìgio. 
che vengono da un'esperienza di 
governo e dalla lotta politica, 
dalla scienza C dalla amministra­
zione dello Stato. 

A questa iniziativa annunciano 
la loro adesione il Partito comu­
nista e il Partito socialista; due 
grandi partiti che il Gonella può 
avversare con tutto l'odio del 
suo animo di sanfedista, ma di 
cui min può disconoscere l'in­
fluenza (hanno avuto il 40'/o dei 
voti nel primo turno delle am­
ministrative!) senza rendersi ri­
dicolo urbi et orbi. 

Di fronte a un avvenimento po­
litico di tale portata è elemen­
tare che «no, il quale pretende 
di governare il Paese ed il co ­
mune di Roma, rifletta, cerchi 
di capire, e invece di ringhiare 
come un galoppino del Comitato 
cìvico si chieda il senso di uno 
schieramento così nuovo e largo. 
E* un intrigo volgare? Dammene 
le prove. E' una formazione po­
litica che disapprovi? Dimmi il 
perchè, porta degli argomenti. 
Tra i democratici e nei paesi c i ­
vili questo è l'uso. 

Ecco invece un rapido campio­
nario. che si trova nell'articolo, 
che l'on. Gonella. fresco dei sa­
cramenti pasquali, ha dedicato 
ai promotori e agli aderenti alla 
e Lista cittadina >: < ventidue ser­
vizievoli >. € innominati », e tran­
sfughi della democrazia ». « irre­
sponsabili politici >, e ambiziosi 
delusi », < pecorume qualificato >. 
e elettori senza qualifica >, e via di 
questo pas>o. Da ogni parola tra­
suda la bava. Il giudizio politico 
si riduce all'insulto. Tutto è im­
broglio, mascheratnra, < cavallo 
d i Troia >. E chi è l'uomo, il qua­
le tiene questo discorso? E* colui 
che ha inventato la formula del 
«caso per caso >: e cioè la formu­
la che dice: — mi apparento con 
chi mi pare, sia esso missino, mo­
narchico, lilieralc, socialdemocra­
tico, repubblicano, e come mi pa­
re, alla sola condizione che mi 
serva a conquistare il potere. 

In questa sequela d'ingiurie vai 
a cercare una critica al program­
ma della e Lista cittadina >. Non 
la trovi. T.a Democrazia cristia­
na è stata per quattro .anni a 
governare il Campidoglio: tu 
pensi ragionevolmente che Gonel­
la abbia da c iò argomenti a io«a 
per confutare le tesi esposte nel 
manifesto di Nitti. E invece il 
Gonella «erba 

DENUNCIANDO L'ATTENTATO DI PACCIARDI ALLA DEMOCRAZIA DEL PARTITO 

25 dirigenti repubblicani si dimettono 
rifiutando ogni alleanza con i clericali 
Anche la maggioranza del P.S.D.I. di Roma dichiara senza valore Vapparentamento 
con la D.C. - Il saluto della C.d.L. e Vadesione del prof. Cerletti ali9iniziativa di Nitti 

Pasqualini 
in libertàI 

Una grossa bomba politica è scop­
piata ieri notte nel campo dei par­
titi socialdemocratici e repubbli­
cano. Le organizzazioni romane di 
questi partiti s: sono ribellate al­
l'apparentamento con i clericali, e 
hanno pubblicamente separato le 
loro responsabilità da quelle dei 
dirigenti nazionali del PRI e del 
PSDI. Venticinque dirigenti della 
Unione romana del PRI, capeggia­
ti dal segretario della Unione on. 
Oliviero Zuccarini, hanno rasse-

presentazione a Roma di liste ap­
parentate. Il comunicato non forni. 
va altri particolari, né per ciò che 
riguarda il mercato delle cariche, 
né per quanto riguarda l'apparen­
tamento con i monarchici frontisti, 
né per gli altri punti controversi. 
Esso era diretto esclusivamente a 
creare il fatto compiuto dell'accor­
do politico tra i quattro partiti cle­
ricali, socialdemocratico, repubbli­
cano t» liberale. 

L'Unione romana del PRI era in-

ANTIFASCISTI A ROMA 
FASCI STONI IN PROVINCIA 

Andri'a, 
hervino...a-CanoM.-ft*Giiavjhà?r/ÌJ 
la D.C. rispolvera- slogan e " 
appelli « all'unione sacra > or­
mai vecchi di quattro anni., 

Nelle stesse zone. proprio*lri 
questi Riorni. 1e sezioni demo­
cristiane vanno sollecitando 
monarchici e missini a schie­
rarsi in IHI fronte unico anti­
comunista. naturalmente sot­
to la Kuidx della D.C. 

Questo brano è 
H tolto da un urti-

colo stilici Puglia di 
« L o t t a politica», 
organo ufficiale del 
M.S.I. Lo stesso av­
viene in molte altre 
regioni del Mezzo­
giorno dove, come 

dimostrano i casi di Bisacquino. Corleone, 
Mazzarino. Serradifalco. Niscemi, ecc. la 

D. C. sollecita l'alleanza col M.S.I. 

ECtO IL DOPPIO GIOCO 
0 1 IftK ttAttft»Kitl K €WO*I2l,l,A 

gnato le dimissioni da ogni incarico 
nel partito. I delegati della maggio­
ranza dell'organizzazione romana 
del PSDI. a loro volta, hanno di­
chiarato arbitraria e priva di va­
lore ogni decisione di apparenta­
mento tra la D. C. e il PSDI a 
Roma, e hanno convocato una as­
semblea degli iscritti per ribadire 
ufficialmente questa posizione. 

La bomba è scoppiata non appe­
na è stato reso noto, in un breve 
e sibillino comunicato, che i d".ri­
genti satelliti del partiti minori e 
i dirigenti clericali, incontratisi in 
serata, si erano ~ accordati .> per la 

tanto già riunita, e l'on. Zuccarini 
aveva antecipato ai giornalisti la 
notizia die tra l'Unione e i diri-
genti nazionali del PRI non si era 
giunti ad alcuna conciliazione. La 
riunione si prolungava fino a tar­
da notte. Al suo te-mine veniva re­
so noto un dettagliato comunicato 
per dar notizia, innanzitutto, delle 
dimi.iìioni di tutti i dirigenti del­
l'Unione in segno di protesta con­
tro !e derisioni wrese dal centro. 

Nell'ordine del giorno, che ac­
compagna il comunicato e che è 
stato approvato alla unanimità, la 
Direzione dell'Unione romana con­

danna l'operato dei dirigenti na­
zionali del PRI come antistatutano 
e come tendente a introdurre nel 
PRI « la prassi di annullare di 
volta in volta con metodi di su­
premazia geraichica la autonomia 
delle Sezioni nel campo in cui è, 
per Statuto, giustamente loro rico­
nosciuta ». L'Unione romana defi­
nisce arbitrario il Comitato elet­
torale costituito dai dirigenti pac-
ciardiani, «separa nettamente la 
propria responsabilità da quella 
assunta dall'Esecutivo nazionale », 
e ribadisce come legittima solo la 
decisione presa a suo tempo dal 
Congresso dei repubblicani romani 
contro l'apparentamento con la 
D.C. 

Non meno netta è la presa di 

posizione dei socialdemocratici ro­
mani. La maggioranza dell'Unione 
comunale romana, del PSDI (mag­
gioranza che rappresenta 1300 dei 
1900 iscritti al partito), ha dirama­
to un comunicato nel quale ricor­
da che l'ordina del giorno appro-
cato il 14 sera già aveva dichiarato 
nulla e illegale l'assemblea con­
vocata in quello stesso giorno per 
riveder»! i deliberati precedente­
mente adottati in materia di tat­
tica elettorale. Pertanto la maggio­
ranza dell'Unione dichiara «arbi­
traria e quindi priva di valore la 
decisione presa da Un sedicente 
comitato elettorale dell'Unione di 
procedere all'apparentamento tra 
una lista del FSDI e la lista della 
D.C. e convoca gli Iscritti all'Unio­

ne che intendono tener fede ai 
precedenti deliberati ad una as 
semblea generale che avrà luogo 
giovedì 17 aprile alle ore 19,30 
presso la .sede della sezione Italia, 
via della Lega Lombarda 59». 

Le vicende degli ultimi giorni 
già avevano dimostrato quanto 
fosse profondo il contrasto che di­
videva la bas»! dei partiti social­
democratico e repubblicano dai di­
rigenti nazionali, satelliti dei cle­
ricali, e ciò non solo a Roma ma 
in gran parte del Mezzogiorno. Ma 
questi ultimi avvenimenti dimo­
strano che non si tratta più, oggi, 
di uno stato di generico disagio o 
di semplice malcontento, ma di una 
profonda crisi politica di portata 
nazionale, che si manifesta aper­

tamente proprie in seno alle or­
ganizzazioni più rappresentative 
del due partiti. La base di questi 
partiti non solo ha più volte ma­
nifestato, e in modo chiaro, la sua 
volontà, ma dimostra ora che non 
intende contraddire più oltre alla 
propria coscienza politica. 

La crisi cosi violentemente esplo­
sa nel PSDI e nel PRI di Roma non 
mancherà di avere ripercussioni 
nei prossimi giorni. Nel frattempo 
si sono appresi, sulla composizione 
della lista democristiana romana, 
particolari assai significativi, che 
ancor meglio sottolineano le re­
sponsabilità che si assumono i 
pacciardiani e 1 romitiani. 

(Continua in 5. pagina 8. colonna) 

L'Esecutivo della C.G.I.L. decide 
di intensificare la lotta salariale 
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Sciopero generale in tutto il settore industriale se non si giungerà al 
fiiù presto a un accordo su tutte le richieste avanzate dai lavoratori 

Il Comitato esecutivo della CGIL, 
nella riunione di ieri, ha deciso di 
intensificare la battaglia per l'ele­
vamento del tenore di vita, annun­
ciando, inoltre, la proclamazione 
dello sciopero generale nel bettore 
industriale, ove non sìa rapidamen­
te raggiunto un accordo sortili»;,a-
cente su tutte le richieste avanza-
le dai sindacati unitari. 

L'importante riunione dell'Esecu­
tivo confederale si è tenuta alla 
vigilia dell'incontro tra le organiz­
zazioni sindacali, il minis.tr.> Rubi-
nacci' e i rappresentanti della CoA-
(Industria, incontro che avrà luo­
go, come è noto, nella giornata 
di oggi. 

Ieri è stato, inoltre, confermato 
che un'ora prima dell'incontro 
con Rubinacci. le .-segreterie delle 
tre organizzazioni «.nducHli. CGJL, 
CISL, UIL. procederanno, nel cor­
so di una rapida riunione, ad UT-I, 
scambio preliminare di idee c i f a 
i rispettivi punti di vista, eh'1 .«ri-
ranno esposti al ministro. 

I lavori dell'Esecutivo confede­
rale si sono aperti con una detta­
gliata relazione del senatore Bi-
tossi. segretario della CGIL. 

Dopo aver riassunto, nei partico­
lari. 1° svolgimento delle lotte ."Ci-
lariali fino a questo momento, l'ora­
tori- ha affrontato nel vivo le prin­
cipali questioni che si profilano in­
nanzi ai sindacati. Bitossi ha riaf­
fermato energicamente che la lotta 
in corso non può considerarsi cir 
coscritta in un ambito strettamente 
rivendicativo e che essa, invece, 
assume la caratteristica sempre più 
netta di una grande battaglia na­
zionale per uscire dalla crun. rhe 
si 6 abbattuta su tutti i settori del­
la produzione. 

Sulla relazione del senatore B ;-
tos.<i ha avuto .subito inizio la di-
scu.-sione. da cui è emer:-o chiara­
mente l'atteggiamento concorde dei 
membri dell'Esecutivo confederale, 
dei segretari delle principali Fede­
razioni di categoria e dei segretari 
d'elle più importanti Camere del 

Lavoro circa la necessità di con­
durre innanzi la lotta sino alla 
proclamazione dello sciopero gene­
rale, ove ciò apparisse ineluttabile. 

IL TOCCANTE APPELLO DI VIENNA A TUTTA V UMANITÀ' 

"La sorte orrenda dei bimbi coreani 
non sia quella dei nostri bambini!„ 

Condanna cella ferore guerra batteriologica - Per un avvenire felice - Il primo giugno. Giornata Internazionale dell'Infanzia 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

! VIENNA. 16. — Dopo cinque 
! giorni di lavori, a taida «era di 

"u questo punto joggi la Conierenz.-- In'.ernazio'.iale 
un silenzio c^rmplnre: cita ì on- ipsr la Difesa dell'Infanzia si è 
vernicoli della Capitale «• >i di- 'cor.cluja con ur.a solenne afferma-
mentica che «indaco Hi Roma « ì ^ n e di solidarietà tra i popoli, 
stato per quattro anni il d e m o - i ^ aggiunge motivi di profondo 
cristiano Rcbccchini. j p ? " 6 " 6 

se 
umano all'interesse già 

stesso cospicuo, de: risul-
Pcjrcjo se credi di trovare unaj.at-: «centine: raggiunti nei co.so 

propo-ta concreta, che almeno.del le discussioni. 
prometta di fare ciò che non f i : InSr.e la prt-siderza ha dato let-

co.icIus:*"'i rivolto 

no: stringer le file, vincere, ah- - , € l m o r i d o d ; v e r s i d i r a Z M > d i ,ÌT:_ 
e cine la «-predinne più ,'gua. di opinioni politiche e di fede 

marchiana della sete d" " ' " 
batter* 

potere. Jrei:sio?a e •viventi :n osesi a re 
la vorlia di rimaner." ajrsrrap- jeimi sodali e no'.'t'c: difTercr.t:. ci 
pati al cadreghino. Yi-tr le cn-iSla^o incontra*.: in un momento 
«•e a questa stresua. è naturale 'particolarmente grave per la storia 
che chiunque non -in di-po>to a 
mantenere in sella la Democra­
zia cristiana devo essere vilipeso. 

dell'umanità ed abbiamo dato vita 
ad ur.a conferenza mondiale in di­
fesa dell'infanzia. 

<» Fraternamente «miti dallo stcs. 
ìvcnta perlomeno un prasrliofiojsr0 profondo amor- per l'infanzia. 

o nn bandito. sabbiamo discusso i problemi della 
TI bello r che il Gonella. nelle i 8" 8 salute, della sua educazione, 

il «li f"«"ito T,.,^idclIa sua vl'»a Da Vienna, strin strette del mal «M Irrito. n«»n,„ . . , . . . . _ . . 
„ éi _ _ 1- t - • '"tr.ao in un solo abbraccio i b:mb: sn-petta nemmeno di fornire a ;„fi2r< e j ^ , , , rf-^~,„ i.X" ev.« 
questo modo una* prota in più 
della bontà «Iella ìm postazione 
data dal senatore Nitti alla sua 
iniziativa. Che cosa vogliono ì 
romani, pli italiani, che non 
hanno pane né ca«a? Voslmno 
che si risolvano i loro problemi: 
e vogliono di-cuterc. capire sce­
gliersi in pace r in serenità t lo­
ro amministratori. Il Gonella in­
vece vuole la rissa e la guerra 
civile, anche nella battaglia am­
ministrativa. 

I) Gonella sa che se la guerra 
civile c o « a . fìnw'e il monopolio 
politico della Democrazia cri­
stiana. Ma q u o t o oimai lo han­
no compreso anche gli italiani; 
bisognerà vedere se egli riuscirà 
• persuaderli che Io «trapotere 
d e l k D J G yA p i * del " 

" • • * • • » » » «•» « ^ r*\ , > I U « 1 1 1 w —•».-— * —' 

vliamo. ora più che mai. che essi 
crescano e che possano sviluppare 
in libertà e sicurezza tutte le loro 
energie. Decine di milioni di bam­
bini, il bene più.prezioso dì tutta 
l'umanità hanno oggi una sorte 
tragica stretti dalla fame, dall'igno­
ranza. d.Mla paura della morte ~. 

Dopo avei indicato alcuni dei 
particolari più tragici emersi attra­
verso %Y- interventi dei delegati. 
specialmente dei paesi coloniali, 
l'appello continua- ~Noi abbiamo 
ascoltato con orrore le terribili 
accuse fatte dai delegati coreani e 

e della concordia della nazione. 
Lasci • il ringhio ai botoli, l'o­
norevole Gonella, e ?i provi ad 
argomentare umanamente, con i 
fatti, su questo punto. 

cinesi contro unità americane, ac 
cu?a la quale afferma che queste 
forze, operanti sotto la bandiera 
dell'COTU adoperano l'arme- batte­
riologica contro i loro popoli. Noi 
delegati ci siamo ricordati che il 
governo americano non ha mai ra­
tificato la Convenzione Internazio­
nale <Js Ginevra del 1925 contro la 
guerra batteriologica o che le au­
torità americane hanno apertamen­
te stanziato somme considerevoli 
?cr la preparazione di que;ta auer-
ra. La forte orrer.d;, de: bambini 
coreani P cinesi pot.ebhe «-•*?ere 
domani la sorte dei rostri, dei vo­
stri bambini, donne che leggete o 
ascoltate aucsto messaggio, se la 
umanità non ei unisce per impedire 
che la storia del nostro tempo ven­
ga scritta col sangue de: fanciulli. 

"La terra ha grano sufficiente 
p««r dare pane a tutti i bambini del 
mondo, la scienza e la tecnica so­
no già in grado di oo-t-ir>e un 
mondo felice per i bambini di oggi 
e per quelli di domani. Vi sono già 
paesi nei quali i bambini hanno 
una vita serena e possono cresce­
re pieni di fiducia nell'avvenire. 
Ma tutte le nazioni possono fare 
qualcosa o£gi. subito, per cancel­
lare le vergogne peggiori, per ri­
parare ai mali più sravi. 

-Dalla prima Conferenza Mon­
diale per la Difesa dell'Infanzia. 
noi facciamo appello agli uomini e 
alle donne di tutto il mondo, agli 
educatori, ai medici a tutte le or­
ganizzazioni che si interessano ai 
bisoeni della famiglia e dell'infan­
zia, perchè si impegnino a dedicare 

loro sforzi ed a coordinarli per 
assicurare il diritto alla vita, alla 
salute, allo sviluppo intellettuale e 
morale di tutti i bambini del mon­
do, ad ottenere dagli Stati che si 
facciano garanti di quel diritto con 
stanziamenti adeguati e con l'ap­
plicazione sollecita di leggi protet­
tive dell'infanzia, perchè creino un 
Isr?o movimento in dife?a dell'in­
fanzia. perchè condannino la edu-
ca7ìone alla violenza, perseguita da 
molta stampa e da gran parte del 
cinema e della radio riservati ai 
fanciulli, ma sopratutto perchè 
condannino ed impediscano il cri-

tivo dei bambini per mezzo delle 
armi batteriologiche ed atomiche. 
perchè impongano la fine dei mas­
sacri in corso, perchè esigano per i 
popoli coloniali la libertà di u-cire 
dal cerchio dello sfruttamento che 
li soffoca e che strazia i lor<> barn. 
bini, perchè esigano la ee.-^azione 
dei preparativi di guerra. 

«Trovino tutti i popol:. nel no­
me dei loro bambini, quella fra­
terna collaborazione che sola può 
salvare l'avvenire dell'umanità mi­
nacciata, che può assicurare alme­
no una pace lunga e feconda 

~ Uomini e donne che ascoltate 
l'appello che parte dalla Conferen­
za di Vienna, padri e madri, edu­
catori. artisti e scienziati di tutto 
il mondo, fate del primo giugno, 
giornata internazionale dell'infan­
zia una grande manifestazione di 
amore, di solidarietà, di certezza. 
Fate che l'umanità si r^ima dalle 
proprie colpe contro l'infanzia. I 

nostri figli vivranno e i figli dei 
nostri figli conosceranno la gioia. 
Il mondo sarà per loro ». 

ovino NOZZOLI 

Manifestazioni nel Cile 
contro il carovita 

SANTIAGO DEI» CILE. 1S. — Con­
tinuano in tutto il Cile le dimostra­
zioni di protesta per l'aumentato co­
sto della vita. Tra le varie manife­
stazioni. particolarmente grandiosa è 
stata quella organizzata dalla Giunta 
nazionale degli impiegati 

Un corteo di molte decine di mi­
gliaia di persone ha percorso le 
strade principali delia capitale pro­
testando per la politica economica 
del governo. Gli insegnanti delle 
scuole elementari, medie e superiori 
che avevano progettato uno sciopero 
di 24 ore. hanno all'ultimo momento 
deciso di scioperare ad oltranza. 

Più bugiardi del richiesto 
Il Giornale d'Italia ritiene che « i 

risultati (della Conferenza) di Mo­
sca si risolvano in bolle di sepc-
TtC ~. L iijjiriHUiumt- finirti rr*»crt 
forse accettata dai suoi lettori, che 
il giornale non ha nwri informato 
dell'andamento della Conferenza 
economica internazionale ma, ahi­
mè! contraddice jyrofondamente con 
la realtà e la rerità. A parte in­
fatti le premesse per lo sblocco dei 
traffici che in quel convegno sono 
state pettate, rotonde cifre di af­
fari documentano ut concretezza 
degli accordi. 

Il nostro giornale ha pubblicato 
lutti i dati e sarebbe quindi suffi­
ciente rimandarvi il disattento re­
dattore del Giornale d'Itali:». Vo­
gliamo tuttavia fargli cosa arata e 
rin/rejcarol'i la memoria prendendo 
a testimone la stampa americana e 
inglese, di cui il quotidiano di Santi 
Savarino è abituato a far gran cre­
dito. Scrive il New York Time* 
f U aprUe); w Accordi commerciali 

m totUri ae-

no stati stipulati. E* possibile che 
il complessivo finale degli accordi 
sia considerevolmente più elevalo 
delie stime attuati. Non pno essere 
messo in dubbio che un considere­
vole volume di affari sia stato trat­
tato». 

Il 14 aprile il Times di Londra 
ha scritto: « Molti degli uomini 
d'affari si sono dedicali a negoziati. 
Mano a mano che la jeflinurna pas­
sava. la Conferenza presentava 
sempre meno l'atmosfera d» una 
riunione politica e sempre più 
quella di una fiera di affari ». 

Il Giornale d'Italia potrà non 
credere alTutilità di «rflKppore 
oneiti rapporti commerciali tra * 
popoli: ci dica perchè, se wole, 
ma non cerchi di tirare acqua al 
suo mulino falsificando fatti che 
ono di dominio pubblico. 

E, soprattutto, non contraddica 
suoi stetti padroni e maestri 

americani. A che sere* esser* più 
Imgtvdl 4H 

Lo risoluzione 
dell9 Esecutivo 

AI termine della riunione e stata 
approvata la seguente risoluzione: 

«Il C. E. della CGIL allargato* 
alle principali Federazioni e Ca­
mere del Lavoro ha preso in esa­
me la situazione sindacale in rap­
porto alla richiesta di aumento di 
salari e stipendi dell'industria. 

Il C. E. ha preso atto con com­
piacimento della grande e sempre 
crescente compattezza ed efficacia 
delle lotte finora effettuate in ogni 
parte d'Italia e in ogni settore del­
l'industria, degli importanti accor­
di realizzati in numerose aziende 
e località, della sempre più larga 
unità realizzata attorno alle riven­
dicazioni dei lavoratori e della 
tperta comprensione dimostrata da 
ogni strato di popolo. 

In particolare, il C. E. addita al­
l'ammirazione di tutti i lavoratori 
e di tutti gli italiani i minatori del­
lo zolfo della Sicilia, che dopo ol­
tre 60 giorni di lotta durissima, 
hanno strappato vittoriosamente 
importanti miglioramenti econo­
mici. 

Il crescente malcontento dei la­
voratori, l'illegale reazione del pa­
dronato alla loro lotta, mediante 
rappresaglie contro 1 membri del­
le C. I. ed i dirigenti sindacali, e 
la sempre più pesante situazione 
del mercato intemo che incide ne­
gativamente sull'andamento pro­
duttivo dell'industria e dell'agri­
coltura, sui redditi del commercio, 
dell'artigianato, delle professioni e 
sull'insieme della nostra economia, 
pongono l'indifferibile esigenza di 
intensificare ed allargare la lotta, 
qualora non si presentino concrete 
prospettive di un rapido accogli­
mento delle richieste dei lavora­
tori. 

II C. E. dà perciò preciso man­
dato alla segreteria confederale 
perchè, unitamente allo svilappo 
delle lotte aziendali di categoria 
e locali, siano adottate le necessa­
rie iniziative per l'ìatensificazione 
e l'allargamento della lotta fino al­
la proclamazione dello sciopero ge­
nerale nelllndastrta e nei pub­
blici servizi. 

Il C. E. ha quindi preso in esa­
me la lettera cor* la quale il mi­
nistro del Lavoro convoca le parti 
per la mattina del 17 aprile, ed ha 
dato mandato alla segreteria con­
federale di confermare la posizio­
ne rivendicativa della CGIL nel 
senso di aumentare di una misura 
adeguata, non -inferiore al 15 */•. le 
retribuzioni «lei lavoratori «lell'in-
dustria. 

Nel quadro di questa fondamen­
tale e moderata rivendicazione. 
particolare attenzione deve essere 

già assunte della CGIL — alla si­
tuazione gravemente disagiata dei 
lavoratori aventi carico di fami­
glia, aumentando convenientemente 
gli assegni familiari per i figli e 
diminuendo congniamente le di­
stanze. accentuatesi negli ultimi 
tempi fra gli assegni per 1 figli e 
gli assegni per il coniuge e i ge­
nitori a carico. 

Sempre nel quadro della riven­
dicazione generale per un sostan­
ziale aumento del potere d'acqui­
sto dei lavoratori. Q C . E . confer­
ma le necessità del conglobamento 
di una parte notevole della contin­
genza nella paga base, dell'avvi­
cinamento delle retribuzioni fem­
minili a quelle maschili, della pe­
requazione delle contingenze pro­
vinciali e dell'accoglimento delle 
altee richieste avanzate dalla CGIL. 

n e , * , inrin» In »m iteri* • 

sollecitare dalle altre organizza­
zioni sindacali una rapida unifi­
cazione delle rispettive rivendica­
zioni, in modo da sottrarre' alla 
Confindustria l'abusato pretesto 
per eludere le richieste dei sinda­
cati, pretesto fondato su calcoli 
iperbolici e fantastici sull'onere 
che l'accoglimento delle rivendica­
zioni comporterebbe per l'indu­
stria ». 

l i segretario della Federazione 
del r .CI . di Mantova ha scon­
tato 14 mesi di ingiusto car­
cere per aver difeso la pace 

Nuovi successi nel Vfe, Nani 
rfelle truppe popolari 

SCIANCAI. 16. — UAgenzia d'in­
formazioni vietnamita comunica che 
le truppe popolari hanno conseguito 
nuovi successi nella lotta contro 1 
colonialisti francesi. 

Un rappresentante dello stato mag­
giore dell'Esercito popolare ha dichia­
rato ad una conferenza stampa che 
dal 28 marzo al 6 aprile le truppe 
popolari del Viet Nam hanno annien­
tato più di 2500 soldati ed ufficiali 
nemici nella parte orientale di Thai-
Binh (80 km. a sud-est di Hanoi). 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MANTOVA, Iti. — Questa sera 
è giunta a Mantova la notizia dio 
Bruno Pasqualini, segretario della 
Federazione comunista, detenuta 
da qua^i 14 mesi, è stato dimesso, 
dal carcere giudiziario di Gonza­
ga. La improvvisa notizia della 
scarcerazione di Pasqualini si a 
sparsa rapidamente in città e nel 
centri della provincia. Il sen. Me* 
notti ed alcun membri della Se* 
greteria fedeiale sono partiti im* 
mediatamente per Gonzaga por* 
tando all'eroico dirigente il saluto 
di tutti i democratici mantovani, 
Nel momento in cui telefoniamo 
i dirigenti • comunisti sono a Gon­
zaga, dove si sta svolgendo una 
grande manifestazione, che doma­
ni si rinnoverà a Mantova a in 
tutta la provincia. / 

Da parecchi mesi gli avvocati 
della difesa avevano inoltrato do­
manda per ottenere la liberazioni 
condizionata — prevista dalla leg­
ge —• essendo stata scontata dal 
compagno Pasqualini la metà del­
la pena che sarebbe terminata ad 
ottobre. La domanda è stata ac­
cordata ed egli ha cosi riottenu­
to la libertà. Il peso dell'opinio­
ne pubblica si è fatto indubbia­
mente sentire in questa decisione: 
Pasqualini era divenuto i l aimbo­
lo dei comunisti e del lavoratori 
mantovani. 

Il segretario della Federaziona 
comunista di Mantova venne con­
dannato contro ogni legge e con­
tro la Costituzione, a 19 mesi d i 
carcere, dopo esser stato arresta­
to il 15 febbraio 1951 sotto l'im­
putazione di istigazione alla di­
sobbedienza militare (era 0. perìo­
do in cui i giovani in tutta Italia 
respingevano spontaneamente le 
cartoline rosa di Pacciardi). 

Lo stesso capo d'imputazione era 
una mostruosa montatura, che ave­
va rivelato la sua inconsistenza 
nel corso del processo. Pasqualini 
aveva semplicemente incitato 1 
giovani a continuare la lotta In 
difesa della pace, ma fu condany 
nato, nonostante le più vaste ed 
energiche proteste popolari. De­
stinato alla fortezza di Peschiera, 
veniva in seguito trasferito alla 
carceri militari di Gaeta, dove ri­
mase sino a pochi mesi or sono; 
In ottobre un ricorso presentato 
al Tribunale supremo militare di 
Roma veniva respinto; da Gaeta 
fu poi trasferito alle carceri di 
Piacenza e nello stesso giorno in 
quelle di Gonzaga. 

Il Segretario della Federazione 
comunista di Mantova, Menotti, ha 
inviato il seguente telegramma? al 
compagno Togliatti: «Con gioia 
profonda comunico t* a direzione 
liberazione' Bruno Pasqualini no­
stro segretario federale, avvenuta 
questa sera. Nome suo • tutti co­
munisti mantovani inviotl in que­
sta lieta circostanza fraterni e ca­
lorosi saluti. Pasqualini pronto r i ­
prendere suo posto direzione nel­
la lotta servizio partito popolo 
pace ». 

ROMOLO PEZZI 

RISPOSTA UFFICIALE AL GOVERNO ITALIANO 

Gli s. u. manterranno 
le restrizioni ai nostri prodotti 

WASHINGTON, 16. — Il go­
verno americano ha risposto oggi 
alla protesta del governo di Roma 
per le limitazioni poste alle espor­
tazioni italiane negli S. IT. con 
una nota in cui si confermano le 
limitazioni stesse. 

La nota appare, nella sua for 
mulazione, una trasparente « pre 
sa in giro » verso il governo ita 
liano, il quale è stato tanto in 
genuo da credere che la « libera 
lizzazione » degli scambi avesse 
qualche valor* per coloro che se 
ne sono fatti paladini, e cioè gii 
Stati Uniti. Nella sua nota, Wa­
shington • assicura l'Italia del con 
tinuo interesse che il governo ame­
ricano pone nell'ampliare le pos­
sibilità del commercio mondiale ». 
e dichiara: « Il Dipartimento di 
Stato è di opinione che gli Stati 
Uniti possono assorbire una misu­
ra notevole d'importazioni»,.. La 
minaccia alla sicurezza del mon­
do libero Tende ancora più urgente 
la necessità di incoraggiare le cor­
renti del traffico mondiale™ ecc. 
Per il consumatore americano una 
quota notevole di importazioni 
rappresenta la possibilità di sce­
gliere tra una più vasta varietà 
di prodotti™ » ecc. ecc. 

A tanto entusiasmo formale per 
il libero commercio e le esporta­
zioni europee non fa tuttavia ri­
scontro alcun provvedimento con­
creto preso dal governo america­
ne» rw™ #»liminar»» l*» limitazioni 
imposte alle esportazioni italiane. 
La nota informa infatti che le re­
strizioni alle esporta—coi italiane 
di prodotti cascali, g i i in vigore 
fino al 30 giugno 1962, rimarran­
no inalterate, a meno che Q Con­
gresso non approvi un emenda­
mento recentemente sottoposto al 
.ma esame. Lo stesso si dica per 
le cosideite «clausole di eccezio­
ne *, che rimarrano valide, e in 
fine per i diritti imposti sulle 
mandorle sgusciate al di sopra di 
una determinata «ruota, restrizio­
ne che termina il 30 settembre 
ma che potrà essere ulteriormente 
esteti dopo tale data. 

In conclusione non una sola del­
le restrizioni lamentate, che col­
piscono il maggior contingente di 
esportazioni italiane, è stata an­
nullata dal governo s_Mricano, Q 
«I"d« 

so 1 suoi organi di propagandai 
con quanti denunciano i sistemi 
statunitensi di discriminazione. 

Viaggio a Pechino 
dei delegati inglesi 

MOSCA, 16 (AP). — Sette) 
componenti la delegazione i n g l e ­
se alla Conferenza economica 
internazionale tìi Mosca p a r t i . 
ranno quanto prima per P e l a n o . 

Essi — a quanto s i r i t iene —*» 
si incontreranno con funzionari 
cinesi del Ministero de l c o m m e r ­
cio estero per esaminare la p o s ­
sibilità di aumentare i l c o m ­
mercio tra ì due paesi . 

Einaudi visita 
la Fiera di Milano 

MILANO, 16. — n Presidenhi 
della Repubblica ha compiuto oggi 
l'annunciata visita ufficiale alla 
Fiera di Milano. 

Durante la visita ai vari padì* 
glioni esteri è stato salutato dal 
vice-console a Milano per la Re­
pubblica di San Marino, dal mini­
stro a Roma del Pakistan, dal vice­
console di Haiti, dall'incaricato di 
affari della Cecoslovacchia • dal* 
l'ambasciatore della Polonia. N u ­
merosi doni sono stati offerti al 
Presidente •= alLx C C _ M K , I l i . I 
quali una spilla «foro con brillanti 
dal Guatemala, una pubblicazione 
d'arte sulla Boemia e va preziosis­
simo vaso di cristallo dalla Ceco­
slovacchia. 

F noilo H prof. 
TORI>KX 16 - E-

spirato -oggi pomeriggio 
tazione lDlustx* storico 
rado Barbsgallo. autor* 
Universale • In otto 
t«*re nel 1917 della ci 
Storica», n prof. 
a Setacea (.^rigento). Il L 
1877. e stava attendenti* alla eompS-
Uudone- del nono voluta* «MUa « Sto­
ri* universale». Da tempo 
per una grave forme, di 
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OD Impegni degli «Amici» 
per lo riritionagglo di domenica Cronaca d i Roma Torplgnattara 1200 copie 

Garbateli* 1000 copie 

Le chiacchiere' 
di Bagnerà 

Il Popolo di ieri mattina ha 
zelantemente riportato la velina 
dell'Istituto Case Popolari con 
cui la Presidenza impone all'or-
gano democristiano la difesa di 
ufficio del suo operato. Il croni' 
sta ha poi creduto opportuno di 
aggiungere di suo qualche stu­
pidaggine nei riguardi della mia 
persona, attribuendo com'è co­
stume di ogni goffo e banale po­
lemista, ad altri piccinerie del 
genere di quelle che albergano 
nel proprio animo. 

Ma, per tornare alla f e l ina , 
l'Istituto si guarda bene dall'afa 
fcrmarc che gli alloggi di Pie-
tralata, di r ibut t ino 111 e di 
Primavallc siano in condizioni di 
esser degni di persone civili; 
enumera i lavori fatti ma non 
accenna nemmeno a quelli che 
sarebbe necessario fare per ren­
dere decenti i lotti delle borgate. 
E intanto da due anni tutti gli 
inquilini pagano una « quota la 
vori ». che è stata per giunta 
raddoppiata dal 1 gennaio, men­
tre l'enorme maggioranza degli 
affittuari non ha visto nemmeno 
l'ombra d'una qualsiasi manu­
tenzione. 

Non si accenna agli altri mez­
zi e mezzucci con cui l'Istituto 
spilla soldi: dalla « tredicesima 
mensilità », alle varie indennità 
e contributi, imposti a volte sen­
za garanzia della pubblicità del­
le norme e del rendiconto. Si 
parla solo della disciplina delle 
coabitazioni di cui non abbiamo 
certo negato la necessità in li­
nea di massima, ma che abbia-
ino contestato e contestiamo 
quando si applica nei riguardi 
dei parenti. 

Sta di fatto che l'obbiettivo 
della politica amministrativa 
dell'attuale Presidenza dell'Isti­
tuto è stato quello di aumentare 
a tutti i costi il reddito degli 
affìtti per giungere al pareggio 
del bilancio, adeguando le en 
trate alle esigenze del sempre 
più costoso carrozzone déll'am 
mini st razione. 

Una politica veramente demo­
cratica, rispettosa delle più sa­
ne esigenze sociali, avrebbe pri ­
ma imposto allo Stato e al Co­
mune il contributo per il risar­
cimento del vecchio patrimonio 
immobiliare dell'Istituto, che è 
in stato di scandaloso deperi­
mento per la cronica mancanza 
di manutenzione e per la defi­
cienza dei servizi pubblici, avreb­
be prima eliminato lo sconcio 
delle casette con gabinetti in 
comune, degli «colf esterni delle 
acque luride e, solo dono aver 
fatto pagare agli Enti che sono 
i responsabili della situazione le 
opere di restauro, avrebbe Inf­
oiato, promuovendo esplìciti 
provvedimenti legislativi, i l risar­
cimento del bilancio a opera de ­
gli Inquilini. 

ENZO LAPICCIRELLA 

P E R C H E ' R O M A D I V E N G A U N A CITTA' M O D E R N A E P R O D U T T I V A 

Domenica in decine di assemblee popolari conseguili! primi successi 
i romani avanzeranno le loro rivendicazionial P o l | f l r a , i c o ealla «"••» 

Migliaia di cittadini elaborano le « carte » nello spirito dell'appello del senatore Nitti - Comizi 
in piazza e convegni in pubblici locali per iniziativa dei Comitati elettorali democratici 

LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Con numerosi convegni e comi­
zi in pubbliche pinzzc e locali 
cittadini si inaugurano domeni­
ca prossima le assemblee rionali 
in preparazione del Congresso 
del popolo romano. L'iniziativa, 
elaborata in decine e decine di 
assemblee particolari di caseg­
giato e di strada, è opera dei 
Comitati democratici per la Ri­
nascita di Roma e prelude alla 
grande Assise nella quale 1 pro­

sunti da domenica prossima. 
Ed ecco un primo elenco delle 

iniziative per domenica dei Co­
mitati elettorali democratici: 

CAMPITEGLI: ore 10 assem­
blea cinema Arenula; 

COLONNA: ore 10 cinema Gal-
It?ri&* 

ESQUILINO: ore 10 cinema Jo-
vlnelli; 

FLAMINIO: ore 10 sede Unio­
ne Sportiva Flaminio; 

TORPIGNATTARA: ore 10 ci­
nema Impero; 

CASAL BERTONE: ore 10 co­
mizio; 

NOMENTANO: ore 10 comizio; 
8. BASILIO: ore 10 cinema Mi­

nerva; 
8. LORENZO: ore 10 cinema 

Palazzo; 
TIBURTINO: ore 10 convegno 

in sezione; 
TOR SAPIENZA: ore 10 co­

mizio; 
AURELIA: ore 16,30 comizio; 
PORTUENSE: comizio; 
CAVALLEGGERI: ore 10 ci­

nema Rosa; 
CESANO: ore 19 comizio; 
FORTE AURELIO: ore 10 co­

mizio; 
M. MARIO: ore 10 comizio in 

V. Ottavio Assarottl; 
OTTAVIA: ore 10 convegno 

Trattoria Cioccoloni; 

PONTE MILVIO: ore 10 cine­
ma Aurora; 

PRIMAVAIXE: ore 10,30 co­
mizio a Largo Federico Bor­
romeo; 

TRASTEVERE: ore 10 comizi 
a P.zza Renzi e P.zza in Pisci-
nula; 

ACILIA: ore 10 comizio; 
ACQUA ACETOSA: ore 10 co­

mizio; 
FIUMICINO: ore 10 cinema 

Trionfo; 
GARBATELLA: ore 10 cinema 

Garbatella; 
GIANICOLENSE: ore 10 cine­

ma Delle Terrazze; 
MAGLIANA: ore 9,30 cinema 

Magliana; 
OSTIA LIDO: ore 10 cinema 

Superna; 
OSTIENSE: ore 10 sede CRAL 

del Gas; 
TESTACCIO: ore 10 cinema 

Vittoria; 
TRULLO: ore 10 comizio. 

Nuove sospensioni dei fornaciai e alla Fatme 

Nella giornata di Ieri, un primo ri­
levante successo è «tato conseguito 
dai lavoratori del Poligrafico dello 
Stato nella loro lotta per la rivalu­
tazione del premio di rendimento e 
per la corresponsione di una gratifi­
ca pasquale. 

A conclusione dell'Incontro che si 
è avuto Ieri mattina tra le Commis­
sioni Interne e la Direzione Genera­
le, dita tu. si ò convenuto che 11 pre­
mio di rendimento verrà rivalutato 
nella misura del 00 per cento, ciò 
che porterà la somma attualmente 
percepita a questo titolo dai lavora­
tori a 1.200 lire ogni mese. 

Questo primo risultato è stato ot­
tenuto dal lavoratori del Poligrafico 
dello Stato grazie alla compattezza e 
alla decisione con la quale hanno 
condotto la loro agitazione. Le Com­
missioni Interne hanno comunque ri­
badito, nella riunione di ieri matti­
na. le rivendicazioni del lavoratori 
per 11 premio pasquale, l'estensione 
del premio di rendimento a tutte le 
ore lavorative e l'equiparazione del 
trattamento economico tra uomini e 
donne. 

Un altro successo è stato ieri con­
seguito dui lavoratori della Cantini. 
da due plornl In sciopero generale 
per 11 miglioramento delle retribu­
zioni: sotto la pressione dell'azione 
sindacale, difetti 11 signor Cantini ha 

reso noto che accetta di riprender* le 
trattativa. Interrotte a causa della 
sua intransigenza. Tuttavia 1 lavo­
ratori, mentre l'organizzazione sinda­
cale condurrà le trattative, prose­
guiranno nella loro azione. 

Prosegue, Intanto, l'agitazione del 
fornaciai romani. 1 quali hanno Ieri 
nuovamente sospeso 11 lavoro per 
quattro ore. 

Nel settore metalmeccanico, i la­
voratori della FATMS hanno Ieri so­
speso il lavoro 1 ora, manifestando 
Inoltre la decisione di condurre la 
lotta — intrapresa fin dal 6 febbraio 
scorso — fino alla sua conclusione 
vittoriosa. Segnaliamo, in proposito, 
un comunicato emanato nella gior­
nata di Ieri dalla C. I. e dal Comita­
to Unitario della Azienda, nel quale 
si denuncia all'opinione pubblica lo 
atteggiamento assunto dall'lng. Bag­
giani. direttore dello Stabilimento, 11 
quale ha dichiarato ad un funziona­
rio dell'Associazione per 1 rapporti 
culturali con l'URSS che era andato 
ad Invitarlo a partecipare alla Con-
ferenza Indetta per 11 10 e. m. a Ro­
ma. che la sua azienda non ha alcun 
bisogno di stipulare nuovi contratti 
commerciali. 11 comunicato degli or-

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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— T. A. at trgiatiislat blaoga* di no tinto 
la destro. Ollettt !a tegrtterla di itdtiioae. 
Latte 
— Uri con ltrjt puttclpuini di compagni. 
amiti • (mosconi!, si <w>» trotti l funerali 
del co-nptirao Duilio TMlaueca. della tei loco 
Poeto Pariooe. I Umiliar! del compagno tcom-
parto riogmieoo quinti hanno Toluto pren­
derà parto ti loro dolori. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONATI: Set. Trailo. Maglia», Parroo-

etietla: 17 a»*, geo. tilt Borgata Trullo. 
lotto Ili — Set. Tìbart.fio Ili: oggi oro 16 

Set. Trioolale: _„„,„ . . .„.. . „ *..«»»»» i I •"•• B"»- — ***• Trioolale: oggi oro 17: 
ganlsml aziendali della FATME m e t - U , j». _ s„. 0 m ì p ^ ™ „ , . otit 

te Invece In rilievo come l'azienda I 18.30: tst. tea. 

Un aspetto della periferia romana: « gabinetti » comuni di legno 

bleml della città, quali sono sca­
turiti nelle assemblee di rione, 
verranno riassunti e raccolti nel­
la Carta di rivendicazioni del 
popolo romano. 

La dichiarazione programmati­
ca dell'ori. Francesco Saverio 
Nittl offre già una concreta base 
di programma per la risoluzione 
del problemi cittadini. E sarà ap­
punto nello spirito di questa di­
chiarazione che i programmi par­
ticolari di rione e di borgata e 
quello cittadino verranno rias-

MACAO: ore 10 cinema Vol­
turno; 

P. PARIONE: ore 9 assemblea; 
APPIO e APPIO NUOVO: ore 

10 cinema Trlanon; 
CAPANNELLE: ore 10 comizio; 
CASAL MORENA: ore 10 co­

mizio; 
CASALINO: ore 10 comizio; 
PORTA MAGGIORE e PRE-

NESTINO: ore 9 cinema Pre-
neste; 

QUADRARO: ore 10 cinema 
Folgore; 

N O N SI T R A T T A V A D I E P I L E S S I A MA D I O M I C I D I O 

La donna d e l Pigneto è morta ieri 
per le percosse ricevute da l mar i to 
Le Indagini della polizia sulla mor­

te della 49enne Ersilia Piacentini In 
Natallnl al sono concluse Ieri sera 
con la denuncia all'autorità giudizia­
ria, per omicidio preterintenzionale e 
per omissione di soccorso, del marito 
Luigi. 

La Piacentini, come abbiamo pub­
blicato Ieri mattina, fu trovata in 
ttato di conia, nella sua abitazione 
tu via del Pigneto TÈ. verso le ore 
ìi di martedì, da due infermieri del­
la Croce Rossa, ai quali una miste­
riosa telefonata aveva comunicato 
che la donna versava in gravi con­
dizioni ed aveva immediato bisogno 
di aluto. 

In un primo momento, n pensava 
che la Piacentini fosse alata sempli­

cemente colta da un attacco epllet-| La notte di Pasquetta. cioè lunedi 
tlco, ma poi. dopo una scrupolosa vi-1 scorso. 11 Natallnl si presentava 
alta medica, nascevano dei sospetti.!ubriaco In casa della moglie, la per 

FRA SETTE GIORNI IN APPELLO IL «PROCESSO DEL SUBLIMATO» 

Da ieri a Regina Coen il doti. Lo uerso 
che uccise la moglie per una suora 

Ila viaggialo in prima classe — Con lui è giunto anche il padre 

TUTTE \M SEZJOSI M WSTTn» B6-
GONO FA* R1T1RAKB ECTtO STASOLl W 
FEDERAZ10NB U*GfcNTJSS3W MATERIA!* 
a f r n k U L B nesso LA antmsstoNB 
PROTAGANDA, 

Dolche su l corpo del la povere t ta vi 
nlvano riscontrate alcune lividure ed 
escoriazioni, prodotte evidentemente 
da percosse. 

Mentre le indagini erano tn corto, 
alle ore 7,30 di Ieri mattina, la pove­
ra donna decedeva, senza aver ri­
preso conoscenza, n dott. Bonanno, 
dirigente il commissariato di Porta 
Maggiore, riusciva però ad accertare 
egualmente, anche in mancanza della 

Erinclpale testimone, alcuni pertico­
ni che gli permettevano di rico­

struire l'episodio. La Piacentini viv 
va separata dal marito, n loro matri­
monio era stato poco felice fin dal­
l'inizio e tutto O vicinato era al cor­
rente del continui e violenti litigi 
che sovente scoppiavano fra 1 due. 
Dopo la separazione, 1 due Agli, un 
ragazzo tredicenne e una bambina di 
dieci anni, erano stati ricoverati in 
istituti religiosi 

Un ragazzo assalito a morsi 
da un coetaneo pazzo furioso 

Ieri pomeriggio è stato ricoverato 
all'ospedale S. Giacomo a dodicenne 
Luciano Mancini, abitante In stazza 

Je vorebbe di'... 
__a qver penerolon* de l'Associa-

sione Nazionale Mutuati e Invalidi 
de intera, or ornale 'ani tanto Je 
/ m i l a er ticchio de ridure te spese 
de rAssociazfcme,* I c n s n o er *m»-
sàdlo «te JOP lire er giorno « l i ttt-
Dercototici «te cjvercu. Che * * di­
retti. se 'M pori *H «te madrm che 
to' «jostietli e campa co* «jstett Quat­
tro sordi de pernione efce fa dà er 
{rovento, e r quote, largo «te setmicfie 
com'è, m sns tetwHdo «ti 5. cctego-
na Je passe qmattromae (tre e r «te­
s e tue al l e sns e v o fresco costa * • 
lire, te spese te etobeveassero loro, 
rxlucexitote te automobili a la por­
ta. lo stipendio, le trasferta a tutti 
l'entri bteertareni vari d«r 50 per 
c=r-.to? €Hi* « e dtressi."? 

Antonio Mancini «. Il ragazzo aveva 
tutto il corpo, braccia, bambe, tora­
ce. collo, viso, letteralmente ricoper­
to dai segni di feroci morsicature. Il 
medico di turno, dopo avergli prati­
cato le cure del caso, lo tratteneva 
la osservazione con prognosi riser­
vata. 

n padre del ragazzo, Enrico, dava 
del fatto la seguente spiegazione. Il 
L marzo scorso, il piccolo Luciano. 
riconosciuto affetto da una forma 
piuttosto grave di encefalite, era sta­
to ricoverato nella clinica psichiatri­
ca.- reparto infantile, al viale della 
Università. Ieri, verso le ore 13. In 
atat ma degli infermieri, il ragazzo 
era stato aggredito da un altro pic­
colo ricoverato affetto da pazzia, O 
Quale lo aveva violentemente e ri­
petutamente morso. Messo al cor­
rente del grave episodio, il padre 
aveva chiesto che fi figlio gU tosse 
subito riconsegnato e aveva provve­
duto a trasferirlo fa un altro ospe­
dale. 

cuoteva ridicendola a mal partito e 
quindi ti allontanava, abbandonando­
la. L'autopsia ha accertato che la po­
vera donna, già sofferente per una 
operazione all'addome subita alcune 
settimane fa, è morta In seguito al 
maltrattamenti e alle percosse, n Na­
tallnl è latitante. 

Minaccia con la pistola 
cittadini che fanno scritte 

Alle ore 16,20 di ieri, un gruppo 
di cittadini stava tracciando per ter­
ra. in via degli Astalil, alcune scrii-
te elettorali. Interveniva un vigile 
urbano (per la... storca: matricola 
IBM), 11 quale pretendeva di farli 
smettere. I cittadini cercavano di far 
capire alla guardia, con buone ma­
niere. che siamo già in piena cam­
pagna elettorale e che. pertanto, : 
diritto di propaganda è esente da 
ogni vincolo- Apriti cielo! I; vigtfe 
pendeva le staffe ed estraeva la pi­
stola. urlando insensate minacce. La 
faccenda, per fortuna, è finita senza 
spargimento di sangue, perche tutti 
1 presenti sono scoppiati in una fra­
gorosa risata, costringendo reneriru-
rneno e ritirarsi, rosso di vergogna 
Non vogliamo drammatizzare. So?o 
ci chiediamo: non sarebbe li caso 
di Impartire a certi tip! una lezione 
di democrazia, o almeno di educa­
zione e di moderazione? 

CONVOCAZIONE EXTRA 
I ctaipafal 4e; «oa:tal< « celiala. «MS» 

cauustKoc: hitenie. «ti Ma:ttU t'.reUni 
tiaitetK. tei ©»a:UU tttiTitt, «sfocali. 
trgì. «rfttxai il aattt 4ell« tetteati 
caM-ior.t. tnc cearottu per ojfl: 
rOUGSAFKX- alle •-J 18 it Fe&raiicet; 

imwauumuiiviBU: «n« «.** i?.3o «i't 
feiÀMM Poe* Parità* (Tìt Base» i, S. 

Sirtte «3: FHUWV1HU: tilt tre 1<.30 
la S<*.«ca Ertila* (Via Bui*. Sì): 

STATALI: |M*jwr:. Ett:. $iaì:lix**r.t: 
tilt tre 17.30 «Ut S«MC« LcdtT.ti l«or-
tt «"Ul* S8): CIMICI: tilt tre I L » 
la F t l m i w : ALIMENTARISTI (F«A »re-
»*«Ul*. Uitutt'*. Paettttei. Pastai • 
Magati. 9:tì% « C*:*ff*t. Unite» c*««r.) 
tilt tra 18 tlls Seroat Motti (Via Frta-
n w a. 40); CMfUXAU e XI'.: alia 
in U t fiuta. LtTtttlU K: MmLLTR-
GKI: tl!e tre 1S.30 fm Ftienxjow; P0-
•TOBGllTuNltt: tilt o» 1S.» t'.U S«-
«>»w O U (»* Otpt i'Africa 29). 

E' giunto Ieri a Regina Coell, pro­
veniente dal carcere di Palermo, il 
medico Girolamo Lo Verso, che nel 
febbraio 1940 fu condannato alla pe­
na dell'ergastolo per aver ucciso la 
moglie Sofia Malatto. Il Lo Verso at­
tenderà nella vecchia prigione roma­
na l'Inizio del processo di secondo 
grado che si svolgerà, dal 24 aprilo 
prossimo, presso la nostra Corte di 
Assise d'Appello, sul ricorso presen­
tato dalla difesa. La Corte che giudi-
cherà il medico uxoricida sarà pre­
sieduta dal dott. Guarnera, il pubbli­
co accusatore del processo Graziosi; 
procuratore generale sarà il dott. De 
Gennaro; alla parte civile II profes­
sore Remo Pannaln e l'on Rocco 
Gullo. alla difesa 11 prof. Alfredo De 
• o e l'avv. Bruno Casslnelli. 

Il dott. Lo Verso è sceso alla sta­
zione Tiburtlna alle 7.30 ed * stato 
subito tradotto a Regina Coell. a bor­
do di un'auto scortata da carabinie­
ri. Alle 8,30 aveva già sbrigato le 
formalità d'uso all'ufficio matricola e 
faceva il suo ingresso nella cella. Le 
autorità di polizia, per stornare l'at­
tenzione dei giornalisti e dei fotogra­
fi. avevano messo in atto la solila 
ridicola messinscena: agenti e cara­
binieri erano stati « comandati » al­
la stazione Termini, mentre già era 
stato deciso che l'erga3toluno doveva 
scendere al Tiburtlno. L'uxoricida e 
la sua scorta hanno viaggiato In uno 
scompartimento riservato di 1. clas­
se. che è costato al padre Salvatore. 
la bella somma di 101.500 lire. 

Nello scompartimento attiguo, han­
no viaggiato 11 padre e imo zio, 1 
quali, non appena giunti a Roma, si 
sono subito Incontrati con l'avv. Cas­
slnelli. 11 cui studio è diventato una 
specie di quarticr generale dove ver­
ranno elaborati 1 plani di difesa. 

Quali possibilità di scampo esisto­
no per l'Imputato? Riepiloghiamo bre­
vemente gli avvenimenti. Il 13 mag­
gio 1945 mori a Palermo la signora 
Sofia Malatto. moglie del dott. Gi­
rolamo Lo Verso. Il certificato di mor­
te fu redatto dallo stesso marito. 
Egli attestò che la moglie era morta 
per Infezione gravidica (tossicosi e 
uricemia). La poveretta era madre 
di due bambini. 

Il 17 luglio, una lettera con firma 
falsa denunciò alla Procura di Paler­
mo che il Lo Verso aveva ucciso la 
moglie con un'iniezione di sublimato 
corrosivo .Furono iniziate delle in­
dagini. I carabinieri accertarono che 
Il medico aveva avuto una relazione 
con un'Infermiera nel locale ospeda­
le, la suora Filomena Salzlllo. Dopo 
la morte della Malatto, la Salzlllo, 
deposto l'abito religioso, era andata 
ad abitare nella stessa casa del Lo 
Verso, ufllcialmente come Infermiera. 

Fu nominato allora dalla Procura 
un perito, il prof. Filippo Gucclone. 
11 quale consigliò di rlcsumarc il ca­
davere. per accertare se si trattasse 
di veneficio. Il prof. Gucclone Inter­
rogò 11 Lo Verso, che era stato suo 
allievo all'Università e gli chiese se. 
per errore, avesse fatto Iniezioni di 
sublimato alla moglie. Il medico negò. 

Quella sera stessa, 11 Lo Verso ten 

Malatto. i periti Filippo Gucclone ed 
E. Olivieri accertarono la presenza di 
rilevanti tracce di mercurio 

Il prof. Nicoletti. consulente della 
difesa, non potè negare l'esistenza 
delle tracce, ma affermò che li Lo 
Verso aveva Iniettato una sola volta. 
per un fatale errore, un grammo di 
sublimato corrosivo per via endove­
nosa. La spiegazione, naturalmente. 
non poteva soddisfare 11 giudice 
istruttore. Fu emesso perciò 11 man­
dato di cattura contro il Lo Verso. 

Interrogato dal giudici, costui 6Ì 
aggrappò disperatamente alla tesi 
dell'errore. Egli ammise tuttavia di 
aver avuto rapporti Intimi con la 
Salzlllo e aggiunse che la moglie 
era malata di tubercolosi, ma questo 
risultò falso. L'accusa sostenne che 
11 medico aveva fatto credere alla 
moglie di essere malata di t.b.c. per 
convincerla della necessità di sotto-

t& di uccidersi con sublimato corro- porsi ad una cura di calcio, al fine 
sivo, ma fu salvato. Qualche giorno | di poter mettere perfidamente in at-
più tardi, riesumato il corpo di Sofia to 1 suol delittuosi propositi. 

OGGI ALLE 19 ,30 
COMITATO FEDERALE 

Oggi alle ore 19,30 si riunisce 
il C. D. della Federazione comu­
nista; a!l'o.d.g.: Elezioni ammi­
nistrative. 

UN IMPIEGATO IMPROVVISAMENTE IMPAZZITO 

Accoltella quadro persone 
e lenta di tagliarsi la gola 

Quattro persone sono rimaste 
ferite e due contuse da un uo­
mo improvvisamente impazzito ieri 
mattina a Latina. Alle ore 11.45. li 
rag. Luigi Botano, di 24 anni, usciva 
dal portone degli uffici dell'Intenden­
za di Finanza, dove è Impiegato, e. 
estratti improvvisamente di tasca un 
coltello e uno scalpello, si scagliava 
come una furia contro un gruppo di 
pacifici cittadini che sostavano nel 
pressi della piazza del Mercato. 

L'aspetto del pazzo, la velocità dei 
suol colpi, gli urli che lanciava era­
no cosi spaventosi che nessuno, sul­
le prime, ha osato opporgllsi. Tre 

sa colluttazione. Anche il maresciallo 
è rimasto ferito, ed inoltre sono ri­
masti contusi l'agente di P. S. Ferdi­
nando Veronico ed il vigile urbano 
Ernesto Mlnutoll, 

Nelle prime ore del pomeriggio, il 
rag. Botano, dopo essere stato medi­
cato, polche si era ferito abbastanza 
seriamente alla gola nel tentativo di 
uccidersi, è stato caricato su un'au­
toambulanza e trasferito al manico­
mio. Secondo notizie raccolte tra gli 
Impiegati dell'Intendenza .di Finanza 
sembra che 11 ragioniere sia stato col­
to dal violento attacco di pazzia In 
seguito ad alcuni torti ricevuti, a suo 

persone. Ersilia Coresi. Vincenzo (dire, da parte della direzione della 
D'Amico e Guido Capelvenere, sono - - -
caduti sanguinanti sotto 1 colpi di 
coltello e di scalpello, e certamente 
il folle avrebbe continuato a ferire i 
passanti se il maresciallo comandan­
te la locale stazione del carabinieri. 
Austero Leone, non gli si fosse get­
tato coraggiosamente addosso, riu­
scendo a disarmarlo dopo una furio-

Un disoccupato si avvelena 
dentro la Banca del Lavoro 

il contenuto di 
una lettera trovata Indosso a! ma­
novale. 

AH* ore 10JO di Ieri mattina, a [avranno reso noto 
mezzo di un'auto pubblica. Il signor " - - *"**— * * " 
Alberto Carrara, abitante in via An-
nia Regil'.a J. accempaouva al Po­
liclinico tale G.ovatml Isaia resi­
dente ad Augusta in via San Giu­
seppe 37. manovale disoccupato. 

Il Carrara dichiarava al sottuffi­
ciale di servizio presso '.'ospedale, 
di aver rinvenuto poco prima l'I.«ala 
sulle scale interne della Banca del 
Lavoro. Jn vsa San Basilio 45. di­
steso bocconi sul gradini e privo di 
sensi. 

Il medico di turno ricoverava 
l'Isa:a in corsia e dopo averlo ac-
curatsroente v-.«-.tato. poteva accer­
tare che il manovale aveva tentato 
ti ru iddlo . Ingerendo una sostanza 
venefica d: natura i m p r e c a t a . Si 
ignorano per U momento le cause 
per le quali r isala ha tenuto di 
uccìdersi, cause che potranno cono­
scersi soltanto quando 1 funzionati 
del Commissariato Castro Pretorio. 
ohe starno svolgendo \e indagini. 

La distriburiane a domicilio 
dei certificati elettorali 

L*ufficlo stampa del Comune co­
munica: 
Comune ha iniziato, in questi giorni, 
la distribuzione a domicilio dei cer­
tificati elettorali che sarà ultimata 
entro I primi giorni del prossimo me­
se di maggio. Ad evitare inutili sol­
leciti. e intralcio al lavoro che si sta 
svolgendo negli uffici di via dei Cer­
chi n, 6. si pregano 1 cittadini inte­
ressati di attendere la consegna del 
proprio certificato elettorale a domi­
cilio. Soltanto a distribuzione ulti­
mata saranno date ulteriori comu­
nicazioni a mezzo stampa, per mettr-
re in grado 1 cittadini elettori i quali 
non ancora avessero avuto n certifi­
cato a causa di variazioni domicilia­
ri o. per altri motivi, di provvedere 
direttamente al ritiro 

Intendenza stessa. Infatti, due mesi 
or sono, l'impiegato venne trasferito 
da Milano a Latina e. proprio ieri 
mattina, gli era stato comunicato il 
trasferimento da Latina a Napoli. Se 
condo quanto è stato riferito al nof-
stro corrispondente, il Botano, non 
appena appresa la notizia, ha avuto 
un violento scatto d'ira e subito do­
po. uscito sulla piazza, si è dato ad 
aggredire 1 passantL 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I£Srt»UBIU tUTTOSUI la ri3;:«ct ytz 

la pr-«* l«i:«>e 4el C*r*t per S^rotiuri ra?-
pmcctiaU 4\ 1*U è ra< a)a t f.«Tedi 24 

SDUT01UU: Tilt: i «mptju iti F'rlaate. 
• iti Riamaci £caaa: allt or* 16.30 :a 
T*itrai 'e* 

I C0W1M1 DB CUI: tue. Pc-*te>tn!»-
o.ci. Osteiti r:u Gii. ta;. 4toaai tilt tre 
16 i* Fedtrtixce. 

lavori attualmente molto al di sotto 
delle sue possibilità produttive. 

Convocazione urgentissima 
TUTTI I COMPAGNI che han­

no firmato per la presentazione 
delle liste dei candidati alle eie* 
aloni comunali e provinciali sono 
convocati tassativamente nelle 
sezioni appresso indicate nel gior­
ni qui di seguito indicati. 

Essi debbono portare con te 
un documento qualsiasi di Iden­
tità. 

OGGI alle ore 19.30: alla Se­
zione Esquilino (Via Bizio) 1 
compagni delle Sezioni Esquili­
no e Macao; Alla Sezione Tra­
stevere (Vicolo del Cinque) 1 
compagni delle sezioni Testac­
elo e Trastevere. 

OGGI alle ore 20,30: Alla Se­
zione Gtanicolense (Circonvalla­
zione Gianicolense 38) 1 comp. di 
Gianicolense. Donna Olimpia, 
Portuense: Alla Sezione Colonna 
(Via Tornaceli! 146) i compagni 
di Colonna e Prati; Alla 8ezIone 
Monteverde i compagni di Mon-
teverde. 

VENERDÌ' 18 alle ore 19,30; Alla 
Sezione Monti (Via Frangipane) i 
comp. della Sex. Monti; Alla Se­
zione Salarlo (Via Sebino 43 a) i 
comp. di Salario e Nomentano. 

VENERDÌ' 18 alle ore 19,30; Al­
la Sezione Flaminio (Lvngotev. 
Flaminio) i comp. di Flaminio, Fa-
rioli. Ponte Milvio; Alla Sezione 
Ostiense (Via G. Bove 40) 1 comp. 
di S. Saba, Ostiense, Garbatella. 

Val EDILI; Oggi ore 19.30: ass. ioit«Mi!< 
Helaiet. 

aAKBTEBl E P1RBUCCHTEHI: 0.D, t tol-
lettor:: aggi tra 20.30 la S«k. 

• AMICI DELL'UNITA' • 
t SCTTOH: 11 conitflao eto ai tema •fr­

otta oggi «Ut tra 19, 4 rinviato a Insedi. 

COMPERARE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
della 

AS 
MAGAZZINI a l lo STATUTO 

significa usufruire di 
vantaggi MAI praticati 

— da — 

NESSUNO SINO AD OGGI ! 
CONSTATATELO 

,L BRUCO D I P O L I 
Istituto di credito di diritti pobblico fondato net 1539 
Capitale, riserve e fondi di garanzia: L 16.214.164.872 

comunica affa Clientela che presso fa 

pieno DI mimilo 
(Palazzo Mostra del Turismo Stands 417 e 418 ) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

I I MOBILI PIU'BELLI 
PERLAVOSTRA 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI Yii&flO?, TSTSTI 
ROMAV.CALlARATE.il 
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LA STRADA 
DI SIBILLA 

di CARLO SALINARI 

Cosa difficile g»»d>care M"051? 
\olumctto di versi della nostra 
sibilla (*). Non perchè si tratti 
di poesiu particolarmente com­
plessa o involuta: anzi la limpi­
dità espressiva e la immediate/za 
del contenuto ne sono due felici 
« iirnttcristiche. Ma perchè non è 
facile essere obiettivi, saper di-
Minguerc fin dove arriva l'amici­
zia per Sibilla militante del Par­
lilo e do \c comincin l'ammira-
/urne per la sua poe-ia. Aprite 
questo volumetto: vi vendono in-
«ontro pensieri e personaggi e mo­
menti della vostra n'ta di ogni 
giorno, della vostra vita di mi­
litanti, s'intende. La speranza in 
un mondo inipliore, più giusto ed 

è insieme stona di molte anime, 
di iinu condizione più generale, 
storia di un mondo ingiusto che 
bisogna cambiare. Persino il fem­
minismo, già allora, le rivelava 
i suoi limiti: < Femminismo!... 
Organizzazione di operaie, legi­
slazione del lavoro, emancipazio­
ne legale, dhorzio, voto ammi­
nistrativo e politico... Tutto que­
sto, sì, è un compito immenso, 
eppure non è che la superficie >. 
Leggendo Aiutatemi a dire si cor­
re sempre col pensiero indietro e 
si ripercorre la storia di Sibilla: 
e Aiutatemi a dire si ricollega 
idealmente con il libro della sua 
giovinezza e della 6ua celebrità. 
Veramente Sibilla nel Partito è 

umano, d o \ e < più mai eccidi si ritornata < come nell'alba sua au­
gurale > e ha ritrovato una ra­
gione di vita e una nuova vitalità. 

L'Ila ci chiede ora di aiutarla 
nel suo canto. D'accordo Sibilla, 
ma anche noi ti chiediamo una 
cosa: di continuare ancora per 
molti anni ad aiutarci nella no­
stra lotta 

< umpirauno ne stupri né ingan­
ni >, dove < il Imoro di tutti fio­
rirà quasi prolungando L'alacre 
trastullarsi del bimbo »; l'orrore 
della guerra (A Varsavia la guer-
r.i. vuote occhiaie. Sia come un 
enorme corpo di pietra che nn-
< or gema. Ancor raggeli, mozzate 
le membra); la gioia di sentirsi 
in tanti, di riconoscersi come fra­
le! li a un semplice ge-to, un 
.rioi naie, una parola, un pugno 
< liiuso; gli inc i tabi l i scoramenti, 
quando ci si domanda < per quan­
to mai tempo Ancora occorrerà 
n\er coraggio >, e il iporgere del­
la «peranza e il rifluire della vita 
al solo pensiero «Ielle centinaia 
di migMaia di compagni che lot­
tano con \oi a fianco a fianco 
r vi aiutano ad essere forti e non 
Fermarvi: 
\ i « « giorni, cimpijtii. ti wtd ore 
-* [Hft di rr't »".'!? m'usalf. 
the il p*D«<ro di io! ;mprnv» v> ««rjttui*. 
d t f t a è ICi.f.Tl» MI'lTfl. 
tri r i* nr n*>!>T» * mor* 
f*r.< oro i toi mnumiri listini. 
!»;.<•* immolli» » i'>!K;e;fci [wr le »« M 

Aprite qn.'sio volumetto: e ve­
drete che ai ^er-i in esso conte-
iMiti si sovrappone continuamente 
In figura di Sibilla che noi ab­
biamo cofMis-cinta in questi anni: 
Sibilla fedele al Partito come un 
operaio, pronta al suo servizio, 
presente sempre alle sue lotte e 
alle sue feste, ansiosa di un con­
tatto umano più largo, felice di 
diie-ta ir rande famiglia di milioni 
di uomini e di dotine. Sibilla co­
munista, insomma. Sibilla KIIII-
pairna. L poi ditemi se non è 
difficile dare un giudizio. Poesia? 
Non so. Ma certo pnrolc che sen­
tono milioni e milioni di uomini, 
sentimenti e speranze che sono 
la nostra vita, alimentano la no­
stra certezza, sorreggono la no­
stra lotta. Si potrebbe quasi dire 
— se non fosse una contraddi­
zione in termini — che Sibilla 
giunge a una f-orta di autobio­
grafismo collettivo. 

Ma proprio da una simile con­
siderazione scaturisce la certezza 
della assoluta autenticità di que­
sti suoi versi. Concetto Marchesi 
nella sua bella prefazione affer­
ma clic e Sibilla Aleramo ha ri­
trovato la sua giovinezza e il suo 
amore, non più nella vita di un 
uomo, ma in quella di tanti es­
seri umani >. L mi pare che egli 
voglia appunto indicare In con­
tinuità d'ispirazione, il permane­
re anche nel presente volumet­
to delle caratteristiche essenziali 
dell'arte di Sibilla. Delle quali 
una le e stata riconosciuta da 
tutti i critici: la sincerità senza 
residui, l'aderenza più completa 
e fedele ai fatti della propria 
anima. Non a caso Sibilla, dopo 
il suo primo romanzo Una don­
na e il suo strepitoso inatteso 
successo che la rese celebre in 
Italia e in Europa (Pirandello 
allora scriveva: « Pochi romanzi 
moderni io ho letti, che racchiu­
dano come questo un dramma 
così grave e profondo nella sua 
semplicità >) non a ca«o. dicc-
\amo. dopo quel primo roman­
zo. Sibilla tacque per oltre dieci 
anni, sdegnosa di sfruttare il suo 
,accesso, incapace di mentire a ! 
».• stc-»>n r di tradire la sua fo­
rnita alla poesia. E non a caso 
il pio penetrante dei suoi critì-
< t. ( i ia iomo Del>cnedcttì, ritro­
vava il dNeznarM e lo svolgersi 
di un perpetuo diario in tutte 
le «ne opere: t Diario appena ro­
manzato Una donna, diari le 
Mie liriche (Si alla terra), diari 
le cronache dei «noi incontri {An­
dando e stando), diario natural­
mente il suo diario (Dal mio 
diario) >. 

E" in questa caratteristica, in 
questo sorgere della sua ispira­
zione sempre da un'adesione sin­
cera e totale alla sua biografia 
che va ritrovata, credo, la forza 
e la schiettezza di tante Mie pa­
l ine e nclh» stesso tempo il li­
mite della sua poe-ia. In cui il 
p a t a s s i o dalla confessione alla 
;ra sfinii razione poetica e poi il 
ritorno alla confezione avviene 
«rnza soluzione di conlinpiià. 
-<nza che un lettore non molto 
attento se ne accorga: in cui non 
«i potrà mai cogliere un femmi­
nile abbindono a -entimentalì-
smi facili e abbondanti, ma in 
< ni i motivi umani »"ir.ipon:mno 
con tanta energia che ' p ^ - o im­
pediscono la libera coniwrnza 
dil la poe-ia. Anche in qn<Mi ver-
?i ritroviamo un simile fondo au­
tobiografico. anche quc»ti -ono 
diario: solo che i sentimenti e le 
c-perienze di Sibilla sono ozzi 
quelli di tutti noi. Ma \, , detta. 
a mio parere, anche un'altra co­
sa. meno r icompiuta finora: che 
il legame fra la propria condi­
zione umana e quella degli altri 
nomini e la condizione generale 
di tutta la società, questo lega­
me non è un fatto nuovo in Si-
bilia ma viene affermato prepo­
tentemente sin dalla sua prima 
opera. 

Una donna non è solo la sto­
ria di un'anima, del -no in-m- n-
r«> •• I. Ma -na ribellione, della -un 
di- | . . . . i l* ricerca di librila 

• Sili.Ih Aleramo- Aiutatrmì a dire, 
tlci.j.oiii ili Cul tura Sociale. 1052, !.. HO. 

Una scena dell'interessante dramma musicale « Jcnufa » del compo­
sitore cecoslovncco Leo* Janacck, che verrà presentato in prima 

esecuzione per Roma questa nera al Teatro dell'Opera 

INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Qual'è la vera minaccia 
che grava oggi su Roma 

• > — — * - f i i l i i • • • • • mi • • • i- - — • i — ^ ^ ^ — ^ — i I*I > i • • — i a ^ » — ^ ^ i s a ^ ^ — i i ^ — — — ^ 

// deficit dell'amministrazione Rebecchini e i profitti di 200 famiglie 
L'esperienza del sindaco Nathan - Sfogliando VAnnuario Pontificio 

Per lunghi anni in tanti paesi 
del Mezzogiorno le eiezioni ammi­
nistrative si sono svolte in funzio­
ne dell'antagonismo esistente tra 
due gruppi di signorotti locali, tra 
due famiglie o addirittura tra mem­
bri della stessa famiglia. Entrate In 
uno di questi municipi in Campa­
nia, In Lucania, in Calabria. Nella 
sala consiliare attaccati alle pareti 
ci sono l ritratti dei sindaci succe­
dutisi in carica. Il nonno, il padre, 
lo zio, il fratello dell'attuale sinda­
co .stanno 11 con baffi, barbe e pin­
ce-nez protetti dal vedo del',-, co- -
r:ice; ma ci sono anello il nonno, 
il padre, lo zio, 11 (rateilo dol sin­
daco trombato alle ultimo o>/ :ov 
A guardarli attentamente poi si 
scopre che i sindaci del paese M 
rassomigliavano tutti. Così come si 
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CON VERSA2IONE CON IL REGISTA GIUSEPPE DE SANTIS 

Perchè "Roma ore undici,, 
non potrà andare a Cannes 

I film esclusi dal prossimo Festival internazionale - Giudìzi di uomini 
del nostro cinema - L'ombra dell'ori. Andreotti - U n discorso del '48 

Quando cominciano a cor­
rere certe voci, qualcosa di 
vero c'è sempre. Perciò non ci 
ha sorpreso l'apprendere quale 
sin la selezione definitiva che il 
cinema italiano inuia al Festlual 
internazionale di Cannes. A Can­
nes andranno Umberto D, Due 
soldi di speranza, Il cappotto; di 
riserva, Guardie e ladri e Lo 
sceicco bianco. Tutti film degnis­
simi e rispettabili, non c'è che 
dire. Ma veramente ci era sem­
brato — e non solo a noi — che 
il cinema italiano quest'anno 
avesse prodotto anche qualcosa 
di più. Ci era sembrato per esem­
pio che Bellissima fosse un film 
non proprio da buttar via. (Ma 
Bellissima, dice qualcuno, era 
già andato al Festival di Punta 
del Este. E perchè, Umberto D 
e Guardie e ladri, non sono an­
dati a Punta del Este?). Ci era 
sembrato, poi, che anche Roma 
oro 11 fosse un bel film. Con 
queste idee per 1a testa, abbiamo 
fatto quattro chiacchiere con 
Giuseppe De Santis. l'aufore di 
Roma ore 11. 

— Beh — abbiamo detto — 
Che ne pensi dell'esclusione del 
tuo film? 

— Ti dirò. Io credo che nes­
sun regista realizzi film per man­
darli ai Festival internazionali. 

I film si fanno per il pubblico. 
Almeno io la penso cosi. Tutta­
via la notizia mi ha sorpreso. 

— Sci sorpreso? Perche, non 
te la aspettavi? 

— E come potevo aspettarme­
la? Giudica tu. I film da inviare 
a Cannes sono scelti da una spe­
ciale commissione di cui fanno 
parte uomini come il Presidente 
dell'ANICA Monaco, • i critici 
Lanocita, Gromo, Contini ecc. 
Ora, Monaco mi mandò, dopo la 
prima del film, questo telegram­
ma. Leggi. 

l a m rischerà e II volto 
— « Ho ammirato tuo recente 

film che non ha deluso mia co­
stante certezza altissimo valore 
tua regia ». Commovente. 

— Lanocita ha scritto sul suo 
giornale: * Ci sembra che in Ro­
ma ore 11 Dp Santis abbia dato 
la miglior misura delle proprie 
possibilità e del proprio stile. 
Certamente è questo finora il| 
suo miglior film. E la scena del 
crollo è di rara potenza ». Gro­
mo scriveva: «Il film rivela un 
nerbo, riafferma un tempera­
mento che potrà darci molte sor­
prese ». La sorpresa, veramente, 
l'han data a me. E senti Conti­
ni: * Non manca, ed è ciò che 
conta, la tensione di una com-

IL BEH, GASTALDI PARLA DEL CONVEGNO DI FERRARA-

I tedeschi torneranno 
a presidiare l'Italia? 

L'adesione del deputato democristiano Terranova 

Come abbiamo aia pubblicato 
il 19 e il 20 aprile si terrà a Fer­
rara un Convegno contro il riar­
mo tedesco e per la unificazione 
pacifica della Germania. Nume­
rosissime personalità della poli­
tica e della cultura hanno già 
dato la loro adesione. Ad essi si 
è aggiunto ieri il deputato de­
mocristiano on. Terranova. 

A questo proposito il yen. Ca­
millo Gastaldi che, assieme ad un 
gruppo di personalità militari e 
politiche, TI e è tino dei promotori, 
ha /affo ieri al « Paese Sera » 
le svanenti dichiarazioni: 

« Sempre più manifeste — egli 
ha detto — sì sono fatte negli 
ultimi tempi le preoccupazioni 
contro il riarmo della Germania 
sopralutto in Francia e in Inghil­
terra. Le drammatiche sedute del­
la Camera francese sull'argomen­
to ne sono state la più r ira lesti-
mom'anra. Ha corso l'Europa il 
prido dei parlamentare radicale 
Henillard, che si è fatto traspor­
tare morente all'Assemblea e ha 
chiuso il suo discorso dicendo: 
" Bisogna dunque morire perchè 
ci si creda sinceri? Io ora vi sup­
plico. credetemi, diffidate della 
Ge-n-ania! ". A quel grido fanno 
riscontro le minacce dei capi dei 
la nuova Wehrmacht che riven­
dicano le frontiere del '37 o ad­
dirittura, come ha affermato il 
ministro di Boriti, ffallstein, la 
fusione dei popoli europei 

' Ora — ha proseguito il gene­
rale Gastaldi — anche quelli tra 
noi che considerano il PaUo 
Atlantico un patto difensivo sono 
preoccupati poiché l'ingresso del­
l'esercirò germanico nella compa 
pine "europea" porta nello schie 
ramento occidentale una fona 
che si propone palesemente delle 
rirendirazioni tcm'forioli da rag-
pinnoerst con la ouerri che tutti 

ma ci trascinerebbe nel disastro. 

« Ed ecco che rroprio in Italia 
— che ha conosciuto le tragedie 
della occupazione germanica — il 
governo dovrebbe tener conto del­
l'avversione che ogni persona di 
buon senso manifesta verso il 
riarmo tedesco. Voci se ne sono 
lerate molte ed anche autorevoli 
dal prof. Salvatorelli all'on. Ca­
lamandrei, dall'on. Viola, dal­
l'ori. Saraqat che alla Camera 
hanno affermato che una Germa­
nia riarmata e unita alle Potenze 
Occidentali potrebbe essere uno 
strumento comodissimo per ope­
razioni di guerra nei confronti 
della Russia. 

«• Ma queste voci sparse non 
esprimono ancora l'ostilità che il 
popolo itai'ono nutre rprso una 
manovra che rischia di portare 
ancora ur.a volta truppe tedesche 
a "presidiare" città italiane 

* A\ Convegno di Ferrara han­
no perciò aderito fino ad oggi 30 
ufficiali superiori oltre natural­
mente a personalità politiche, di 
rigenti delle associazioni combat­
tentistiche. comandanti partigia­
ni. ecc 

Convegno nazionale 
suirinregnairento della storia 
n 36 e il 27 aprile p. v. »TT* luofo 

a Perugia promosso dall'Associazione 
difesa scuola un Convegno naziona­
le di studio roH'm<*gnamento della 
storia, n Convegno intende esamina­
re le condizioni dell'Insegnamento di 
tale disciplina nelle scuole di ogni 
ordine e grado. AI Convegno hanno 
gli dato la loro adesione numerosis­
simi storici, tra cui citiamo O. G. 
Mondolfo. Sestan. Pettazwml, Capiti­
ni. Martini. Cessi. Fubinl. Salvatorel­
li. Borghi. Valeri. Pieri. Antonlcelli, 
BulferetU ecc ecc. 

Con comunicato successivo daremo 
I nomi dei relatori Per adesioni. In­
formazioni e prenotazioni rivolgerai 
all'Associazione r«r la difesa della 
scuola nazionale. Lungotevere An-
guSara 9. Roma. 

mossa pena che si insinua a po­
co. a poco nello spettatore e lo 
accompagna di scena in scena 
fino al toccante finale. De Santis, 
liberatosi dai troppi sottintesi 
intellettualistici e compiacimenti 
culturali che appesantivano il 
suo stile, ha tenuto il racconto 
su una linea di estrema e com­
posta semplicità muovendo le 
folle e gli attori con mano ( s i -
cura ». Che te ne pare? 

— Io credo che tu sia un po' 
ingenuo. Mi fa piacere che tut 
ta questa brava gente pensi così 
bene del tuo film. Ma sei infor­
mato di ciò che ne pensa l'ono­
revole Andreotti? 

— No. veramente. Ma che c'en­
tra? Lui nella giuria mica c'era. 

— C'era in spirito, mio caro. 
E c'era l'aiwocato De Pirro, suo 
braccio destro, o sinistro. 

— De Pirro? Se non mi sba­
glio è un tale che si complimentò 
con me. Mi disse che il mio film 
gì. era piaciuto. 

— Il fatto è che a loro perso­
nalmente il film è forse piaciu­
to. Forse si sono commossi nel 
buio della sala. Ma gratta l'uo­
mo e ci trovi il sottosegretario. 
C'è la ragion di Stato, che conta 
più d'ogni altra cosa. Ricordi 
cosa scrisse Andreotti a propo­
sito di Umberto D? Ricordi co­
sa ha scritto II Tempo sul tuo 
film? 

— Ma pure II Tempo, nel cor­
so della recensione stroncatoria, 
si è lasciato sfuggire questa fra­
se: r De Santis ha saputo otte­
nere questa volta una fusione 
completa fra sapienza tecnica e 
ispirazione drammatica e ci ha 
disegnato, con asciutta evidenza, 
non solo le grandi scene corali 
della disgrazia e dell'ospedale, 
ma anche quelle più interiori e 
sommesse » E dunque? 

flrgomenll labù 
— Questo in terza pagina Ma 

in prima la musica cambia. ATon 
sappia la prima quello che fa la 
terza. E' il precetto evangelico. 
Il tuo film parla della disoccu­
pazione. Perciò è tabù. 

—- Ma se anche De Gaspen, 
in America, parla della disoccu­
pazione! Che ci posso fare io? 
Mica la ho inventata io la d.soc-
cupazione! 

— Già. ma bisogna parlarne 
con juicio. Ricordi II Tempo?: 
« Questo non è l*un:co film d: 
questa incipiente primavera elet­
torale ». Le elezioni son vicine, 
mio caro. Troppi film parlano di 
certe cose. 

Ma loro, eerto, sono maldcstri. 
Lo sai che cosa ha scritto un ta­
le su ung. rivista cinematografi­
ca? Senti; « Se alle prossime 
elezioni i dodici milioni di voti 
non saranno più dodici la colpa 
non risalirà né al Governo, né 
ai deputati e senatori. La colpa 
della disfatta elettorale della D.C. 
sarà, o signori, del film di De 
Santis. Noi abbiamo una soia 
colpa sulla coscienza. Quella di 
essere tra i dodici milioni ». E fi­
gurati che mi han detto che per­
sino Don Camillo, che io. povero 
me, avevo giudicato un film anti­
comunista, è giudicato troppo 
poco anticomunista da certi di­
rigenti democristiani, che hanno 
chiesto ne venga ostacolata la 
proiezione nel Mezzogiorno. Cose 
da far convertire anche me. 
Dunque l'attacco non é solo a te: 
è a tutto U cinema italiano. 

— Mi sembra che tu sia sem­
pre il solito pessimista. Ma se 
proprio Andreotti fu uno dei pri­
mi difensori del cinema neorea­
lista? Ti ricordi che diceva alla 
Camera nel 1948?: «Noi non dob­
biamo (come nessuno si sogne­
rebbe di dire che aTTestero pos­
sano dare un giudizio sulla s i­
tuazione italiana o sull'orienta­
mento psicologico del nostro pae­
se partendo da un romanzo o da 

rassomigliava la loro opera di am-
mini.siratori. I#a più grossa novità 
clic derivava dnH'clc/.lone di un 
nuovo sindaco consisteva In uno 
spostamento del ruolo delle tasse. 
Agli nm'ci e ni parenti del sindaco 
eletto veniva subito decurtato l'im­
porto da pagaie; a quelli del sinda­
co uscente le tas'c venivano eleva­
te. Nessuno si lamentava, nes«i|-io 
si icniulali//ava. Era quella Li re­
gola del gioco. U neo sindaco fart-
va cominciare i lavori di una stra­
da clic pawiva provo un fondo di 
sua pionne! » pioprio come il suo 
prcdccp^nic aveva fatto costruire 
la .strada per poter arrivare in car­
rozza alla propria villa. Per il re­
sto dei cittadini tutto continuava 
ad andare conio prima: sol.te tasse, 
solita disoccupazione. » 

Questo nel paesi del Mezzogior­
no. Nella Capitale, con una breve 
parentesi dopo le clez'oni del 1907. 
'! i/ioco è .stato lo stesso; eon la 
rìiffcien/a che qui a Roma non 
erano in lizza gli intero.1»! di pic­
coli sicnorotti ma quelli d! famose 
fnmfr'ie nnt-lzip o di RI osse socie-
la industriali e finanziarie. Col fa­
re TUO ivii ?i ebbe il turno fra '. 

miliardi e 631 milioni del 1949, a 
12 miliardi e 355 milioni. I protesti 
cambiari da 166 mila passarono a 
257 mila. I faMlmentl da 215 a 403. 

Ma, alloia. in che tosa consiste e 
su chi realmente pòsa la minaccia? 

• • • 
Una amministrazione democrati­

ca, retta dal sindaco Nathan, Ro­
ma qià l'ebbe noi 1007. Anche a 
quell'epoca M disse che una minac­
cia gravava sulla capitale. Ma i 
fatti dimostrarono poi che minac­
ciati erano solo gli interessi di de­
terminati gruppi capitalistici e di 
certe famiglie patrizie. L'ammini­
strazione Nathan. Infatti, dono aver 
ottenuto il voto favorevole dal 
Consiglio comunale e dopo aver in­
detto un referendum por conosce­
re l'opinione della cittadinanza, 
realizzò la municipalizzazione delle 
tranvie che fln'allora erano stale 
in mano a una compagnia anglo-
belga. Il Comune inoltre provvide 
a costruire numerose case, scuole e 
Interi rioni. Costruendo a basso 
prezzo su terreni di proprietà co­
munale fu compiuta opera calmie-
ratrice che so recò beneficio 8lla 
popolazione danneggiò però grave­

rò attività economica. E Inutil­
mente In esso si cerca, fra tanti 
elenchi, quello di tutti i consigli 
d'amministrazione dove il Vatica­
no e 1 suoi dignitari sono cosi lar­
gamente rappresentati. 

Eppure sono proprio i più bel 
nomi dell'Annuario che temono 
l'avvento di una amministrazione 
democratica In Campidoglio. 

Le società s'impinguano 
Con l'amministrazione Rebeccht-

nl il deficit del Comune di Roma 
ha raggiunto 1 49 miliardi. Con­
temporaneamente tre società che 
gestiscono servizi pubblici, lo Ro­
mana Gas, l'i4cqua Afarcia e la 
SRE hanno visto 1 loro profitti ra-
lire a 17 miliardi e 334 milioni. 
Somma che se si fosse procedu.o 
alla municipalizzazione del tre ser­
vizi non sarebbe finita nelle tasche 
degli azionisti vaticanensl ma usa­
ta a vantaggio dell'intera città. 

Nello stesso periodo la società 
telefonica Tctl ha distribuito ai 
suoi azionisti 3 miliardi e 370 mi­
lioni. 

Per quel che riguarda le case, Il 

una composizione letteraria) non 
dobbiamo, di fronte ad un film, 
sopravvalutarne l'importanza sot­
to un simile punto di rista. Va 
poi soggiunto che c'è un pericolo: 
che qualche uolta, cioè, si porti 
maggiore attenzione ai modi di 
impedire che si parli di noi in 
un determinato senso, piuttosto 
che ai modi di procurare che le 
cause per cui certi fatti auucn-
gono, o sono nuvenuti. non ab­
biano più a essere attuali ». E' 
un discorso un po' astruso; ma 
mi sembra che voglia dire: in­
vece di prendercela con un film 
su una scala che crolla, faccia­
mo in modo di eliminare le cau­
se che hanno fatto crollare la 
scala. Dico bene? 

— DJ quando hai detto che è 
quel discorso? Del '48? Troppa 
acqua passata sotto i ponti. 

— Non è vero. Le stesse posi­
zioni, a proposito de! mio film, 
sono state prese oggi dal Popolo 
di Milano e di Roma. 

— Già. Ma sai cosa ha scritto il 
Popolo di Roma?: « Dobbiamo in 
coscienza rimangiarci molti ag­
gettivi che in sede frettolosa di 
cronama cinematografica abbia­
mo dedicato a questi film ». Co­
me vedi, i critici possono dire 
quello che vogliono. Poi arri­
vano i politici e buttano tutto 
all'aria. E cosi il tuo film non va 
a Cannes. E cosi non ti fanno 
fare il film sulla Calabria che 
volevi fare, E cosi un film sul 
matrimonio che voleva fare un 
altro regista forse non si farà. 
Come ti spieghi questi /affi? I 
critici, quelli onesti, che voglio­
no un tantino di bene al cinema 
italiano, vorrebbero che si con­
tinuassero a fare buoni film. I 
politici vorrebbero che si faces­
sero film sempre più brutti. 

— Ma che c'entra quello che 
vogliono I politici con la deci­
sione della giuria per Cannes? 

— Centra, c'entra... come di­
ceva Stoppa nel tuo film. 

— No. non mi hai proprio con­
vinto. Io aspetto che mi convin­
ca l'onorevole Andreotti. 

TOMMASO CHIARETTI 

Non è un villaggio nel cuore dell'Africa, ma un aspetio del Campo Farioll a Roma 

più bei nomi del patriziato senza 
bisogno di elezioni. Infine si è ar­
rivati all'ingegner nebecchinf che 
ha amministrato il Comune con 
grande soddisfazione di tutte le 
duecento più ricche famiglie roma­
ne. Ora, alla vigilia delle elezioni, 
esse, paventando la possibilità che 
il loro delegato possa essere estro­
messo dal Campidoglio, si sono giu-
t")mer>lf messe in grande «Parrno. 

Ma esse hanno la fortuna che i lo­
ro intere-.* economici coincidono 
con quelli del Vaticano. Anche per 
il Vate ino. infatti, l'elezione di 
una Giunta democratica rappresen­
terebbe una calamità. 

Si è cosi tonnati a parlare delta 
« grave minaccia » che peserebbe 
sull'Urbe. Minaccia grave ma non 
meglio specificata, anche se attorno 
a' padre Tanzi sono stati mobilita­
ti ì parroci per convincere tutti 
della sua consistenza. Minaccia al­
la religi-mc? Ma chi può seriamen­
te crederci? A Bologna o a Reg­
gio Envl:a. a Livorno o a Modena. 
a Taranto o a Brindisi ci sono sin­
daci di sinistra; ma per le strade 
cont.nu.Tio a passare le processio­
ni e i frdeli var.no regolarmente ad 
ascoltare la mt'.^a. 

Bilancio dell'anno santo 
I.o s'.c-=.o avverrebbe a Roma con 

ura amministrazione democratica; 
anzi se la città fosse stata retta da 
una vinile amministrazione già 
durante il 1950, l'anno santo avreb­
be indubbnmcnte costituito per i 
rornarr., o'.*.re che un avvenimento 
rel:s?".s,ì, ar.chc un'ottima occasione 
per fare buoni affari con i tur.sti 
e : pellegrini. Invece proprio du­
rante l'ar.".t saP.lo s. verificò un 
agg'avpm-r.to delia situazione eco-
rom'en cit'odlna. L'ammontare dei 
penn: si Monte ri Pietà passò da 9 

mente numerose famiglie patrizie. 
L'amministrazione Nathan fu vio­

lentemente combattuta e definita 
una vergogna per una città come 
Roma. Pare invece che ideale deb­
ba essere considerata quella Re-
becchini la quale, per tutto ciò che 
riguarda servizi pubblici e abita­
zioni, ha agito proprio in senso op­
posto. Con grave danno cioè per la 
cittadinanza ma con molto vantag­
gio sia per gli interessi economici 
del Vaticano che per quelli della 
200 famiglie. Interessi che In molti 
settori sono Identici anche se ap­
parentemente f rapporti tra indu­
striali, finanzieri, proprietari di 
terre e patrizi con la Santa Sede 
possono sembrare limitati a cariche 
onorifiche e di corto. 
• Abbiamo sul nostro tavolo l'An­

nuario Pontificio edito dalla Tipo­
grafia Vaticana, un grosso volume 
rilegato in marrocchino rosso di 
ben 1418 pagine fittamente ricoper­
te di piccolissimi caratteri. Nel vo­
lume si trova tutto d ò che riguar­
da il Vaticano a cominciare dalla 
serie completa del romani pontefi­
ci da San Pietro in giù; c'è l'elenco 
dei cardinali, dei vescovi, degli 
arcivescovi. Ci sono le sacre con­
gregazioni, I tribunali, gli uffici. Il 
corpo diplomatico, la cappella pon­
tificia, la famiglia pontificia, l'ele-
mosineria apostolica. Per ammirare 
la meticolosa cura con la quale 
è redatto l'Annuario basti sapere 
che esso contiene anche l'elenco al­
fabetico completo dei camerieri se-
sreti soprannume-a-i che sono la 
bellezza di circa 2500 

Quali camerieri, dignitari, fratel­
li di questa o quella congregazio­
ne, si ritrovano quasi tutti i nomi 
dei componenti delle duecento più 
r'eche famiglie romane. Dall'An­
nuario però nulla trapela della Io-

solo Istituto Roméno di Beni Sta­
bili ha ripartito utili per 4 miliar­
di e 370 milioni. Sotto l'ammini­
strazione democristiana II certifica­
to catastale dell'Immobiliare regi­
stra la proprietà di ben 700 ettari 
d! suolo edificabilc Calcolando il 
valore di questo terreno a mille li­
re 11 metro quadrato si ha un pa­
trimonio di ben 6ette miliardi. La 
potenza di queste due eocietà si è 
potuta rapidamente accrescere pro­
prio grazie alla politica seguita dal. 
l'amministrazione Rebecchinl che 
ha costruito per «uo conto solo 2R31 
vani e ha lasciato mano libera alla 
speculazione privata. 

Come si vede, realmente esiste 
una grave minaccia. Ma non pesa 
su Roma, pesa sugli azionisti d>*l-
la Romana Gas. dell'Acqua Marcia, 
della SRE i quali sanno che una 
amministrazione democratica prò. 
cederebbe senz'altro alla municipa­
lizzazione di quei servizi. Pe.na su­
gli azionisti delle grosse società di 
costruzioni | quali sanno che un 
Comune democratico, com'è avve­
nuto a Torino, Genova. Livorno, ec­
cetera, costruirebbe case a moà'co 
prezzo e romperebbe il monopolia 
ora esistente. 

Municipalizzazione dei servizi 
pubblici, costruzione di case a prez­
zo modico: ecco la minaccia che 
grava su Roma. Non SÌ tratta dun­
que di problema morale o religio­
so La verità è che sono in gioco 
irteressl di miliardi. Ed è comp-en-
sibile che a difesa di questi miliar­
di si sia schierato in prima linea 
il gesuita Lombardi. La costruzio­
ne di molte case a basso prezzo sa­
rebbe contraria agli interessi ap­
punto dei gesuiti che controllano 
direttamente l'Immobiliare, U mag­
giore trust edilizio romano. 

RICCARDO LONGONE 

ME A ROMA 
TEATRO 

La Capami ina 
re-Andxé RouSBin e un r.o.-r.e 

laUr&rr.er.te nuovo r.e. teatro Ir«»r-
cese. e la sua prima corr.rr.edia n-
6&:e ed appena otto anni la Ma 
oggi è 6er.za alcun duvx>!o 1 autore 
più ricercato di Parigi, l'unico <le. 
qu&'.e #J rappresenti r.o due e er.cbe 
tre opere nella ele**.a ste^io-e E 
ruttLra.mente quando ur. nome è ce­
lebre a Parigi lo è qua*i costerapo-
rarjearoente a Roma e a Lorxlra e 
(con un pò di ritardo) a New Torte 

Rouasln deve 1* sua fortuna 61 
fatto eoe ti suo teatro si ieciife per-
:euaacer.te r̂ ".:a motore tradizione 
della • pochade » parigina, cioè CU 
quel tipo di comroedla che ha ur. 
ao!o terna. 1 amore, e. In genere, tre 
soU protagonisti, ur. marito una 
moglie e un amante, ecer.a. r.el vec­
chi tempi, la conldeUa egarconni-ère»; 
oggi. U salotto Ci buona famiglia e 
magari la distinta camera da letto 
matrimoniale L» • pochade > rap­
presenta la creazione più fruttuosa 
del teatro borghese francese, ti pro­
dotto più rispondente aU'indo'.e e 
al c l̂ma piccante della vita parigina 
di tipo « esportazione ». tanto indo­
vinata commerdaUroente che da mol­
ti anni è riuscita ormai a sommer­
gere tutto l'altro teatro e che tutte 
le e ribellioni» di attori registi e 
aertttotl aono aimitru come una cro­
ciata contro di lei 

Rouealn non ha «coperto, In que 
ato eenao. nulla di nuovo, ma nei-

a fi-i* « p<KJiArfe » ce ur. tantino di 
ironia. <ll crlt.ca. come un eaaeper»*-
zlor.e a".M:<ia e grotte^ta de.'.e *i-
tuazlon: e del persona??! tradizio-
rfcJ che In derir.-ttva rr.c*tra 11 lato 
«satirico e Alberato di que*>to co-
s tuxe . ciò non a-^r.lflca certo che 
1 autore ni PCT.ZJS. d: fronte a questo 
mondo e a qtiwto costume con una 
«cessila «>er:e;a d'intenti, ma egli 
eTita di ricalcare I vecchi cliché pri­
vi ormai di qualsiasi credibilità. Co­
si e LA Capar.nlra ». recitata lert ee-
a al Teatro E. t~eo da Olga Villi. Car­

lo Ninchl Aro'.do TI eri e Leo Cotemar, 
frec» di Br^fonl e feene di Pom­
pe:) mette la scena ancora ura 
\o.ta :ì problema dei e triangolo » 
ma da un punto di vista «e non 
nuoTo per.cmero divertente S: 
tratta di una «izr.ora, Susanna, di 
6uo marito e del AUO amante ca­
pitati In un isola deferta del Paci­
fico dopo un naufragio Poiché lo 
amante non riesce, data la cuoia 
vita che si conduce nell'Isola, ad 
esercitare cocce era abituato 1 euol 
ppeudo-dlritti. decide, d'accordo con 
Susanna, di rivelare al marito la 
loro situazione e di ch'edergU di 
acconsentire ad un « uso • alter­
nato delia donna II marito accet­
ta senonrhè è l'amante a sua vol­
ta a sentirsi diventare marito • al­
lora fa la nuora proposta d'una vi­
ta pura e fraterna fra tutti • tre 
La faccenda * complicata dall'In­
tervento d'un negro al quale la 
non casta Susanna si da creden-
rtojo figlio fii (juaiche r* dell'isola e 
che poi al rive'* coma 11 cuoco di 

bordo acampato anch'ego a! nau­
fragio Alla, nuova crisi l'amante de­
cide che d'ora in poi sarà necessa­
rio tingere una completa rottura 
per poter, di nuovo in segreto, go­
dere quel diritti che ormai gli era­
no soltanto motivo di gelosia. 

Come al vede c'è poco di nuovo e 
di Interessante nella commedia di 
Roussin. ma quel poco é accresciu­
to dal brio e dalla spigliatezza del 
dialogo dalla capacita notevola di 
annodare e snodare le situazioni. In 
una parola nella sua abLissista tec­
nica. L'interpretazione diretta da 
Brtssonl seguiva. « qua e 14 accen­
tuava. questa linea di parodia dalla 
musichetta d'apertura, che era U 
motivo del « Terzo uomo ». alla ra­
diazione degù attori, sopratutto di 
Ninchl. che era % marito • di Tlert. 
l'amante Di Oìga Villi oltre allo apl-
rtto e a'̂ a bravura c'era, com'è ov­
vio. molto ancora da ammirare 
Molti applausi e da aggi le repliche 

1. L 

tecnico ata da quello dell'Interpre­
tazione. Ammirevole poi la fusio­
ne e requlUbrio mediante l quali 
le linee Celle composizioni teetho-
veniane passavano quasi senza so­
luzione di continuità dalla equiU-
bratisslma tastiera di Zecchi ali ar­
co vigoroso di Mal nardi. Un grand» 
successo, molti applausi e. fuori 
programma, il Rondò della / / Sona­
ta di Beethoven. 

m. x. 

MVSWA 

Mainardt-Zecchi 
Richiamato dal nome dagli Illu­

stri solisti un folto pubblico è ac­
corso ieri pomeriggio alla Sala Ac­
cademica di Via dei Oraci par ascol­
tar» 11 concerto del duo Malnardt-
Zecchi comprendente tra fonata OST 
violoncello e pianoforte di Beetho­
ven. L'esecuzione è stata verament* 
eccellente aia dal punto di 

Conferenza CarpifeHa 
Martedì pomeriggio, sotto gli au­

spici dell'Accademia di S. Cecilia a 
del Centro nazionale studi di musi­
ca popolare. Diego Carpitela ha te­
nuto alla Sala Accademica un'inte­
ressante conferenza sul tema e Com­
binazioni vocali e strumentali nella 
musica popolare Italiana *, Giovan­
dosi degli esempi di registrazioni di 
canti e danza popolari compiuta dal 
vivo In Sardegna. Sicilia. Lazio. Friu­
li e Piemonte, il confereaxitre ha 
illustrato 1 differenti atadll deU'avo-
luxiona del canti • delle dasa» dai 
popolo, partendo dalle voci aoie • 
arrivando alla voci accompagnata da­
gli strumenti regionali a di lavoro. 
Dna conferenza aatremamant» uti­
le. che ha fatto conoscere al con­
venuti 1 risultati eoocreti ottenuti 
fino ad oggi dal Dentro musica po­
polare a che eoBtesiporaneaznent«t 
«periamo afrrija a convincerà 1 re* 
ttll a sviluppar» ad appoggiar» più 
Ai quanto non sta «tato ratto fino 
ad oggi i* lodeTOl» attività «al Cen­
tro 
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Domenica prossima 
Beretta diramerà AVVENIMENTI SPORTIVI il primo elenco 

di azzurri per Firenze 

DA OGGI NELLA ROMA-IMPOLI-ROMA TORNANO Gl.l ASSI lllil. PEI.AI.li V, Gl.l ' St.tHITHKS 

Il pronoslico è per Bik e Ferdy 
nella corsa rhe si la Irasrinare 

// compito di smentirlo all'esperienza dì Gino Bartali, alla classe di 
Fiorenzo Magni e alle oelleità dei giovani - Forfait di Petrucci e Itogli 

Una, due e tre,, . E' la ter/ti volta 
che la Itonui.Napoli-Roma molte la 
lesta n cuocere e va a cercar for­
tuna. Una, duo e tre... La prima 
volta fu Robic che piantò le un­
ghie sulla corsa (e Coppi arrivò 
(l ibito dopo, a 8"); la seconda volta 
fu Kubler che s'alzò in volo sulla 
corsa (e D e Santi restò staccato, a 
B'19"). Ora, s iamo al tre: di chi 
farà la vittoria, la terza volta? 

32 partenti 
C O R R I D O R I 

2 Kublor 
4 Croci Torti 
6 Van steenbergen 
a Ockors 

10 Banali 
12 Corrieri 
U Bresol 
16 SolUatii 
18 Minardi 
20 Van Est 
22 Roblc 
24 Conte 
26 Roma 
28 Magni 
30 Baroni 
33 Franchi 
34 Ferrari 
36 Pedronl 
38 Moresco 
40 Pont Isso 
42 Bevilacqua 
44 De santi 
46 zanaxzi 
48 B«rtocchi 
SO cloni 
53 Boronti 
M Cosol.1 
96 Margini 
SS Asttua 
60 Fadovan 
62 Martini 
64 Fondelli 

ALLENATORI 
Latini 
Grecanti 
Milani Alb. 
Liberati 
Mosetti 
Bruttlfil Ar. 
Millclloi-ini 
nriuttnt Ad. 
Frlgerio 
Milani Ali. 
Gentili 
Villa 
Marcelli 
Pcllizzarl 
Cozzimi 
Tomass'nl 
Merio C. 
Lucchesi 
Macelli 
De Atiffelis 
Faroppa 
Nocchi 
Ferretti 
De Faolls 
Masscrlni 
Moneti 
Perego 
Milani Ar. 
Bertoni 
Federici 
Merlo E. 
Lnlsetto 

I l giuoco comincia oggi: è un 
giuoco difficile e complicato, v e l o . 
ce, cha fa rumore e stordisce. Mi 
Viene un ricordo bambino; di quan­
d o attaccavo al tramway le scatole 
della salsa di pomodoro.. . Ma, qui, 
Il gioco è un altro; più serio, più 
impegnato. 32 uomini in bicicletta. 

f ier lunghi pezzi ruota a ruota con 
fi motociclette, vanno a cercar la 

gloria d i una corsa nuova, fresca 
• tutta piena di fantasia. 

La corsa è ve loce; vuole , quindi, 
gambe svelte e pronte: Bartali , per 
«sempio, è poco tagliato per la 
flonia-JVapoIf-Koma. Ma Bartali ne 
Fa una di più del diavolo; è furbo. 
» può arrivare p»ù in là di quanto 
non si crede; sul traguardo? La 
corsa sembra tagliata sulla giusta 
misura di Kubler-Van Steenbergen, 
uomini secchi e pronti che, a suc­
chiar l e ruote, hanno già fatto la 
abitudine coi derby. E sul passo 
camminano forte, Ferdy e Rik. Un 
duel lo Kubler-Van Steenbergen, 
dunque? E perchè no? Nel qual ca-
fio Kubler ha un vantaggio su Van 
Steenbergen: s'arrampica meglio. 

La montagna, nella Roiwt-iVapoli-
Romo, non è granché. Ma quella 
poca che c'è — a Montecompatri, 
a Dentecane, a Rocca d ì Papa — 
p u ò mettere u n freno alla corsa di 
V a n Steenbergen, i l quale , comun­
que , n o n si dovrebbe staccar di 
troppo. Ma io non credo che gli 
nitri staranno con l e mani in m a ­
llo . Io credo, anzi, che il gioco non 
sarà ridotto a Bartali, Kubler e 
V a n Steenbergen: sarà un giuoco 
p i ù largo e più bel lo . Magni bru­
cia dal la vogl ia di tornare a salln; 

. Koldani. As tn ia e Minardi dalla 
corsa dovrebbero spremere un 
buon successo, se — nel la corsa — 
n o n avranno paura di azzardar 

troppo. E non Unisce qui, il gioco: 
c'è anche Mnggini, Padnvnn e B e ­
vilacqua, De Santi e Moresco, Van 
Est e Ocker.s. Viene anche Robic 
che della corsa ha gin una certa 
pratica, e la voglia disponila di 
vinrci la ancora. l'orò ., tllquci testa 
dì vetro A, e squallido e .sbiadito co ­
me una vecchia bandiera in un 
giorno grigio, di pioggia; è già pic­
colo e minuto, Robic; ma ora, ne l - pIC, 32. 
le corse, scompare addirittura. 

Il pronostico è un yioco matto . 
Anello perchè qui, nella Jlomn-Nn-
poIi-Roiiiii, non valgono soltanto le 
£&mbc degli uomini; infatti, la 
fioimi-M/poli-Romn chiama in corsa 
gli scooter*. e sapete com'è: « m o ­
tori, gioie e dolori Fu proprio 
uno scooter coi capricci ohe lasciò 
per strada Coppi, quando Robic 
arrivò a metter le unghie sul tra­
guardo. Questa volta gli scooter.*; 
sono di inarca e di potenza uguale: 
tutti: . ,GNoru 150». Così la corsa 
ha la sicurezza di non m i e figli e 
figliastri. 

La ftomn-JVnpnlt-Roiiui è pronta: 
partirà stamane a l le ore 10 dal 
Quadraro. E — un po' coi suoi 
mezzi, un po' con l'aiuto degl i scon-
ters — andrà fino a Caserta: in tut­
to km. 215,9. La lappa sarà d l v h a 
in d u P frazioni la prima (km. !)2,3, 
da Roma a Frodinone, con una lap­
pa volante a Colleferro) , tutta in 
bicicletta: la seconda (km. 123.(5. da 
Frosinone a Caserta, con tappa v o ­
lante a Cassino), si servirà detf i 
scooter* al Bivio di Prcsenzano. 
c ioè dopo km. 78.8. 

E' un minestrone, d'accordo. Ma 
il minestrone è buono; se non si 
ha lo stomaco delicato. p :ace. La 
Ro»i«-/V(iuo/i-Roiim è una corsa-
ptirzle. che cammina fuori de l se­
minato. Troverà il sentiero buono? 
Una. due volte l'ha già trovato. E 
se lo troverà ancora, v e lo saprò 
dire. 

All'ultimo momento due forfait: 
Petrucci e Logli. Loretta è egual ­
mente venuto a Roma, arrivando 
t'e-'era Ile 23. ma non correrà per­

chè il m e d i t o gli ha pie.scritto d ie ­
ci giorni di riposo perchè la bi ul ­
ta caduta di Lilla lo ha «pollato. 
Logli invece non s'è neppure visto; 
anche lui è caduto (lunedi al Vi-
gorelli) e deve ìo.staisene .1 letto. 

Ecco pi onte però, per sostituire 
Coretto e Nedo, due 1 iserve: Ciolll 
e Renzo Zana/ / i . Cosi stamane al 
Quadraro 1 pai tenti saranno pem-

ATT1LIO CAMORIANO 

I norvegesi ac\ Karpsliorg sono ri­
partiti <rail'lialin lui scrii in aereo da 
Clnmpiuo per Oslo. 

II massimo Aldo oldoliil combat­
terà il 19 mangio n Abcrgavenny nel 
Galles contio Toniniy Fari-. 

l'KUDY KlTItLLH fu il più lir.ivo 
l'anno scorso e tenta 11 bis 

Da oggi Coppi in gara 
nel Giro di Romandia 

s Inaiente a Fausto altri dieci italiani al via 

PAYERNE, 10. — Fausto Coppi. 
che domani prenderà li v ia nel gi­
ro del la Svic icra Romandi., è g iun­
to nel tardo pomeriggio di oggi a 
Paycrne, località di partenza del 
giro, accompagnato dn Milano, Car-
r r n c Fontani . Gli altri corridori 
italiani sono attesi in serata o do­
mattina. 

La partenza della prima tappa 
Paycrne-Martigny di K m . 182 sarà 
data al le 13,10 mentre l'arrivo è 
previsto per le 18 circa. A Payer-
ne si trova già Hugo Koblet , g iun­
to direttamente dal la Francia. 

Al la punzonatura del Giro e sta­
ta nnnunriata tuia sola defezione. 
quel la del lo svizzero Arsrhliuiann 

che surà sostituito dall ' i tal iano Cle­
rici, ohe risiede a Zurigo. Pertanto 
saranno undici ì corridori italiani 
al la partenza: Coppi, Milano, Car-
rca, Fornara, Fasulli , Albani , Zam­
pini, El io llrusola, Harduccl, Zìi-
retti e Clerici. 

La Lazio avverte clic l'assemblea 
dei soci della Se / . Calcio per le 
deliliore sul bilancio preventivo del 
1952-53 sarà tenuta 11 giorno 23 apri­
le alle ore 18. 

Per la Coppa Facchinetti di tennis 
sono stati formati i gironi elimina­
tori. I Canottieri noma figurano 
nel pi imo girone, il T.C. noma nel 
secondo. 

NELLA LAZIO CONTRO T U.T.E.C. (ORE 16) 

In programma per oggi 
nuove prove di Blgogno 
Ritornano Sukrù e Flamini - Eliani: 20 giorni di riposo 

Nell'intontiO odierno (oie 10) di 
aiÌMirtnifiiti. ii.i !.» Liulo o l'UTF.C 
(s(|tmcli.i lappi esentativi! del Minl-
steio delle F!uan/o che toi-eriteilHli­
te h,i vinto il tonico Oiiaiulinl) vel­
ia piovuto ita flìgoguo il medl.uio 
tifilo Si.ibi.i Multicio- Con la piova 
di (picto giocatore si Ini/inno i 
s o n d a c i pei la campagna acnuMt 
dc'la L.i/io nella stagione 193J-5'I. In 
l>io,>o>Mu si tona 11 29 piossiiiìo una 
liutilone de! soci «Iella Se/ ione Cal­
cio, .il H-ie (Il d isdi te le i! bllrmelo 
pievtntlvo della piossima st.ig'one. 

Altil inolivi lutei essimi, della pal­
lila odierna sono le cvrtituiill modi­
fiche c'ie Rigoglio appoilei.t allo 
-.cliiei.uneiito sceso in campo sabato 
cop.tio i' l.m'i.mo Con molta pio-
b.ibi".'.i su. inno piov.iti Snkru e 
Flamini iio-ielie i giovani Maccl e 
.\':co'< Mi. (Ma servila a qu.i'eos.i la 
loie mne^iin.i prova? Qiiii.u tutti 
.0110 ccii\ liti d i e e^l non debut-
tei.miio mail). 

• * • 

Tutti i giocatoli nialloioisl (nan­
ne Kli.mi clic ne avi.i pi'r una ven­
tina di giorni) si sono allenati ieri 
matt'n.i allo Stadio facendo eserci­
zi ntlcticl e palleggi. Anche Zecca 
e Pensslnotto hanno compiuto alcu­
ni movimenti e per qunnto riguar­
da la loro prese-tura tn campo do­
menica piovdma si ha ragione di 
li tenerla molto probabile. 

Questa manina di nuovo allcnn-
mejito K' escluda una pattila, ma 
è tuttavia probabile che Viani di­
sponga l'attacco contro la difesa 
oppure faccia sostenere liti galoppo 
a campo ridotto. 

tio espulsioni; sono stali sospesi dei 
Livorno GheizatU per quattro gloi-
naie e Balestra per due, del Vene­
zia Lupi per tre giornate, Ferron 
per due e Lene! por una. Inoli le 
due giornate a Urondl e o Valli del 
Chinotto Nei l ; una giornata ad Ago­
stinelli del Brescia. 

La pai (ita Chinotto Noii-CarboiKy-
da in calendario per domenica ven­
tura e stata anticipata a sabato 19 
(Stadio Tot Ino); la Rara Camnzaro-
Palnicie si giocherà sul terreno neu-
Iro ili Crotone. 

Sospeso dalla Lega 
il campo de^Colleferro 

MILANO. 16. — La Lega Calcio ha 
comminato anche questa settimana 
svariate puoi/.Ioni. Fra le società 
multate figurano: lo Stabla (100.000 
lire), il Catania (50.000), il Pontc-
dera (30.000), la Carbosawla e 11 Ml-
I.-in (lire 23.000), ecc. . 

In attesa di ulteriori accertamen­
ti 6 sfato sospeso 11 campo del Col-
lererro; 1 giocatori Chiaretti e Na­
tali della stessa squadra sono stati 
anch'essi squalificati. Particolarmen­
te severo Io strascico di U v o m o -
Vcne/ia. in cui si registrarono quat-

DA OGGI AL FORO ITALICO, CON GLI OTTAVI DI FINALE, SI INIZIA IL VERO TORNEO DI SINGOLARE 

Mentre tutte le teste di serie passeggiano 
i giovani (Lazzarino, Facilini, Merlo) si fanno luce 

Le gare veliche alle Olimpiadi 
UK.i.siNKT, 16. — Le legate a vela 

deili- Olimpiadi avranno luogo — in­
foi ma l'Alti — nelle acque di Hnr-
inaia e in quelle di Liskaiaurl. Lo 
gaie .si ittlricranno il 20 luglio e si 
concluderanno il 28 luglio. 

NON ODIA L'ITALIA... 

Fangio 
smentisce 

Conferma al contrario che cor­
re la di nuovo in Italia 

LONDRA. lt>. — Il corrldoie auto­
mobilistico Argentino Juan Manuel 
Fangio h.i dichiarato ieri sera che 
«non c'ò assolutamente nulla di vero» 
nelle notizie secondo cui egli avreb­
be detto di non voler più guidare 
macchine italiane. 

Anzi. Iia soggiunto l'nrgcntino. egli 
ritiene di recarsi presto In Italia. Jn-
Bieme al mio compagno di (tenderla 
Gonzales, per firmare nuovi contratti 
con la Ferrari e con l'Alfa Romeo. 

Parlando tramite un interprete, 
Fangio ha precisato che egli si trova 
atuiilniente a disposizione della casa 
Inglese B.R.M- e guiderà la vettura 
omonima nelle sette od otto varie 
gare alle quali questa si è Iscritta 
nel 1952. 

Fangio ha detto di volerei presto 
recare in Italia, per firmare appena 
avrà fatto 1 necessari collaudi della 
B n M. 1 va i ! contratti. 

Som» stufa di fan; la governimi»'! Al lego mi sin pio-
curami» uno sfol»oniiili* « Sorrido Durlian'» » etl una 
luminosa « Carnagione Durbaifs ». I'oi mi .«eelgo un 
liei marito e Imiti saluti a casa... 

nll "Sapone di lit'ltnzii DiirorniV risjmmiV ai re'/ni-

sitì dvì mi fili nr sapnnu eliti si possa oftui {abbrivare». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 

GLI SPETTACOLI 

Anche lori, nel quadro delle gare 
della ter/A gloniotta dei campionati 
internazionali di Roma, il cumulino 
delle teste di serie è stato cosparso 
di rose. E tutti 1 grossi calibri, da 
Sedgmau a Drobny. da Pntty a Niel-
sen, da Morea a Cuccili, si sono a\uti 
la loro parte di applausi. Fra i mag­
giori il solo Cordini ha faticato (co­
me già l'altro Ieri contro Herman) a 
liquidare 11 mediocre Chatrier. bolle-
vando persino 11 dubbio in taluni 
speUtatori che la scuola california­
na... gli abbia fatto male; ma il dub­
bio ò stato d'altro canto dissipato 
da Merlo, che ha letteralmente str&c-
clatto il non disprezzabile belga Pe 
ten. Drobny ha fatto il suo comodo 
mi 11 sudairiano Williams; Sedgman 
è stato «sol lecitato» da Clerici ap­
pena nel primo set; Patty ha dimo­
strato contro il ci leno Ayala di vo­
ler fare quest'anno grandi cose (se 
non altro per cancellare il brutto 
ricordo dell'ansilo scorso); Cuccili. 

VIGILIA DELL'INCONTRO CON ROBINSON 

In difficoltà Graziano 
per rientrore nel peso 
Rocky si è dovuto spogliare completamente 

CHICAGO, 16. — Ray Ro­
binson e Rocky Graziano si 
sono presentati alle ore 12 
locali alle operazioni di pesa­
tura per l'incontro che so­
sterranno stasera allo Stadio 
di Chicago, con in palio il ti­
tolo mondiale dei pesi medi. 

La cerimonia si è svolta sul 
ring stesso sul quale i due pu­
gili si affronteranno: Robin­
son ha accusato Kg. 71,327; 
Graziano Kg. 72.460. 

L'anziano campione ha ac­

cusato difficoltà per rientrare 
nei limiti di categoria e sulla 
bilancia ha dovuto togliersi sia 
le mutandine che le calzette. 
rimanendo cosi completamente 
nudo. Le signore presenti alla 
scena (e ce n'erano parecchie) 
sono state messe in serio im­
barazzo. 

Il pronostico è sempre per 
Robinson. L'incontro avrà ini­
zio alle ore 22, corrispondenti 
alle quattro italiane del mat­
tino. 

NieUen e Morea hanno anch'essi 11-
quldstto in tre soli .tei 1 rispettivi 
avversari Drnper, Sanhue/ji e Cen-
ttonr.e. Ma a proposito di qoesfolt l-
ino va rilevato che egli al mattino 
aveva fornito la sorpresa di sbatter 
fuori dui torneo il tedesco Bucholtz. 

Dei succedo di Merlo s'è già det-
tto; «nche Rolando Del Bello na vin­
to In « i>ouple*se * contro 11 tedesco 
Koch, tuttavia 1 risultati più gra­
diti dal pubblico soao stati quelli 
forniti da Lazzarino e da F acni ni. 
Il primo ha dato vita a u n entusia­
smante incontro con l'altro italiano 
Mlgone; li secondo ha confermato 
di voler aspirare al titolo di giovane 
speranza numero uno llqxildando In 
tre set l'argentino Soriano. 

Negli altri incontri s'è messo in 
luco Golden eliminando Bergamo, e 
s e avuta un'e.vvlucente contesa fra 
Mltic e Balbiers. Insomma Ieri si so­
no concluse le fasi eliminatorie; oggi 
con la disputa degli ot to posti per 
1 quarti di tinaie comincia il vero e 
proprio torneo. E gli incontri che più 
ci interessano per i nostri saranno 
nel pomeriggio Cucellt-Dorfman e 
Patty-R. Dei Bello. 

Nel singolare femminile si è esau­
rito il primo turno, con due nette 
affermazioni della Bologna e della 
Ramorlno. che ha superato la quo­
tata Hopman in quanto alle gare 
di doppio \ a detto che l'andatura 
è ancor» molto modesta, anche se 
Ieri Mavgi e Sirola hanno fornito 
una bella difesa contro 1 forti ame­
ricani Dorfman-Carrett-

CARLO GIORNI 

Draper (Sp.) 6-3. 0-3. 0-4; Merio (It.) 
b. Peten (Bel.) 6-0, 6-0 6-1; Rolando 
Dei Bello ( i t . ) b. Koch (Gemi . ) 6-2. 
6-1. 6-1; Sedgman (Australia) b. Cle­
rici (It . ) 8-6. «-0. 0-3; Gardini (It.) 
b. Chutrier (Fr.) 0-0, 0-fl. 7-5. 7-5; 
Slionecky b. Goepfcrt (Gemi . ) 6-2. 
6-2. 6-2;*Nielsen (Dan.) b. Sunhue/n 
(Cile) 0-0. 6-1, 6-2; Mltlc (Jug.) b 
Balbiers (Cile) 6-3. 6-4, 4-6, 6-2; Mo­
rea (Arg.) b. cen tonze ( I t . ) 6-1. 
6-1. 6-4; Brlchaut (Belgio) b OIo-
zaga (Sp.) 8-6. 7-5. 0-0. 

Singolare fé min in He: Charbonnier 
(Svlz.) b. Anderssen (USA) per for­
fait: Ruorino (It.) b. Hopman (Au­
stralia) 6-1. 6-2; Bologna (It ) b 
Bourbonneis 6-4. 6-3 

Uop/,io femminile: Wen».<*• Motous 
b. Sciaudono-Rnmorino (It.) 6-3. 
8-6: Curry - Anderson b. Zehden-
Bro?; 6-2. 6-1; Lu/zurino - De Riba b. 
Partridge - Mac Guire 6-1. 6-4. 

Doppio maschile: Dolman-Garrett 
b. Maggi-Sirola (It.) 4-6, 6-3. 4-6, 
6-4. 6-0; Mltlc-Branovic (Jus<.) b. 
Covl-Luchettl ( l t . ) 6-3. 0-0, 

Risultati di ieri 
Singolare maschile: Centonze ( i t ) 

b. Bucho lU (Ger.) 11-9. 3-6. 6-t. 6- i ; 
Golden (USA) b. Bergamo (I t . ) 6-1. 
9-7. 6-2; Lazzarino ( I t ) b. Mlgone 
( I t . ) 3-6. 6-3. 6-4. 2-6. 6-3; Fachinl 
( « . ) rx Soriano (Arg.) 6-2. 6-4. 6-3; 
Drobny b, Williams (S.A.) 7-5. 6-3. 
6-0; Patty (USA) b. Ayala (Cile) 6-2. 
6-1. 6-1; Dorfman (USA) b. canepe-
ie ( IL) 6-2. 8-6. 6-3; Cucelll ( I t . ) b. 

Gtirnero-Chatrier b Willlanife-Scrl-
bunl (6-0. 12-10. 5-5 Interrotta; 
Merlo-Gorl b Verniti-Ahboudy (Kg.) 
per rinuncia! Bolblers-Ta verno b. 
Centon?o-Scnunlch 0-6. 8-6, 6-0 in­
terrotta 

AUTOMOBILISMO 

Per precedenti impegni 
l'U.R.S.S. non andrà a Monza 
L'Automobil Club di Milano ha d i ­

ramato nei giorni scorsi li seguente 
comunicato-stampa: 

= Il Comitato per gli Alfarl della 
Cultura Fisica e Sportiva presso il 
Consiglio dei Ministri dell'U.R.S.S. 
ha lesiè comunicato, per li tratnite 
del s ignor P. Sobolev, che gli spor­
tivi sovietici avrebbero volentieri 
partecipato alle gare automobilistiche 
che verranno disputate a Monza nel 
giugno e nel settembre dell'anno in 
corso, ma che si trovano nell'impos­
sibilità di accogliere l'invito perchè 
proprio in quel periodo sono occupa­
ti nel servizio de l , lavoro sportivo, 

6-0; già precedentemente fissato -. 

A Piazza la seronda tappa 
del Giro del Marocco 

LiARACHB, 16. — l̂ a seconda tappa 
de! Giro del Marocco, la Rabat-La-
raehe di km. 190. è stata brillante-
milite vinta In volata dall'italiano 
Pia/za. che ha preceduto all'arrivo 
ì&aaf. Longo e Blomme. 

Piazza 6 stato svelto a Inserirsi in 
un grur>)>ctto di Inseguitori clic a 
una trentina di chilometri dall'ar-
l ivo è andata alla caccia de! fug­
gitivi che — capeggiali da LOCTRO — 
erano pervenuti a un vantajtgio di 
circa otto minuti. Anche Giaccherò 
è stato attivissimo nell'inseguimento 

NeC tratto finale si operava una 
nuova selezione e arrivavano a La-
r.nclie in gì uopo sei uomini, che 
Pinzz.T icaoltva iti vo'.ita. co! irnipo 
di 5 uri;»". 2. zaaf: 3. i.ongo; 4 Blom-
ni^: 5. Lakdar: 6. Marty. tutti con 
lo s'rsso tempo; 7. Keballi a 3": 
S. Rcnaud a 25"; 9. Giaccherò a 
57"; 10. Garcìa. id.; ecc. 

Il belga Btonarne capeggia la clas­
sifica con 5" su Piazza e su Longo. 
con l i" su Zaaf. 14" su Keoaill; ecc . 

Una nuova visita 
per Tiberio Mitri 

Tiberio Mitri, che dopo le sue ul 
t.'me esibizioni era stato messo a 
riposo dalla F-P-L, dovrà presentarsi 
i! 12 maggio ad una nuova visita 
medica. In base all'equo di tale esa­
me le autorità pug:i.sr.che decide­
ranno suU'oppoi lunità di concedere 
o meno a Mitri il milla-osta per la 
ripresa dell'attività agonistica. 

LA POLISPORTIVA A OSTIA 
Un grande successo ha coronato le 

gare che l'UISP ha organizzato, per 
la EFFEDIPI' sul Lungomare di 
Ostia: un pubblico molto numeroso 
ha applaudito per circa tre ore con­
secutive Je ragazze podistc e le pat- la terza cat. ha vinto in volata Bri-

Vita dell'UISP 
tinatrici che hanno dato spettacolo 
con il loro stile e la loro preparazio­
ne atletica. Più impetuosi si sono 
dimostrati i pattinatori. le cui gare 
sono state caratterizzate dalla speri-
colatczza e da... qualche capitom­
bolo. 

Nelle gare podistiche femminili. 
che hanno aperto la manifestazione. 
si è Imposta Principessa Franca, che 
ha così sottolineato il suo ritorno 
con una chiara vittoria sulla Biglio-
II che aumenta il suo rendimento 
gara per gara. Fuori fase le Jacobl-
ni. che sono state la delusione della 
giornata. 

Nelle gare di pattinaggio si sono 
imposte fra le Novizie, la Mancinel-
II (che ha vinto con distacco e sti­
le impeccabile) dopo dura battaglia 
la Gobitta. 

Le gare maschili sono state ap­
pannaggio di Lori che ha vinto con­
ducendo dal principio alla fine: nel­

le!. La gara più movimentata è sta­
ta quella dei Novizi che è stata in­
certa fino al terzo giro: ad un giro 
dalla fine. Biccheri in testa di cir­
ca trenta metri sbandava, poi cade­
va per due volte e la vittoria an­
dava a Colitta che era stato sempre 
in seconda posizione. 

Ecco le classifiche finali: 
Gara podistica femminile tn. 400: 

(valevole per la Rassegna Sportiva 
Femra.): 1) Principessa Franca (Mal-
Iozzi); 2) Biglioli Franca (U.S. Tu-
scolano); 3) Lugli Anna (idem.): 4) 
Buonamano Liana (id.); 5) Frezza 
Santa iVJS. Flaminio): 6) Jacobini 
Adriana (id.); 7) Zottarel (Tuscola-
no); 8 ) : Jacobini Silvana (Flaminio): 
9) Salvadorì (Mallozzi): 10) Falletti 
Ivana: 11) Lo Sardo: 12) Falletti Gi­
na: 13) Falletti Pina ( id): 14) An-
geletU: 15) Parretta. 

Gare di pattinaggio femminili: Ca­
tegoria Novizie: 1) Mancinelli (S-S. 

Italia): 2) Torri (id.): 3) aZna (Spes) 
4) Antoniucci (id.); 5) Medelli ( id.) . 

Jfctri 1500 I Cat.: 1) Gobitta (H.C. 
Casa Studente): 2) Pierini ( id . ) | ) ) 
Paci (id.). 

Metri JS0O i n c a t : I) Brogliano 
(SIRTI): 2) Nigrclli (Tecnosport 
Mazzia): 31 Scalerò (Spesi; 4) Co­
togni (Spes). 

Gare di pattinaggio maschili: i f e -
frt 3000 t e II cat.: 1) Lori (H.C. Ca­
sa Studente): 2) Cipolloni,(SIRTI): 
3) Allcgrini (S.S. Italia). 

-Vetri 3000 TH cat.: 1) Brilei ISS. 
Italia); 2) Bonfiglioli (H.C. Casa 
S t u d ) : 3) Tega (Id.). 

Metri 3000 A'otriri; u Colitta (H.C. 
Casa Stud.): 2) Lombardi (SIRTI): 
3) Bonaca (Spes). 

TORNEO « M A S S I M O GIZZIO» 
Si è conclusa la prima giornata 

del torneo popolare di calcio «Mas­
simo Gizzio ». organizzato dalla Po ­
lisportiva Prati, con I seguenti ri­
sultati: Vittoria-Prati 8-0: Ferraris-
Dinamo 4-0; rip. Indomita. 

Lia classifica, dopo la prima gior­
nata. è la seguente 1) Vittoria e Fer­
raris p. 2: 3) Dinamo. Prati « In­
domita p. 0. 
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RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Al­
tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Be i -
ninl. Colonna. Corso, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Klios, Flaminio. Italia, 
Olimpia. Orfeo, Planetario, Rialto, 
Stadium, Sala Umberto, Silver Cine. 
Salone (Margherita, Tirana, XXI Apri­
le, Splendore (ore 21); Teatri: Ate­
neo, Rossini. Valle. Teatro dei Gob­
bi, Eliseo, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: o le 2t: C-ia del Piccolo Tea­

n o < La tono sul pollaio .>. 
OKI GOBBI: o ic 21,30: « Carnet de­

notes » 
ELISEO: ore 17: C.ia Ninehi-Villi-

Tierl « La capannina ». 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 

Elena Giusti «Dove vai se il ca­
vallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO t Domani ore 21.15, 
i prima » de: « Le notti dell'ira = 

QUIRINO: ore 21.10: C.ia Piccolo 
Tcatio di Mi! ino » pri«na » di «Ar­
lecchino <,eiv.toie di due padioni »; 

ROSSINI: ore 17-21.15: C.ia C. Du­
rante ' A l l a fermata del 66». 

VALLE: ore 17: C îa Teatro Nazio­
nale * Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
Alharabra: Avventura sul Pacifico 
Altieri: L'incendio di Chicago e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: l | processo di Mary 

Ducan e Riv. 
La Fenice: Ti avrò per sempre 
Manzoni: Sorelle in armi e Riv. 
Nuovo: La vendetta di Dalton e Riv. 
Principe: L'amante indiana e Riv. 
Quattro Fontane; Atol l i K e Riv. 
Volturno: Ultimo incontro e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: I falchi di Rangoon 
Acquario: Lo squalo tonante 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Rapsodia ir] blu 
Alcyone; Tomahawk 
Ambasciatori: Viaggio indimentica­

bile 
Anienc: Cavalcata di mezzo secolo 
Apollo: Le miniere d i re Salomone 
Appio: Ultimo ricatto 
Aquila: Sgomento 
Arcobaleno: Whcre no volture* fly 
Arenala: Labbra avvelenate 
Axlsten: Totò a colori 
Asteria: Tomahawk 
Astra: Don Camillo 
Atlante; L'avventuriera 
Attualità: Rasciomon 
Angustns: n processo di Mary Ducan 
Aurora: Mistero de Imarilo scomparso 
Ausonia: Don Camillo 
Bar»erlai: Due soldi di speranza 
Bendal i ButterQy americana 
Bologna! Ultimo incontro 
Brancaccio: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
capitol: n marchio dei rinnegato 
capranlca: David e Betsabea 
capranichetta: David e Betsabea 
Castello: L'avamposto degli uomini 
Centoeelte: i /am^nte dei torero 
Centrale: Teresa 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodle: Nessuno ti avrà mal 
Cola di Meaza: Ultimo incontro 
Celonna: Anime incatenate 
Colosseo: spaccone vagabondo 
Corso: Il marchio del rinnegato 
Cristallo: L'ultima preda 
Dette Maschere: Quattro rose rosse 
Dette Terrazze: E mi lasciò senza 

«d ir i zzo 
Df«e Vittorie: Ultimo incontro 
De» Vascello: La carovana maledetta 
Dlaaa: L'amore è beilo 
Dona; Texas selvaggio 
Eden: Don Camllto 

yero: L'uomo del N e va ci ̂  
Earopa: David e Betsabea 
Exceislor: Sangue blu 

Farnese; L'aquila e il falco 
Fani: L'isola del te:,oio 
Fiamma: Totò a coioti 
Fiammetta: Storni waniing 
Flaminio: I » squalo tonante 
Fogliano: Avventure di Marco Polo 
Fontana: I cow boy del Nevada 
Galleria: Sterminio sui grande sen­

tiero 
Giulio cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: Gli avvoltoi non vol.mo 
Impero: Tokio dossier 212 
Iiitluno: llisnte in paladino ' 
ìris: Era lui... si... si 
Italia: H suo tipo di donna 
Jonio: I sette nani alla riscossa 
Lux: Luce nelle tcnebic 

Furore 
(ENIURy-FDX 

.Massimo: Il s cmic io degli Apaclus 
Mazzini: Quattro rose rosse 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non voleno 
Moderno Salctta: Rasciomon 
Modernissimo: sa la A: La famiglia 

Passagual fa fortuna; Sala B: Amia 
Novoo'ne: Il guanto della foresia 
Odeon; li magnifico avventuriero 
Odescalchi: Ragazze viennesi (1. vis ) 
Olympia: 1| suo tipo di dorma 
Orfeo: L'ultima preda 
Ottaviano: 11 suo tipo di donna 
palazzo: Inchiesta giudiziaria 
Palestrlna; La famiglia passagual fa 

fortuna 
parioll; n suo tipo di donna 
Planetario: 27. rassegna Intemaz. «••: 

documentarlo 
Plaza: sansone e Dalila 
preneste: Tokio dossier 212 
qn'rlnaic: Don* C i m i l o 
Quirinetta: L'asso nella manica 
Reale: Lo scandalo dei vestito bianco 
Rex: Ultimo incontro 
Rialto: Otello 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Salvate mia figlia 
Rubino: La città è salva 
Salarlo: i marciapiedi di New York 
Sala Umberto: La mia amica Irma 
Salone Margherita: Kon tiki 
Sant'Ippolito: il ventaglio 
Savoia: pon Camillo 
Smeraldo: La rivolta 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Risposiamoci tesoro 
Superclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Un posto al sole 
Trevi: I racconti di HofAnarm 
Trlanon: i viaggi di Gulliver 
Trieste: i moschettieri dell'aria 
Tnscolo: L'imboscata 
Ventnn AprUe: Crociera di lusso 
Vebano: Le avventure di Marco Polo 
Vittoria: La carovana -maledetta 

Ogni giorno più vivo, 
ogni giorno più lieto, 
ogni giorno più completo 
il successo di-

DUE SOLDI DI SPERANZA 
il film che la critica ha 
definito i l più bello e di­
vertente di questi ult imi 
anni, è piaciuto f n r h e a 
voi e consigliateli di an­
darlo a ^ edere ai Ciftema: 
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F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MKalU UVACP 

In quél momento, Claudio ar­
rivava a spron battuto e si fer­
mava innanzi alla porta. Car­
lo si slanciò fuori e puntò la 
sua pistola su Claudio, che non 
reagì. Era nello stato d'animo di 
un uomo al limite delle sue for­
re dopo quanto era accaduto, e 
avrebbe accettato anche la mor­
te. Gerla fece fuoco. Ma nello 
Etesso istante in cui sparava fu 
stretto da due braccia di donna, 
ed il colpo deviò. 

— Mio padre! — E' mio pa­
dre! — gridò Violetta. 

H giovane duca si slanciò pre­
murosamente verso Claudio. 

— Vi ho ferito? — chiese 
— No. N a 
— Cubale, astrate., e perdo­

nate « ho creduto che c'iruegui-
«te~. 11 avrat ueeut tutti !.-

Alcuni istanti dopo, Carlo 
d'Angouléme e Violetta, riuniti 
fra le braccia di Claudio, me­
scolavano i loro sorrisi e le la­
grime, 

Commosso, Claudio mormorò 
all'orecchio di Violetta: 

— E* dunque questo giovane 
siicnore ch'io aooo andato a cer­
care all'Albergo alla Speranza e 
che non ho trovato? 

— IT lui! — fece Violetto. 
— Signore — disse allora Car­

lo — la nostra situazione è sem­
plice: io amo questo angelo di 
cui voi avete la fortuna di essere 
il padre. Bisogna dunque che voi 
sappiate chi sono lo. Mi chiamo 
Carlo, duca d'AnfouJéme. Mia 
Mia madre è la signora Maria 
Touch*1 « nvo padre •> chiama­
va QgTìo IX... 

— l i figlio del re! — pensò 
Violetta, sorpresa. 

Carlo d'Angouléme riprese: 
— Sapete ora chi sono io. , e 

sarei felicissimo in questo minu­
to incantevole della mie vita, di 
sapere chi è il padre di colei 
che amo». 

Claudio, che contemplava Vio­
letta. alzò lentamente la testa. 
Due lagrime di felicita s'arresta­
rono negli occhi suoi. 

— Chi sono? — fece con voce 
commossa. — Volete sapere chi 
sono? 

Carlo lo guardò con sorpresa 
angosciata. 

— Signore — balbettò — vi ho 
parlato troppo presto, forse... 
scusatemi. 

— No. no — disse il boia con 
un sospiro — E' necessario che 
sappiate™ 

Nello stesso tempo, con un ge­
sto istintivo, si discostò da Carlo 
che gli teneva ancora una mano 
su)!* spalla. 

Era divenuto pallido e Cario 
se ne accorse. 

— Se il vostro nome è un se­
greto — disse con la semplicità 
di un cuore generoso — non lo 
ditex~ Non ve lo domando che 
per poter dire: Padre mio, amo 
vostra figlia, benedite il nostro 
amore, nell'attesa che un prete 
benedica La nostra unione— 

Anche Violetta impallidì: «sa* 
aveva compreso. Tutta Ta scena 
della confessioni di Claudio ri' 

•"•MIHI I I IHI I IMI I I I I I I tmiHI I I I I I I I I I I I I I IHimi l l l l l l l lHl l l l l l l l l l l im 
viveva in lei. Chi dunque avreb­
be voluto sposare la figlia del 
boia? si chiedeva. 

— Padre! Oh, mio buon padre 

Claudio! — balbettò. 
— No, no! — ripetè Claudio. 

— Voi non avete avuto torto di 
chiedermi chi sono. E" necessa-

• Padre! Oh, n.*..i bu^n i. i .:;c < "... r.!J.„ 

rio che Io sappiate. Monsignore, 
io non sono il padre di questa 
fanciulla— 

— Padre! padre! — gridò Vio­
letta. Voi mi avete detto ciò— 
Ebbene, io, qualunque cosa ac­
cada, dichiaro che voi siete mio 
padre, che non ho mai avuto al ­
tro che voi™ 

— Sii tu benedetta, angelo di 
dolcezza e di speranza — disse 
Claudio — sii tu benedetta che 
ti sci chinata su una esistenza 
di dannato-, 

Nello stesso tempo, mentre 
Carlo restava stupefatto, Claudio 
sollevò Violetta fra le braccia, la 
strìnse un istante sul vasto pet­
to. e la portò in una stanza v i ­
cina. 

— Non muoverti — disse — e 
non temere nulla™ il tuo vecchio 
papà Claudio arrangerà ogni co­
sa. — Sposerai il tuo Carlo e 
ben presto sarai la signora d'An­
gouléme™ 

Cosi dicendo ritornò nella sala 
dove aveva lasciato Carla 

— Voi siete sorpreso? — disse 
rivolgendosi a Carlo che lo guar­
dava titubante. 

^ Lo confesso.-. 
— Signore — fece Claudio ar­

restandosi d'un tratto innanzi a 
lui — come vi dicevo, io non so­
no il padre di Violetta. Io l'ho 
colo allevata. Importa, dunque, 
assai poco che voi sappiate chi 
ennn lo. r» n''^' rhr> ^nrtn «tato 

1 Vi d irò »cni | , . . ir i . i r t i , . che i] mio 

nome è mastro Claudio e che so­
no di Parigi. 

Si arrestò ansante, studiando 
con angoscia il viso di Carlo ed 
aspettando ciò ch'egli avrebbe 
detto. 

— C e un segreto nella vostra 
vita? — chiese Carla 

—Violetta ve lo dirà! — fece 
subito Claudio con voce indi­
stinta. 

— Non voglio saperlo — pro­
testò Carlo. 

Claudio ebbe un profondo so­
spiro. 

— Ciò che importa è che io 
non sono il padre di colei che 
voi amate — fece con sforzo. — 
Violetta è la figlia di monsignor 
Farnese e di Leonora di Mon­
taigne™ . 

— Monsignor Farnese?! — fe­
ce Carlo ricordando improvvisa­
mente la morte che questi ave­
va fatto e di cui Claudio era an­
cora all'oscuro. 

— Sì, di monsignor Farnese — 
ripetè Claudio e il cardinale è 
il solo che possa decidere di Vio­
letta. 

Io non sono suo padre.- essa 
non mi deve nulla— non sono 
nulla per lei™ Vorrei che foste 
ben convinto di questa verità, 

— Lo sono — disse Carlo — 
ma voi non sapete che Farnese 
è morto? 

io M i ' . v i i i i r 

— Morto come meritava! Stroz­
zato dalle stesse mani che aveva 
offese e umiliate™ 

— Da chi?! — chiese Claudio 
con enorme sorpresa. 

— Da chi poteva odiarlo più 
di tutti. 

A Claudio era venuto istinti­
vamente di dire: 

—__ Io! Io! — ma sembrò ripen­
sarci e poco dopo oon sorpresa 
disse: 

— Leonora! 
— Leonora — aggiunse Car­

lo — ridotta una zingara mezza 
pazza™ 

Ma non finì. Violetta era riap­
parsa sulla porta. Pareva che 
qualcosa la tenesse agitata. Alzò 
gli occhi su Claudio e disse: 

— Pndre mio, che avete? Per­
chè in u momento come questo 
non siete anche voi raggiante di 
"ìoia? Non capisco: voi sembrate 
diverso da quel giorno che mi 
avete trovata nella sala dei sup­
plizi e mi avete presa tra le vo­
stre braccia™ 

— Silenzio, silenzio, figlia 
mia — balbettò Claudio con ter­
rore, menire i suoi oechi si inu­
midivano di lacrime. 

M a voi piangete... 
— E1 la gioia, te lo giuro! 
Violetta lo guardò un istante. 

i Continua) 
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INTERNO E DALL 
MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 

Sciopero per gli aumenti salariali 
dei melallurgici di sei Provincie 

A Sesto San Giovanni tutti i lavoratori incroceranno le braccia contro i 
licenziamenti - Burrascoso soolgimento delle trattative per i gassisti 

Migl ia la di l avora tor i s o n o In 
lotta in ques t i g iorn i p e r r a g ­
g i u n g e r e l 'ob ie t t ivo c h e la C G I L 
ìia pos to al c e n t r o d e l l e r i v e n d i ­
caz ioni de l m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
i ta l iano: l ' a u m e n t o d e i sa lar i e 
deg l i s t ipendi . 

La lotta di m a g g i o r e r i l i e v o si 
s v o l g e r à ogg i : n e l l e p r o v i n c e di 
V a r e s e , C o m o , Lecco , P a v i a , 
M a n t o v a e N o v a r a , s c e n d e r a n n o 
In sc iopero i m e t a l l u r g i c i . A S e ­
s t o S a n G i o v a n n i sarà e f f e t t u a ­
to, s e m p r e ne l la g i o r n a t a o d i e r ­
na u n o sc iopero g e n e r a l e di tut te 
l e ca tegor ie . N e l l a c i t tade l la o p e ­
raia di S e s t o lo sc iopero mira a n ­
c h e a contras tare l 'o f fens iva de ! 
l i c enz iament i c h e è d i v e n t a t a 
p a r t i c o l a r m e n t e a c u t a a l la « M a ­
gnet i Marci l i », d o v e la d i rez ione 
v o r r e b b e g e t t a r e s u l las tr ico s e i ­
c e n t o operai . 

L o m a e s t r a n z e di tu t t e l e I n ­
dus tr i e voghores i h a n n o s c i o p e ­
rato ieri, per 1 sa lar i , d a l l e 17 
o l l e 19. A l l o s c iopero , p i e n a m e n ­
te r iusc i to , h a n n o a d e r i t o a n c h e 
a l c u n i d ir igent i d e l l a C 1 S L e d e l -
l 'UIL. 

A d A n c o n a n e l l a g iornata di 
ieri 1 lavorator i ed i l i , ch imic i •* 
m e t a l m e r c a n i c i h a n n o f e r m a t o il 
l a v o r o d a l l e d iec i n m e z z o g i o r n o 
per r i v e n d i c a r e l ' a u m e n t o dei 
salari e deg l i s t ipend i . L e per­
cen tua l i di a s t e n s i o n i dal l a v o r o 
.«;ono s ta te m o l t o e l e v a t e in tut te 
lo a z i e n d e in teres sa te , a n c h e ni 
cant i ere n a v a l e d o v e la d i r e ­
z i o n e a v e v a m i n a c c i a t o rnnpre -
sag l i e . Cent ina ia di l avorator i In 
s c i o p e r o si s o n o recat i al t ea tro 
<r Goldoni » d o v e h a n n o p a r l a t o i 

' d ir igent i s indaca l i . 

B u r r a s c o s o s v o l g i m e n t o h a n n o 
in tanto le t ra t ta t ive p e r 1 g a s s i ­
sti del s e t tore pr iva to . N e l l a r i u ­
n i o n e di ieri , al M i n i s t e r o del 
L a v o r o , gl i indus tr ia l i de l G a s 
h a n n o m a n t e n u t o u n a n e t t a p o s i ­
z i o n e di i n t r a n s i g e n z a , r e s p i n g e n ­
d o l e r i ch i e s t e r e l a t i v e a l r i n n o ­
v o de l contra t to di l a v o r ò . N e l l a 
g iornata di ieri h a n n o a v u t o l u o ­
g o sospens ion i de l l a v o r o n e l l e 
a z i e n d e del g a s di R o m a , m e n t r e 
n o n è e s c l u s a la r ipresa degl i 
sc ioper i , o v e , n e l l a r i u n i o n e o -
d i e r a a a l m i n i s t e r o d e l • L a v o r o , 
g l i * Industr ia l i n o n si d i s c o s t l n o 
d a l l e loro pos iz ioni . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i m i n a t o r i . 
in f ine , n e l l a g i o r n a t a d i o g g i c o n ­
t i n u e r a n n o l e t r a t t a t i v e p e r il 
r i n n o v o d e l c o n t r a t t o di l avoro . 
S a b a t o i l C o m i t a t o d i r e t t i v o de l la 
F I L I E s i r iunirà p e r d e c i d e r e , in 
b a s e a i r i su l ta t i d e g l i incontr i 

con gli Industriali, l'eventuale a-
zione che promuoveranno 1 mina­
tori. 

I giornalisti in agitazione 
per migliorare le retribuzioni 
Nella sede del la Federazione" ita­

l iana editori giornali a Roma si 
sono riunite, per le trattative sulla 
richie-ta di adeguamento de l l e re­
tribuzioni, la Commissione nazio­
nale de l giornalisti e In Commi»» 
s ione nazionale dotili editori. Non 
e ssendosi raggiunto nessun risulta­
to positivo, i giornalisti hanno pre­
sentato una dichiarazione nella 
qunle, definita inammissibi le la 
condizione postn dagli editori di 
subordinare le trattative alla p io-
roga fino al 1. d icembre 1953 del 
contralto di lavoro cli^ non do­

vrebbe essere più revis ionato nean­
che nelle clausole economelho. af­
fermano di non poter pi endere 
in considerazione In proposta stes­
ale e di riservarsi ogni l ibertà di 
azione. 

Oggi, 17 aprile, la Commiss ione 
nazionale dei giornalisti si riunirà 
a palazzo MauRnoll con l rappre­
sentanti de l ConsiRllo d iret t ivo fe­
derale e 1 rappresentanti delln 
C.G.I.L., de l la C.I.S.L. e d e l l e due 
rispettive Federazioni nazionali del 
poligrafici per concordare l'azione 
da svolgere 

Parto trigemino a Lucca 
LUCCA. 10 — Un parto trigemino 

ni è verificato nel vicino pluvio di 
SegromtKiio In Monto, dovo la nlgno-
m Letl/ln Giannini ha dato nllu luco 
tro bambini: due Commino e un 
marchio. 

Atroce delitto 
a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 16. — A distanza 

di poche settimane la polizia ha fatto 
luce completa su un'orrlbllo tragedia 
familiare verificatasi tn una modesta 
abitazione occupata da una coppia di 
maturi coniugi italiani. 

Nella notte dal 29 febbraio 11 caseg­
giato dcll'Avenlda Cordoba 8471 ve­
niva messo a soqquadro da un in­
cendio manifestatosi In una stanza 
occupata dall'Italiano Serafino Celso 
di 59 anni e dalla mogi lo Giulia Ven­
tura di 58 anni, pure Italiana, sposati 
in seconde nozze. Penetrati nel locale 
pieno di fumo, 1 primi accorsi tro­
vavano la donna ohe appariva sve­
gliatasi In quel momento © l'uomo 
che, semlcarbonlzzuto, giaceva nel 
letto. Prima elio potesse ossero eoc-
corso 11 dls|!rn/lnto decedeva tra Ine­
narrabili soderemo. 

Alcuni vicini allarmano che il po­
veretto nello Birraio dell'agonia ab­
bia Indirizzato alla moglie la seguente 
frase: e Giulia, che hai fa t to?» . In­
teri» ctata questa domanda come unii 
precisa accusa. I vicini stavano por 
linciare la donna e la polirlo, nel 
frattempo accorsa, faticò per sal­
varla. 

l/istruttorla conclusasi oggi ha sta­
bilito che cfTcttivamente la donni 
aveva dato fuoco al letto cosparso 
di benzina, mentre 11 marito dormiva 
ed aveva assistito Impassibile al prin­
cipio di incendio. L'autorità ha pure 
accertato che 1 due, vedovi entrambi 
e sposatisi due anni fa, non anda­
vano d'accordo ed avevano deciso di 
Ecpararsl. Sembra anche che la don­
na sia stata spinta all'orribile mi­
sfatto non solo da un sentimento di 
gelosia ma anche dalla speranza di 
potersi Impossessare del peculio del 
marito. 

LA «PICCOLA CONFERENZA» SU TRIESTE VERSO LA• CONCLUSIONE 

La delegazione italiana disposta 
ad accontentarsi di poche concessioni 

» — • 

Importanti commenti della stampa britannica alle proposte sovie­
tiche per un trattato con la Germania — La « garanzia > inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I/ONDItA, 10. — La vacanza pa-
qtialu lia offeito un buon pretesto 
ol le potenze occidentali , per la­
nciare p a c a t e alcuni giorni prima 
dt accingersi «1 compito, per loro 
sempte più imbarazzante, di ri­
spondere alle offerte soviet iche 
sulla Germania. La nuova nota de l -
l'UKSS — dicono 1 portavoce uf-
llciali — e stata passata da Eden 
al lo studio di'Kll esperti del Forcign 
Office e solo dopo che questi avran­
no completato il loro esame po­
tranno essere Iniziate consultazio­
ni con Washington, con Parigi e 
con Bonn. 

I primi commenti ufficiali com­
porsi sulla stampa governativo, non 
lasciano dubbi sul fatto d i e l e 
Cancellerie Atlantiche vedono ul­
teriormente ridotto il margine en ­
tro cui eMTdtare il loro ostruzio­
nismo 

« L'ultima nota sovietica — ha 
ccrltto il Timca in un editoriale — 

RIUNIONE A VIENNA DEL COMITATO ESECUTIVO DELL'ASSOCIAZIONE 

I crimini batteriologici americani 
ali9 e same dei giuristi democratici 

La relazione di Braindweiner - Dichiarazioni all'Unità dell'aw. inglese Gaster sulle prove rauofte dalla commissione (fimhiesfa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 16 In u n e legante 
salone barocco de l palazzo Schwar-
zenberg si sono riuniti oggi al le 
14,30 il Consigl io e l 'esecutivo 
del l 'Associazione Internazionale dei 
giuristi democratici per ascoltare 
il rapporto de l professor -Braind­
weiner sulle responsabil ità ameri­
cane nel la guerra batteriologica, 
ampiamente documentate nei due 
mesi di permanenza in Corea e in 
Cina, dal la commiss ione di inchie­
sta da lui pres ieduta. 

Questo rapporto costituirà uno 
dei motivi centrali d e l l e riunioni 
che si protrarranno s ino a d o m e ­
nica che, tra l 'altro, dedicheran­
no un attento esame al problema 
del la difesa d e l l e l ibertà c iv i l i . La 
sezione i ta l iana del l 'Associazione 
de l giuristi democratici è rappre­
sentata d a l l ' a w Ambrogi e Cava­
lieri e dal prof. Vez io Crisafulli. 
del l 'Universi tà di Trieste . 

I l valore personale d e l professor 
Braindweiner. la sua dichiarata 
posizione di cattol ico e la polemica 
sorta intorno alla sua persona in 

(Seguito a l provvedimento con cui 
il governo austriaco lo ha a l lon­
tanato dal la cattedra di d ir i t to in ­
ternazionale de l la Univers i tà di 
Graz per « p u n i r e » la sua att ività 
di studioso al servizio de l la verità. 
ha richiamato al la seduta un n u ­
merosissimo gruppo di giornalisti 
e di informatori del la stampa e u ­
ropea, americana e asiatica. Dato 
l' interesse che il documento re­
datto dal giurista austriaco non 
mancherà di suscitare nei nostri 
lettori, ci r ipromett iamo di r ipro­
durne 1 prossimi giorni ampi 
stralci. 

I tentativi d i s terminio in massa 
di Un popolo compiuti dai general i 
statunitensi , con una ferocia tale 
da offuscare pers ino la memoria 
d e l l e S.S. hi t ler iane, continua a la­
sciare una parte de l l 'opinione pub­
blica in que l lo stato di incredula 
perplessità che so l i tamente prova 
l 'uomo comune di fronte al la enor­
mità di un cr imine, cosi lontano 
persino dal l imi te assegnato alla 
pervers ione e al la malvagi tà . Per 
questo ci è parsa part icolarmente 

IMMANE CATASTROFE IN SEI STATI AMERICANI 

Mezzo milione di ettari allagati 
Omaha e Council Bluffs minacciate 

Quindicimila «omini *I lavoro lungo gli argini del Missouri - Oltre 100.000 senza tetto 

OMAHA, 16, — «Manterranno? 
Res is teranno?». Questa domanda 
angosciosa si r ivolgono centinaia d: 
vo l te a l giorno gli abitanti d e l l e 
« c i t t à g e m e l l e » d i Omaha ( N e ­
braska) e di Council Bluffs (Iowa) 
pensando agli argini e a l l e dighe 
che a malapena trat tengono la 
paurosa piena de l Missouri, e che 
sono l'unica ancora d i salvezza per 
l e trentamila case d e l l e d u e città, 
già sgomberate dai loro abitanti . 

Quindicimila persone , fra civi l i 
e militari, sono impegnate in una 
lotta febbrile, es tenuante , per scon­
giurare la catastrofe. Essi e l e v a n o 
sacchetti di sabbia, tavolat i , fan­
ghiglia asciutta su l le mura del le 
d ighe e sugli argini , costruiti per 
contenere p iene la cui ampiezza 
sarà con tutta probabil i tà superata 
ne l l e prossime ore . 

Vast iss ime zone d e l Nebraska, 
de l Dakota e de l lo Y o w a sono già 
sepolte sotto l'onda turbinosa de l 
fiume. Su dec ine d i mig l ia ia dì 
persone incombono d u e pericol i : 
que l lo del la rottura de l complesso 
protett ivo e quel lo d e l l a pioggia. 

Council Bluffs, c h e ha una p o ­

polazione di 45 mila anime, è ora 
come una ci t tà-fantasma. Tre quar­
ti de l la popolazione hanno sgom­
berato il centro, ed il r imanente 
si è accampato su l l e al ture circo­
stanti. Le scuole ed i negozi non 
necessari ai bisogni deg l i abitanti 
sono chiusi . D o v e è possibi le , le 
case vengono aperte per dare ri­
covero a chi è r imasto senza tetto. 

P i ù a monte il Missouri ha pro­
vocato danni enormi , anche se l e 
perdite in v i te u m a n e risultano 
assai l imitate . Altri danni sono sta­
ti provocati dal Mississippi nel 
Minnesota e ne l Wisconsin e dal 
Fiume Rosso nel Minnesota se t ten­
trionale. Il Mississippi, c h e ha som­
merso mezzo mi l ione di ettari di 
terre tra l e p iù fertili d'America, 
minaccia anche di straripare ne l lo 
Y o w a ed in alcune zone del l ' I l l i -
nois , ne l la sua marcia verso il 
mare . 

Secondo i calcoli de l la Croce 
Rossa oltre 100 mila persone sono 
r imaste senza tetto . I danni al le 
campagne s i prevedono ingcntissi-
m i . 

L e principal i città colpite dal le 

inondazioni del Missouri sono fino­
ra Bismark (North Dakota) Pierre 
(South Dakota), S ioux City (Jo-
w a ) , e South S ioux City (Nebra­
s k a ) . Il Mississippi ha colpito fi­
nora Saint Paul e minaccia Wino-
ma (Minnesota) , La Crosse «Win-
sconsin) , e Praire d u Chicn ( W i ­
sconsin) . D'altra parte il F iume 
fiosso ha inondato l e d u e città g e ­
m e l l e d i Fargo Moorhead (North 
Dakota) e Fargo Moorhead (Min­
neso ta ) . 

Un portavoce de l la Croce Rossa 
ha valutato i danni finora verifica­
tisi in a lmeno 100 mi l ioni di do l ­
lari . 

IH UHM GRANDE MANIFESTAZIONE A IA PAX 

Il presidente Estensore annuncia 
la nazionalizzazione dello stagno 

L I M A , 16. — L a r a d i o d i L a 
P a z a n n u n z i a c h e i er i p o m e r i g ­
g i o m i g l i a i a d i p e r s o n e h a n n o a s ­
s i s t i t o a l la g r a n d e r i u n i o n e di 
m a s s a organ izza ta p e r l 'arr ivo 
n e l l a c a p i t a l e b o l i v i a n a d e l P r e ­
s i d e n t e V i c t o r P a z E s t e n s o r o . 
c a p o d e l p a r t i t o n a z i o n a l i s t a r i ­
v o l u z i o n a r i o . 

N u m e r o s i ora tor i , fra i q u a l i 
Il v i c e p r e s i d e n t e a d i n t e r i m . 
S i l e s S u a z o h a n n o p r e s o la p a ­
rola p e r dare il l o r o b e n v e n u t o 
a l P r e s i d e n t e . Q u i n d i V i c t o r P a z 
E s t e n roro ha p a r l a t o d a l b a l c o ­
n e d e l Pa lazzo P r e s i d e n z i a l e a l ­
l a fo l la raccol ta s u l l a p iazza M u ­
r i n o . 

N e l s u o d i s c o r s o e g l i b a fra 
l 'a l tro a n n u n c i a t o l ' i n t e n z i o n e 
d i n o m i n a r e u n a C o m m i s s i o n e 
i n c a r i c a t a d i p r e p a r a r e la n a z i o ­
n a l i z z a z i o n e d e l l e m i n i e r e d i s t a ­
g n o o n d e s frut tare q u e s t a r i c ­
c h e z z a d e l l a B o l i v i a , f inora in 
m a n o ag l i imper ia l i s t i a m e r i c a n i . 

D o p o l a M a l e s i a , la B o l i v i a è 
il m a g g i o r p r o d u t t o r e d i s t a g n o 
n e l m o n d o , e l e s u e m i n i e r e s o ­
n o i n m a s s i m a p a r t e p r o p r i e t à di 
t r e g r a n d i g r u p p i ( P a t i n o , A r a -
m a y o e H o o h s c h i l d ) , contro l la t i 
d a l c a p i t a l e a m e r i c a n o . L e e s p o r ­
taz ion i i n n o v a l u t a t e a p i ù di 
o t t a n t a m i l i o n i d i d o l l a r i l ' anno . 

Tre tigri catturate 
da un operaio di Primorie 

VLADIVOSTOK M. — Tn tigri SO­
DO state consegnate O 14 aprile «ria 
stazione «fi Primorie al Centro zoo­
logico centrate. K * t erano state cat­
turate dal cacciatore di Prtmorie 
Ignat Troflmor. operalo della stazione 
di macchine • trattori Krassnomr-
mentkaja. In questa stagione, la bri-
rata di Troflmov ha catturato vive 
sette tigri Varati, un vero « proprio 
record. 

Gli animali saranno spediti a Mosca. 

Clamoroso scandalo 
al Conorzio agrario di Gema 
GEafovA, 1«. — Sono state depo­

sitate presso la sezione Istruttoria 
di Genova le conclusioni relative mi 
clamoroso scandalo del « Consorzio 
Agrario Provinciale » dM Genova oe : 
quale sono Implicate M persone «1 
cui sette detenute da oltre un s o n o . 
I su f l s lo i t accusati sono M dote 
Amerio Paolo di Arcangelo da Sa­
vona di anni « . direttore del con-
sarzlo. Pescatore Nicola fa Vittorio 
da Ascoli Piceno d i anni 53, v ice 
direttore ammlnjstrattvo. Levati Gio­
vanni fa Giuseppe da Genova di an­
ni s ) . commissario f o v e m a t l v o , e 
Umhriano Corradino fu Vittorio da 
^tossano Calabro ma resMeata a Ito-
ma di anni «7. commtssaiìo di P-S. 
Quest'ultimo avrebbe favorito la la-
t.tanza del maggiore amputato. 
l'Amerio, fornendogli ancne docu­
menti farti 

Le imputazioni — secondo la re-
qutsì torta stesa dal dott. Riocoma-
gno — sono: 1) falsificazione <H bi­
lanci — dai quali appariva un otite 
mentre si era verificata una perdita 
di oltre cinquanta mil ioni; Z) Ap­
propriazione :sdeMia da parlo del­
l'Amerio e di altri, nell'agosto dei 
UHs. di 39 milioni provenienti da 
cessioni di pacchi dono della Fede­
razione l iaJana consorzi agrari. 
Inoltre gli imputati sono accusati: 
di emissione de assegni a vuoto per 
tre milioni; di avere con fatture di 
comodo distratto a proprio profitto 
dal fondo delle gestioni spedal i che 
li consorzio eserciva per lo Statò 
oltre nove milioni; di spproprlazlo-
ne di i s t quintali di orlo; di avere 
detratto circa 93 milioni dal « r o n ­
do statale distribuzione farina • pa­
sta »; di aver distratto da* « rondi 
gestione statale» circa US milioni 
per affari estranei ai:e finalità del­
la gestione; di appropriazione Inde­
bita di somme di pertinenza dello 
Stato ed infine di avere distratto 
« • quintali di olio della gestione 
ammansi per i » i rn e come pegno d! 
un prestito bancario di 35 milioni 
estraneo anch'esso s l l t finalità del­
la gestione. 

interessante la test imonianza d e l l o 
avv . Jack Gaster, d i Londra, il 
quale h a partecipato al la laboriosa 
inchiesta compiuta in mol te pro ­
v ince de l la Corea e d e l l a Cina set 
tcntr ionale . 

Ecco il testo del l 'Intervista che 
ci ha concesso l 'avv. Gaster: 

D . - Quale criterio ave te segui 
to per la raccolta de l la p r o v e su l ­
la guerra batteriologica? 

R. - Eravamo tutti giuristi , e 
non potevamo seguire se non un 
criterio rigorosamente Giuridico, 
se lez ionando minuziotamente tutte 
le prove che sfamo ondati racco­
gliendo durante il nostro viaggio 
nelle province co lpi te dal le epi­
demie . 

D . - Sapete che qualche giorna 
lista ha insinuato c h e i test imoni 
fossero «tati precedentemente pre 
parati a sostenere que l l e accuse? 

R. - Si, lo so, ma la insinuazione 
è ridicola. 

D . - Che cosa r ispondereste a 
chi vi facesse la stessa obiezione? 

R. - Noi stetri abbiamo scelto a 
caso l e persone da interrogare 
Nella grande maggioranza, si trat­
tava di contadini o di gente tem 
pl ice , non molto colta, che n o n sa­
rebbe stata comunque in grado di 
sopportare le insidiose contestazio­
ni e le domande serrate che cia­
scuno di noi andava facendo, 

D . - Quali sono, secondo lei, l e 
prove più convincenti per far ri­
sa l ire d iret tamente agli americani 
la responsabilità de l l e pest i lenze 
manifestatesi in Corea e nel la Ci­
na meridionale in questi ult imi 
mes i? 

R. - Prima di tutto, voi sapete, 
sono stati ritrovati numerosi fram­
menti delle bombe speciali impie­
gate per la diffusione de i germi, 
e attraverso questi frammenti i 
Stato possibile ricostruire il mo­
dello esatto degli ordigni. Ma tre 
prove, soprattutto, sono tali da eli­
minare ogni dubbio: 1) gli insetti 
portatori di germi appartengono a 
specie comple tamente estranee a l ­
l 'ambiente cori-ano, e su questo 
concordano tutti gli entomologi in­
terpellati; 2) nelle varie zone tono 
stati impiegati insett i dirersi , ed 
è stato facile stabilire in maniera 
precida i confini di queste zone do­
ve sono scoppiate le epidemie pro­
vocate da germi corrispondenti a 
quelli localizzati negli insetti ri­
trovati; 3) le motche e zanzare in­
fatti, oltre ad estere, come ho det­
t o sconosciute nel l 'ambiente , non 
si riproducono nella stagione in­
vernale e dò i la prova schiac­
ciante c h e si Ua'ta d i insetti col-
tivati artificialmente in laboratorio. 

D . - Ricordate qualche episodio 
c h e v i abbia commosso particolar­
m e n t e n e l corso dell ' inchiesta? 
• D . - Sarebbe vn discorso troppo 

lungo. Ogni scena di miseria, ognu­
na delle mille e mille tragedie che 
abbiamo osservato durante U viag-

non lascia al le potenze occidentali 
nessuna facile via di U"cita dal le 
difficoltà in cui lo hn mcs.se In pri­
ma nota sovietica del dicci marzo» . 
Il JWanchcsier Guardian, n sua vo l ­
ta, ammonisco che « sarebbe scioc­
co ignorare la tonta del sent imen­
to nazionale in Germania >. e che l 
governi atlantici devono capire che, 
continuando a gluorare i\ nascon­
dino con le proposto sovietiche, 
otterranno soltanto di alienar*! p i ù 
che mal l 'opinione pubblica (lolla 
Germania occidentale . « Può dar­
si — concludo 11 giornale l ibera­
le — che. col procedere de l le trat­
tative, ci tocchi scartare parto di 
quella che è, attualmente, ]n nostra 
politica in Germania e prima di 
tutto, l 'esercio europeo ». 

Che 11 futuro dell 'esercito euro­
peo si stln profilando tanto più In­
certo quanto più l'aziono d ip loma­
tica de l l 'URSS sgombra il terreno 
alla unificazione tederai , è confer­
mato dal la offertn dell 'Inghilterra 
di dare al la «comuni tà e u r o p e a » 
quel la garanzia che Schuman ave ­
va sol leci tato In occasione del co l ­
loqui londinesi prel iminari alla 
Confcren/u di Lisbona. 

Le tortuose trattative per l 'at­
tuazione de l « P i o n o Plevcn » che 
gli occidentali speravano di por­
tare In porto entro questo mese di 
aprile, sono state respinte verso il 
mare aperto dall 'ultima nota s o ­
vietica che nei circoli dirigenti 
francesi hn approfondito l e Incer­
tezze se convenga riarmare la Ger­
mania di Bonn in funzione agirres-
siva e dar le il predominio sul l 'Eu­
ropa occidentale quando esiste s e m ­
pre più concreta la possibilità di 
unn Germania unificata e pacifica. 

L'offerta de l la garanzia Inglese 6 
stata affrettata per dare oss igeno 
ol le trattat ive in corso a Bonn e n 
Parigi e ca lmare le ansie francesi, 
con la pretesa che l'Inghilterra sa ­
rà In tal modo agganciata alla c o ­
munità europea «' rontrob"nnrerft. 
con 11 suo peso, U peso della Ger­
mania. Questo scopo della garanzia 
britannica è dichiarato senza vel i 
dal Times che la definisce * d i un 
effetto ps'oologico più che pratico ». 

0 ' t r e a questi , cosi franchi, com­
menti sulla offerta Inglese di ga­
ranzia alla comunità europea, la 

MOLFH1TA 1« - Una grosse, mina giornata diplomatica londinese ha 
ohe la corrente spingeva raplOamen- "««strato il primo colloquio fra 

ha l 'Impressione — attraverso 11 
r iserbo ancora più rigoroso che 
circonda questa seconda fase de l la 
«p icco la c o n f e r e n z a » — che lo 
meditazioni di Pasqua abbian per­
suaso De Gaspcri cho il totale fal­
l imento del la conferenza di Londra 
sarel>bo per il suo governo ancora 
peggio di accettare le briciole of­
ferto dagli nnglo-nmcrieani nel la 
zona A. 

Di fronte al « p r e n d e r e o lascia­
r e . . de l l e potenze occidentali , al 
loro .. o mangiare questa minestra 
o saltare dalla finestra » Palna-zo 
Chigi avrebbe insomma Istruito 1 
suol rappresentanti di Inghiottire 
la magra minestra degli anglo­
americani. 

Bablc p l suol accoliti Petronio. 
e tocca , Cerne ecc., hanno tentilo 
oggi, proprio all'ora |n cui al Fo-
rclgn Office riprendevano le con­
versazioni su Trieste, una confe­
renza-stampa In una lussuosa sala 
del Grosvernor Hotel, con l'Inter­
vento di una trentina di giornalisti 
ingles i . 

Cosi ni Forclgn Office Ing'esl e 
americani potevano dire agli italia­
ni: « V e d e t e , se Roma non accetta 
que l lo che noi offriamo, dovremo 
deciderci a prendere In considera­
zione queste proposte di Tito».. 

FRANCO CALAMANDREI 

glo, resterà per sempre nella no­
stra memoria. E pensando che quei 
delitti tono «tati premeditati e 
commessi da altri uomini hn 
concluso l'avv. Gaater — ho pro­
vato un senso di tgomento e di 
profonda malinconia. 

G. N. 

Una mina scoppia 
al largo di Moffetta 

te verso 11 trotto di costa dove si 
stende il vecchio quartiere, è stata 
recuperata a tempo dal Nucleo smi­
namento porti della Marina militare. 
L'ordigno è stato rimorchiato a mez­
zo miglio dalla riva dove è stato fat­
to saltare. La violenta esplosione ba 
provocato la rottura di numerosi ve­
tri nell'edificio del 8eminsrlo Dioce­
sano. nel Palazzo Comunale e In mol­
to cose private In precedenza le au­
torità comunali, la capitaneria ed 1 
carabinieri avevano avvertito la po­
polazione» di sgomberare alcuni ap­
partamenti presso la costa. 

Fden e l'Inviato di Faruk, A m r 
Pascià — venuto a Londra per t e n ­
tare lo sblocco del negozlnti ang lo -
egiziani — e la ripresa, ma molto 
in sordina, della - p i c c o l a confe ­
renza m anglo-nmerlcano-i tal iana su 
Trieste . 

In una seduta durata circa due 
ore, gli anglo-americani e I rap­
presentanti di Palazzo Chigi han­
no esaminato — secondo le parole 
del portavoce — Il risultato de l 
contatti c h e durante le vacanze 
pasquali , l e tre delegazioni hanno 
avuto con 1 rispettivi governi . Si 

Elsenhower vincitore 
nelle elezioni del New Jersey 
NEWARK. 10 — I| gen. E l senho­

wer ha sconfitto il s en . Taft ne l lo 
elezioni primarie del New Jersey 
per la nomina a candidato presi­
denziale dei repubblicani, oggi, 
conquistando circa 32 del 38 d e l e ­
gati alla convenzione nazionale del 
partito. 

La situazione a l le ore 12 di oggi 
era la seguente (3 300 distretti su 
3.840): Repubblicani- Elsenhower 
317.747; Taft 101.002; Stasscn 19.322; 
Democratici: Kcfauver 136.080. 

Cosi 11 Rcn. EI«cnhowcr ha v i n ­
to entrambe le elezioni nlle quali 
si è direttamente presentato, c ioè 
quelle N e w Hampshire e que l l e 
de l N e w Jersey. H governatore del 
New Jersey. Driscoll . ha detto che 
» il popolo de l lo stato si è schierato 
tutto dal la parte di E i scnhower* . 

MISTERIOSO DELITTO A TORINO 

li direttore della S.P.A. 
freddalo mentre esce di casa 

TORINO. 18. — hi v ia Villa de l ­
le Regina è stato assassinato que­
sta sera , poco prima del le 21,30, 
l ' ingegnere El io Cotecà. di anni 52. 
direttore genera le della officine 
S.P.A.. soc ie tà affiliata alla FIAT 
per la costruzione di autocarri e 
trattori agricol i . U n o sconosciuto. 
appostato nel pressi dell'abitazione 
del Cotecà, ha esploso con un ri­
voltel la Beret ta cal ibro 9 due col­
pi uno de i quali ha mortalmente 
colpito la vi t t ima dietro II padi­
gl ione del l 'orecchio destro. 

La prima a dare l'allarme è sta­
ta la domest ica del l ' ingegnere, cer-
t ta Rina Baccil l ieri la quale, uden­
do i colpi di pistola, uscita imme­
diatamente d{ casa, scorgeva a ter­
ra il corpo del Cotecà. ormai ca­
davere. A ) l e sue grida accorsero 
una ragazza abitante nel le vicinan­
ze « un uomo, tuttora sconosciuto. 
Indossante un impermeabi le chia­
ro, che dichiarò al la ragazza di 
giungere dalla collina e di non 
aver v i s t o anima v iva . Lo stesso 
individuo t i incaricava di telefo­
nare a l la Celere, che poco dopo 
giungeva su l posto unitamente a 
funzionari de l la squadra politica 
diretti personalmente dal questore. 
Dal le p r i m e Indagini s i è potuto 

grosso modo ricostruire l'accaduto. 
L'ing. El io Cotecà era rientrato 

in casa verso le 19- Aveva cenato 
solo poiché la mogl ie e la bambina 
dodicenne s i trovavano da parec­
chi giorni a Rapallo in v i l leggiatu­
ra. Dopo aver dato una scorsa ai 
giornali del la sera ed aver ascol ­
tato la radio, il Cotecà, accompa­
gnato dal suo cane, uno epinone 
bianco e marrone, usciva per s tra­
da. Dinanzi alla sua abitazione es'.i 
aveva lasciato la sua macchina. 
una «1100» grigia. L'ingegnere. 
fatti pochi passi raggiunse la mac­
china, si ch inò per aprire la por­
tiera e In quel prec iso istante r in­
tronarono 1 d u e colpi fatali . Il Co­
tecà cadde riverso senza emet tere 
un grido. Nel pressi del s u o corpo 
furono r invenute l e chiavi della 
macchina e gli occhiali . Un filo es i -
l iss imo di sangue usciva dalla fe ­
rita. Il bossolo del proiett i le è s ta­
to r invenuto più tardi nei pressi 
della s i epe che fiancheggia il v ia le . 

Secondo altre vers ioni , r icavate 
da tes t imonianze di alcuni vicini di 
casa, un uomo, dopo la sparatoria 
sarebbe s tato v is to fuggire verso la 
coll ina; altri asseriscono invece di 
aver intravisto uno sconosciuto 
fuggire ed un camioncino racco­
gl ier lo ed al lontanarsi rapidamente. 

IL MOSTRO DI FERRARA ANCORA IN LIBERTA' 

Gianfranco non f u sgozzato 
m a morì per soffocamento 
FERRARA, 16 L e febbrili in ­

dagini svo l te dai carabinieri e da l ­
la ques tura n o n h a n n o portato an­
cora al la identificazione dell 'assas­
s ino d i Gianfranco Nagliat i , l 'ado­
lescente tredicenne r invenuto sgoz­
zato l a matt ina d e l lunedi di Pa ­
squa. Oggi è stata eseguita l 'au­
topsia su l la salma d e l povero ra­
gazzo • sono hi corso a l t re analisi 
sul l 'es i to d e l l e quali v i e n e m a n ­
tenuto il segreto . Tuttavia, attra­
verso indiscrezioni si è appreso un 
fatto sensazionale . Pr ima di essere 
sgozzato Gianfranco sarebbe mor­
t o p e r soffocamento, ucciso dalla 
raorza d i d u e mani che volevano 
impedire c h e l e urla de l la vittima 
fossero ud i te . 

E* probabi le che il movente del 
turpe assass inio sia stato il terrore 
di v e d e r e il proprio n o m e compro­
messo da una taccia infamante che 
ne l la maggior parte d e i casi a t ­
t inge dal v iz io . 

n padre di Gianfranco è un no­

m o d i a n i m o forte. Egl i ha guar­
da to a l u n g o l a sa lma d e l suo ra­
gazzo, c o n l ' inconsueto coraggio di 
superare la d isperaz ione per s tu­
diare gl i e lement i , ed è convinto 
che i l figlio n o n fu ucciso sugli 
spalti d i S. Giorgio m a che vi fu 
trasportato. 

12 padre di Gianfranco è anche 
convìnto c h e l'assassino ria da ri­
cercare tra l e persone « in te l l i ­
g e n t i » . Alcuni fermi d i persone 
« i n t e l l i g e n t i » sono stat i effettuati 
dalla pol iz ia ins ieme a numerosi 
pervertit i d e l l a c i t ta e d e l l a pro­
vincia, mo l t i d e i quali schedati . Si 
control lano g l i a l ibi . Molt i de i fer­
mati c o n o s tat i r i lasciat i , altri trat­
tenuti. Questa é una fonte di i n ­
terrogatorio. L'altra f o n t e v i ene da . 
ragazzi amici e conoscent i d i Gian­
franco. L e contraddizioni de l l e r i ­
sposte de i bambini s o n o tali da far 
disperare de l l 'es i to del l ' impresa di 
cui è stato incaricato nn noto pit­
tore c i t tadino: d i segnare i l Tolto 

del l 'assassino sul la scorta d e l l e t e ­
s t imonianze . 

Eccone l a descr iz ione p i ù verosi­
mi le: altezza media , colori to scu 
ro, ves t i to scuro, e tà 30-40 anni , 
sguardo d u r o , una cicatrice b e n v i ­
s ibi le sul sopraccigl io s inistro ed 
un porro sul la guancia s inistra ( o 
des t ra ) . 

I funeral i d i Gianfranco avran 
n o luogo domani a l l e 17 a spese 
de l la amminis traz ione c o m u n a l e . 
S tamane il s indaco d i Ferrara, 
profusa Luisa Baiboni ha v i s i ta to 
la famiglia Nagl iat i e la segreter ia 
del la C-dJL. l e ha i n v i a t o u n t e l e -
gramma di condogl ianze . 

Sommossa di detenuti 
nel carcere di Trenton 
TRENTOlf (lt*to Jersey) . M. —Cin­

quantotto detenuti hanno assunto 11 
controllo della tipografia del carcere 
statale locale, dopo aver legato quat­
tro ostaggi dietro la barricate 

Accordo commerciale 
tra TU.R.S.S. e la Cina 
MOSCA. 10. — in aesulto a conver­

sazioni avollesl I n un'atmosfera di 
comprensione e di amicizia tra 11 
Ministero del commercio estero del-
l'U.n.S S. ed una delegazione com­
mercialo della Repubblica popolare 
cinese, 11 12 aprile scorso è stato fir­
mato a Mosca un protocollo per lo 
scambio di merci durante 11 19S2. Le 
due parti hanno concordato di au­
mentare quest'anno considerevolmen­
te lo scambio delle merci rispetto 
al 1951. 
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25 dirigenti 
si dimettono dal PRI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Una agenzia di stampa Informa, 
infatti, ohe dalla lista c lericale fa­
ranno parte il rettore de l l 'Univer­
sità di Roma, Cardinali, e il prof. 
Pende. 8 e il secondo è uno del m a s ­
simi rappresentanti del nazismo fa­
scista, Il primo è 11 responsabile 
del le noto gazzarre fasciste che e b ­
bero luogo nel la Universi tà di 
Roma. 

Mei giorni del l 'aggressione fasci­
sta contro l'on. Calosso, la Voce 
repubblicana e 11 giornale soc ia l ­
democratico chiesero l 'al lontana­
mento di Cardinali dalla sua carica 
e fecero fuoco e fiamme. Vedremo 
ora 1 compngnl di partito del l 'ono­
revole Calosso apparentati col fa­
scista Cardinali? 

Mentre questa è la s ituazione nel 
campo clericale, la notizia del con­
solidarsi a Roma di un grande 
schieramento democratico ha s u ­
scitato un entusiasmo ben com­
prensibile In tutta l'opinione pub­
blica democratica. L'adesione dei 
partiti comunista e socialista alla 
lista cittadina promassa da Fran­
cesco Saver io Nlttl è stata salutata 
dal lavoratori con profonda sodd i ­
sfazione. 

Ieri anche la Camera del Lavoro 
di Roma, al termine del l 'assemblea 
generale del lo Leghe e del S inda­
cati, ha salutato con entusiasmo la 
iniziativa di Nittl. La Camera de l 
Lavoro, consapevole di come I la­
voratori s iano Interessati ad avero 
propri rappresentanti alla direziono 
del Comune, accanto a rappresen­
tanti del le organizzazioni e dei m o ­
vimenti fedeli al popolo, ha dec i so 
di pi endere parte attiva alla c a m ­
pagna elettorale, sostenendo l e 
proprie specifiche rivendicazioni. E* 
•italo votato, al termine de l l 'a s sem­
blea, un ordine del giorno nel q u a ­
le Il Consiglio generale del le L e ­
ghe e del Sindacati e saluta con 
entusiasmo l'iniziativa dcll'on. N i t -
ti In quanto essa trova origine ne l ­
le es igenze largamente unitario 
manifestate dai lavoratori di ogni 
categoria » e si prefigge lo scopo 
di dare a Roma una Amminis tra­
zione capace di avv iare a so luz io ­
ne i problemi che i lavoratori h a n ­
no da t empo sol levato; dà mandato 
alla Segreteria del la C.d.L. di oren-. 
dei e opportJnl contatti con 11 C o ­
mitato di iniziativa delta Lista c i t ­
tadina, e delibera di pa i tcc ipara 
con tutte le forze alla campagna 
elettorale, sos tenendo la Lieta Ci t ­
tadina. 

A smentire infine l e infel ic i 
speculazioni con le quali 1 g ior ­
nali governativi tentano di r e a g i ­
re ai consensi che l ' iniziativa d i 
Nittl riscuote in tutta la città d i 
Roma, è giunta ieri al senatore 
riitti la seguente lettera del p r o ­
fessor Ccrlettl , l'Illustre neuro logo 
della Capitale: 

• Caro Senatore , 
v e d o c h e vari giornali cont inua­

no, con tendenziosa insistenza, a 
far uso del mio nome per s o s t e ­
nere una mia presunta d i sappro­
vazione del Suoi programmi e l e t ­
torali. 

Apprendo solo oggi, invece , dai 
giornali, l fondamenti de l suo 
programma: sono l ieto di constata­
re in questo un'impostazione di 
larga pacificazione e la dist inzione 
tra quella che può essere l 'att i ­
vità politica di partito e que l la 
che dovrà essere l 'amministrazio­
ne cittadina. 

B e n c h é io per I mie i gravi Im­
pegni scientifici non possa p r e n ­
der parte al la lotta e lettorale , b e n 
volentieri Le esprimo l a mia p i e ­
na ades ione. 

Suo, Ugo Cerlettim. 

NON PIÙ' GUERRA! 
Comprate i bel l i ss imi VESTITI 

e SOPRABITI: pronti e s u m i s u ­
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Ma fìat/itt a flella fi Dima 
Fausta Terni Cialente racconta 
come è diventata una scrittrice 

La passione di scrivere è in cominciata fra ì 7 e 10 anni - Narratrice 
si nasce - Natalia, Marco e Pamela sono personaggi della realtà 

La creazione ilei model l i estivi all'Istituto statale dì Budapest 

Quando mi vien rivolta la 
domanda: come sono diventata 
scrittrice — ho immediatamen­
te l'impulso di correggere il ter­
mine: non scrittrice, ma narra­
trice. Mi sembra, diXatti, che 
scrittore sia colui che soprattutto 
si preoccupa dello stile e serven­
dosi di uno spunto da nulla fa 
venir fuori una pagina bella, pu­
lita, armoniosa, cquilibratissima. 

Io non sono mai stata questo. 
Il mio problema è stato sempre: 
far vivere i personaggi che mi 
urgevano dentro. Forse è comin­
ciato da un'insoddisfazione per 
le favole che leggevo e dalla 
necessità di scrivere la favole 
che piacevano a me, mettendoci 
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LETTERA DAL FUCINO 

Le Madonne cambiano padrone 
di ALBERTOJAOOVIELLO 

AVEZZANO, apri le . — Dopo ot-
tanVanni, ancora una Madonna sì 
aggiunge alle altre che torno lor~ 
no alla conca del Fucino segna-
vano gli intoccabili con/ini del 
feudo di don Alessandro Torlonia. 
Sorgerà nel centro del Fucino, in 
località « Ottomila », nel punto giu­
sto in cui s'incrociano le strade 
che vanno da una montagna all'al­
tra in tutte le direzioni. Alta sarà 
questa Madonna, più alta delle al­
tre che ancora portano il nome 
di don Alessandro inciso alla base, 
ed avrà anche una chiesa che la 
proteggerà dai venti che scendono 
rabbiosi dai monti e fischiano tra 
i pioppi, nel cuore del Fucino. 

A che servirà? Le prime furono 
erette dal vecchio don Alessandro 
per impedire che i contadini di 
Luco e di Pescina, di Ortucchio 
e di Trasacco scendessero di notte 
a rubare manciate di quella terra 
the al banchiere era stata con­
cessa da Ferdinando II di Borbone 
in nome di Dio. Per ottant'anni 
quelle Madonne hanno servito i 
Torlonia senza nulla domandare, 
meglio dei fucili degli innumere­
voli guardiani. Immobili ai confini 
del feudo, ignare dell'uso cui era­
no state destinate, per lungo tem­
po fermarono con lo sguardo di 
pietra generazioni di contadini af­
famati. 

Ma venne il giorno in cui fu 
chiaro che Torlonia era un pec­
catore; te Madonne, allora, senza 
battere ciglio, lasciarono passare 
i contadini che scendevano da tnt 
ti i paesi al suono delle campane. 
E Torlonia fu cacciato dal Fucino 

* * • 

Intorno olle Madonne Torlonia 
aveva costruito una leggenda. La 
terra è sacra — gridavano i ban­
ditori nei vicoli dei paesi — e per 
questo a guardia di essa vi son 
te Madonne. Sacrilego è dunque 
quel contadino che ne varchi 
Konfini per scopo diverso da quello 
di vendere te sue braccia a Torlo­
nia per un morso di pane. E con­
tro i * sacrileghi* i guardiani spa­
ravano. 

Quale altra leggenda sarà co­
struita intorno alla Madonna di 
« Ottomila »? Questa cerimonia sta 
m testimoniare — ha detto alla pre­
senza d'un Vescovo un membro 
del governo alla posa della prima 
pietra — che tutto quel che avvie­
ne nel Fucino avviene in nome 
di Dìo. Questo vuol dire, probabil­
mente, che i in nome di Dio che 
t braccianti del Fucino vengono 
smelasi daWassegnasione della ter­

ra; e che la Madonna di « Otto­
mila », con la sua presenza nel 
cuore del Fucino, dovrà garantire 
che è Dio e non Fanfani a volere 
che 1 braccianti rimangano senza 
terra. 

Cambiano padrone, dunque, le 
Madonne del Fucino: ieri eran di 
Torlonia, oggi son di Fanfani. E 
la leggenda che intorno ad esse 
fu costruita dovrebbe vivere an­
cora. 

\el Fucino la terra si misura a 
coppe. Venti coppe fanno un etta­
ro, Vi è chi ha tre coppe, i>i è chi 
ne ha quattro, chi dieci e chi quin­
dici. Vi è chi ha più figli che 
coppe <'i terra e migliaia son quel­
li che hanno molli figli e nemme­
no una coppa. / nuovi padroni del 
Fucino tentano di mettere gli uni 
contro gli altri, dicendo a quelli 
che hanno tre coppe e quattro figli 
che gli altri che hanno molti figli 

nemmeno una coppa vogliono 
prendersi le tre coppe loro. E cre­
dono che questo basti a scatenare, 
in nome di Dio. la guerra tra i 
poveri del Fucino. 

• • • 

Luco, Trasacco e gli altri paesi 
son come balconi sulla immensa 
distesa del Fucino. Dalla piazza 
ili Luco si vede la terra fino ad 
Ortucchio e nelle sere stellate i 
lumi dei borghi disegnano una 
ghirlanda intorno al feudo dal 
quale Torlonia è slato cacciato. In 
tutti questi borghi abitano i brac­
cianti che per anni e anni si son 
venduti la vita a Torlonia. All'alba 
di ogni mattino si rinnovava il 
mercato, davanti alle statue bian­
che delle Madonne, fino a quando 
da Luco, da Trasacco, da Celano, 
da Pescina, da Ortucchio, da Ve­
nere, da Gioia e dagli altri paesi, 
insieme sono scesi ad un segnale 
i braccianti e » contadini per la 
marcia sul lago di terra. L'antica 

«mtiiMiMi» 

La madre di MI Eroe 
lira II rimo Mi 

Seco la lette*» d i adesione, della 
aaaare d i u n partigiano ucciso dai 
gaztetl, ai convegno contro il riar­
s o tedesco: 

e Comunico '% mia piena e con­
sapevole adesione al la manìfesta-
stoam indetta per Il 19 e 30 cor­
rente a Ferrara. 

Quale madre dei l'eroe nazionale 
aottotenente d i artiglieria Ettore 
Itoocco. medaglia d'oro al la memo-
U t , partigiano lucSato dalla Fekl 
Oeadasmery U 16 aprile 1M4 a Cai-
i o Mootenotte dopo 31 giorni d i 
detenzione e di sevizie inaudite. 
• s p u m o t u t t o i l mio edegno per la 
progettata riabilitazione della Wer-
T t l L 

Riarmo del la Germania e Con­
f e s s i o n e d i Londra, col previsto 
anainWo <M truppe signif ica riavere 
In Italia con altre uniformi 1 cri-
I n a l l ebe tant i lut t i e distrurfarj 
portarono ne l nostro paese nei re-
«entieaimo conflitto. 

Che l'Assemblea del SO correrne 
poaea attirare l'attenzione di tut­
t e 1» madri e dei congiunti dei 
•Battici e degli eroi Italiani e ri-
—oorare 1* coscienze sopite o ea-
aaxrtt © c o n f u s e dalla propaganda. 
•m t a t t i g l i italiani, uomini e don-
s e d i b u o n a volontà, per formare 
«m blocco aoto d i opposizione t&a 

UageUls che «1 vuol pre-
ai d a n n i dell' intera umani­

t à co l riarmo del la Germania o c d -
DtaTiata ai Fatto 

leggenda delle Madonne crollò, in e poi vengono i braccianti di Fu-
quel momento, e i fucili dei guar­
diani che dietro di esse facevano 
capolino, non ebbero polvere suf­
ficiente per sparare sull'esercito 
contadino. 

Di nuovo, oggi, si ripete il mer­
cato sulle piazze dei paesi del Fu­
cino. E di nuovo, a guardia della 
terra, le Madonne che hanno cam­
bialo padrone spalancano i litro 
occhi di pietra. 

• • • 
« Prima viene Dio, pui viene 

Torlonia, poi vengono i cani di 
Torlonia, poi i guardiani di Tor­
lonia. Poi nulla, poi ancora nulla, 
poi ancora nulla e poi vengono i 
cafoni di Fucino ». cosi era prima. 
« Prima viene Dio, poi viene l'En­
te, poi vengono i pioppi dell'Ente, 
poi le galline dell'Ente. Poi nulla, 
poi ancora nulla, poi ancora nulla 

cino », cosi dovrebbe essere adesso 
A guardia della costruzione di pri­
ma vi erano le Madonne di Torlo­
nia torno torno alla conca del Fu­
cino; a guardia della costruzione 
di oggi vi son le Madonne di Tor­
lonia, che hanno cambiato padrone, 
alle quali s'è aggiunta la Madonna 
di « Ottomila », più alta di tutte 
nel centro del Fucino. 

Quando si accendono i lumi, di 
sera, e nei paesi i braccianti ru­
moreggiano guardando la distesa 
di terre, nei vicoli il banditore 
va gridando che Medici e il padre 
dei contadini del Fucino. Anche 
Torlonia faceva così. Ma quando 
fu cacciato dalla terra nessuno eb­
be l'ardire di accusare di parrici­
dio i braccianti del Fucino. 

E le Madonne non piansero. 

dentro i personaggi come piace­
vano a me 

Ma è cominciato tanto tempo 
fa! Non ricordo più bene, fra i 
sette e i dieci anni; e non debbo 
vergognarmi di dire che un buon 
esercizio è sta'v anche quello di 
svolgere il terna setimanale in 
due e anche in tre edizioni, da 
barattare con le soluzioni dei 
problemi che non sapevo svol­

isi ÀXà'-J ÌSU: 
Ecco Fausta Terni Cialente, come 
l'ha ritratta U noto pittore greco 

Aristomeni Angelopulo 

gere. Anche a quell'età succede 
di doversi arrangiare per poter 
tirare avanti! 

Evidentemente quegli esercizi 
scolastici non avevano <per me un 
grande fascino. Ma tanto ne ave­
va la soffitta, che in circostanze 
simili non manca mai; e lì mi 
rinchiudevo a scrivere le mie 
storie, fra il sussurro dei tarli 
e il rumore della pioggia sui te­
goli. vergognandomi moltissimo, 
col tremore di essere scoperta. 

Quei primi personaggi sono nati 
dal batticuore e li seppellivo, tra 
un capitolo e l'altro, sotto un 
mucchio di vecchi tappeti o in 
fondo a una cassa. Tanta rico­
noscenza ho serbato alle mie sof­
fitte, che non ho potuto far a 
meno di farne rivivere una nelle 
pagine iniziali di « Natalia »... 

10 credo quindi che scrittrice 
— o narratrice — non sono di-
ventata. Si nasce portando dentro 
di sé la necessiti» dì scrìvere e 
raccontare, come il cantante na­
sce con la voce o l'attore con 
l'istinto della rappresentazione. 
Si può diventare scrittori occa­
sionalmente, ed essere anche ot­
timi scrittori, se le circostanze 
impongono di dover raccontare 
qualcosa di molto particolare, 
un'avventura, un fatto d'epoca, 
storico o meno; ma la tendenza 
del narrare, d'inventare perso­
naggi, è altra cosa, e non può 
essere che innata. 

11 giornalismo in primo luogo 
e le differenti attività a cui l'ul­
tima guerra mi ha costretta, han­
no potuto sviare — e nuocere 
moltissimo — a questa tendenza; 
quindi è accaduto anche a me 
di dover raccontare avvenimen­
ti ai quali ho partecipato, è ac­
caduto anche a me di dover t e ­
nere un diario di guerra. Ma è 
stata una necessità e devo ag­
giungere una necessita quasi 
sempre triste, nella quale si 
sprecano le mie qualità migliori, 
se ne ho. Raccontarmi non m'in­
teressa affatto, non mi diverte e 
quasi sempre mi dispiace: anche 
in questo momento, per rispon­
dere alla domanda che mi è stata 
rivolta! 

Mi piace raccontare, inventa­
re: creare un personaggio dal 
nulla, questo si vale la pena di 
una fatica! Marco, Natalia, Pa ­
mela, ecco i premi ottenuti, per­
sonaggi che hanno tutta l'appa­
renza e la consistenza della real­
tà, che dopo esser stati inventati 
e impostati da me, sono matu­
rati da soli, hanno vissuto una 
loro vita indipendente e si sono 
mossi correggendo perfino l'idea 
dell'autore. 

— Ma che cos'è questa faccenda 
dell'assicurazione delle domestiche 
contro le malattie? O non c'erano 
già le marche assicuratile per la 
pensione della vecchiaia e della In-
valtditA e contro la tubercolosi? 

— SI. — risponde l'altra signora 
— ma se la domestica si allunala di 
una malattia che non sia la tuber­
colosi? E se le viene, mettlanto. la 
appendicite e de \ e essere operata 
ti sembra giusto che poi le facciano 
pagare il conto dell'ospedale? Per 
conto mio, non avrei certo il corag­
gio di trattenerle la somma sul sa­
lario o sui pochi risparmi; e bene­
detto sia il sacrifìcio di poche cen­
tinaia di lire al mese, se in questo 
modo ci si mette al riparo da colpi 
improvvisi di spese ben più grosse o 
imprevedibili. Non vedo proprio per­
chè per le domestiche, le lavoranti 
a domicilio, eccetera, non si do vien­
ile fare quello che si fa per le altre 
categorie e che. prima o poi. s i do­
vrà fare per tutti . 

Cosi discorrevano due donne di 

L'assicurazione per le domestiche 
non piace a una vecchia signora 
condizione modesta. Ma in un quoti 
diano di Roma di questa settimana si 
accenna a una lettera di una vecchia 
signora che non setrfbra condividere 
l'opinione della nastra massaia, seb­
bene si esprima con l'aTte proprie 
delle persone molto educate che di­
cono e non si permettono mal di 
contraddire apertamente. 

La vecchia signora, dunque, ha al 
suo servizio tre domestici. « Forse 
u n po' troppi — osserva lei stessa 
con sorridente imbarazzo — ma co­
me si fa? ». I tre domestici sono in 
casa sua da molti anni: ottima, bra­
va gente, o t t ima e brava anche lei. 
la \ecchta signora, che paga medi-

rilievo a compleanni od onomastici 
di illustri Ignoti 6otto titoli svene­
voli («Rose e fiori», «Le candeli­
ne », a l giorni felici ») una impor­
tante conquista ottenuta da nume­
rosissimi lavoratori sia guardata, co­
me attraverso un occhlaletto di ma­
dreperla, In u n caso d'eccezione. Nel­
le parole melate della vecchia si­
gnora — vere o no, poco importa 

cine, iniezioni, medico e infermiere.— si cela l'amarognolo di uno scon-
senza badare a spese per la salute tento che per molte Buona cosi: 
del suol fedeli. Ma ecco che 1 t r e | « Anche quest'altro aggravio, adesso! 
fedeli si riflutano di farsi curare dal I come s e le donne di servizio n o n 
ntedici della mutua; « e allora — 
conclude candidamente la signora 
— non potrebbero le cose rimanere 
come prima? ». 

Forse questa anonima donna non 
esiste; forse se l'è inventata 11 com­
pilatore della rubrica mondana in 
cui sfilano ogni giorno, come in una 
perpetua nera delle vanita, nomi di 
«bella gente», tra descrizioni di fe­
ste e avvisi pubblicitari di ritrovi e 
di oggetti di lusso. Ma è significativo 
che i n una colonnetta in cui si dà 

fossero pagate profumatamente... 
vogliono il libretto e le ferie, e la 
uscita bisettimanale ». 

Queste signore somigliano a certi 
datori di lavoro che nel diritto al­
trui non sanno vedere che 11 sacri­
ficio proprio. Sospirano appunto, 
perchè vorrebbero che le cose rima­
nessero «come prima». 

«Come s i fa?», diremo anche noi 
con la vecchia dama. Il mondo cam­
mina, si muta, pe<- fortuna! 

MAMMA GIULIA 

Io credo quindi di esser di­
ventata narratrice per questo 
istintivo bisogno di creare inter­
pretando la realtà, guardando al 
mondo come ad una scena e su 
questa scena introdurre figure 
che sembrino reali. Ciò implica 
la necessità, per il narratore, di 
sentire il proprio tempo e di 
esprimerlo. Ma questo è un altro 
discorso, che si allungherebbe 
molto. 

Qual'ò il mio rimpianto? 51 non 
poter scrivere come vorrei; e qui 
entriamo in una questione, al so­
lito, squisitamente ecorn i ' ca . Se 
la società fosse quella che do­
vrebbe essere, i narratori, come 
tutti gli altri creatori, potrebbf-
ro vivere producendo ciò che 
sanno fare e soltanto quello. 
Mentre le condizioni economiche 
sono tali che nove volte su dieci 
produciamo secondo le necessiti 
e non secondo le nostre caDacità. 

Questa è anche la ragione per 
cui, come intellettuale, ho iden­
tificato i miei interessi con quel­
li della classe lavoratrice: e le 
ragioni per cui le cose devono 
cambiare in suo favore sono 
esattamente quelle per cui do­
vranno mutare anche in favore 
mio. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

11 corplno di questo vestito di co­
tone, ha maniche a chimono • al 
prolunga fino a metà del fianco, 
ove due finto tasche raccolgono tut ­
ta l'ampiezza della gonna. I polsini 
abbottonati, 11 collo alto, la cinturai 
e le patte delle tasche 6ono di tes ­
suto doppio (sostenuto internamente 
con canovaccio. 

LE DONNE 
NEL MONDO 

LAURA ROC­
CA. — L'attrice 
Laura Rocca è 
interprete di u n 
nuovo film «Ar­
ticolo 519 » la 
cui lavorazione è 
iniziata i n que­
st i giorni. 6otto 
la direzione del 
noto attore Leo­
nardo Cortese. 

QUALE E' IL 
VOLTO NUOVO 
della donna di 
oggi, uscita dalle 
terribili esperien­
ze della guerra. 
dalle lotte e dal­
le crisi del dopo­
guerra? 

Lo vedrete in 
u n grande film 

Che s i sta girando nella Germania 
democratica e che sarà interpretato 
da quattro donne del popolo: Sonja 
Butter, Annallse Matshulat. Annalise 
Book e Susanna Dullmann, 

Molte spettatrici s i riconosceran­
n o i n queste mirabili Interpreti, ri­
vivranno con loro il loro dramma, le 
loro gioie e 1 loro dolori. E con loro 
comprenderanno con quale forza e 
quali Intendimenti bisogna affronta­
re il futuro perchè l'avvenire delle 
donne di tutto 11 mondo e dei loro 
bambini sia sgombro dalle nuvole 
della guerra. 

600 STANZE PER ELISABETTA. — 
La regina Elisabetta II e il duca 
di Edimburgo, sxio consorte, dopo il 

24 puyiwt€iu& tte£ QÙHwdi PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 5 

Abbiamo fabbricato un aquilo­
ne con la coda di sette colori e 
siamo corsi a lanciarlo subito, 
come potete immaginare. C'era 
un bel vento di primavera, cal­
do e forte, e l'aquilone si è a l ­
zato a volo come un uccello di 
carta, ha ondeggiato in qua e in 
là, per fiutare l'aria, e si è d i ­
retto-. indovinate dove? Verso il 
muro della prigione. Aggrappato 
ad un finestrino, proprio all'ulti-

LrA PRIGIONE 
mo piano, c'era un prigioniero: 
salutò l'aquilone con la mano, e 
salutò anche noi, che lì per lì 
non sapevamo come rispondergli. 
Chissà chi poteva essere: un la­
dro? Un bandito? Ad un tratto 
ci sentimmo chiamare: il prigio­
niero ci faceva ceno, come se ci 
volesse parlare. 

IL. €5 A D A R I O P A R I A N T E ! 
FILASTROCCA TRICOLORE 
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cere; 

Franco: — Chi sei? Che cosa 
vuoi da noi? 

Il prigioniero: — Niente pau­
ra, ragazzi: non sono un bandito. 

Noi: — E allora, perchè stai 
in prigione? 

Prigioniero: — La prigione è 
piena di gente per bene, ragazzi. 
Non sempre è una vergogna, fi­
nire in cella. Ci stanno lavora­
tori, contadini, giovani onesti e 
dalle mani pulite. 

Noi: — Chi ha le man» pulite 
non finisce in carcere. 

Prigioniero: — No, oggi non è 
così. Abbiamo chiesto pan* per 
gli italiani, lavoro e pace per i 
nostri figli, libertà per la nostra 
Patria: ecco perchè siamo in pri­
gione. 

Noi: — I patrioti in prigione! 
Come una volta, allora? E' pos­
sibile... 

Prigioniero: — E' proprio cosi, 
ragazzi. In prigione ci sono an 
che i patrioti. Quando passate 
davanti al carcere, guardate in 
su, con i vostri occhi fieri e lim­
pidi: Ce un po' d'Italia anche 
dietro queste sbarre. E per le no­
stre sofferenze, domani l'Italia 
sarà più bella. 

Abbiamo promesso al prigio­
niero di andarlo spesso a trova­
re e di salutarlo con il nostro 
aquilone. Così abbiamo conosciu­
to un vero patriota. Ne conosce­
te anche voi? Volete parlarcene? 
Ci sono molti patrioti, in prigio­
ne e fuori: qualcuno, forse, vive 
in casa vostra. 

TINA E FRANCO 

<£'indorlneIIo 
del fachiro 

Chi è questo strano personaggio? 
Fra le risposte più belle verranno 
sorteggiati 1 premi che conoscete. 

IL FACHIRO 
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GLI AMICI 

del 

"NOVELLINO,. 
Vi assicuro che ho fatto una fati­

caccia a scegliere le soluzioni esatte 
da quelle sbagliate dell'indovinello 
del Fachiro N. 3. perche questa volta 
le montagne di lettere erano due in ­
vece di una. Però, dopo aver passato 
in rassegna la prima montagna, mi 
è venuta un'idea: ho chiamato il 
Fachiro e pli ho detto: — Ecco qui. 
io ho guardato questa montagna, ora 
tu guarda in quest'altra, cosi ci di­
videremo il lavoro. Sapete che ha 
fatto il Fachiro? Niente, anzi, meno 
di niente in confronto al lavoro che 
ho fatto io. Ha detto soltanto quat­
tro parole piene zeppe di K. di Z. 
di X e di W, ha tracciato un segno 
con la mano, ha fatto tre soffi e la 
montagna di lettere si è divisa da 
sé. Proprio cosi. 

Dal fachiro mi sono fatto dare an­
che la soluzione dell'indovinello, ec ­
cola: LA SCALA. Infatti la scala può 
essere di _ legno, di pietra, di corda 
e «.'È cutcìie ut scaia musicale. 

Tra tutti coloro che hanno indo­
vinato. la sorte ha favorito: CHIC­
CO PES di Senorbl (Cagliari), riceve 
una penna a sfera; MASSIMO PELA­
GATTI di Livorno, riceve Bertoldo 
animato: LAURA ROMANO di Fi­
renze riceve le Favole di Esopo ani­
mate; LINO SALEMI di Catania, ri­
ceve Pinocchio; ALDO RUGGIERA 
da S. Giovanni Teriuccio (Napoli). 
riceve II barone dì Munchhausen; 
MARIO ROMANELLI di Roma, riceve 
la Repubblica Pinguinina; RITA DRA­
GONI di Roma, riceve le Fiabe di 
Perrault; WANDA FRACASSI di 
Rieti, riceve le Fiabe Russe: MARIA 
MONTELEONI di Santeramo in Colle 
(Bari), riceve € Alice*. 

Ecco fatto. Per gli altri che la sor­
te non ha favorito: niene paura! CI 
sono le settimane venture per la ri­
vincita. Attendo tre montagne di let­
tere — tanto ora c'è il Fachiro che 
le divide I 

Saluti a tutu. 

periodo di vacanze pasquali, al sta­
biliranno definitivamente al primo 
plano del palazzo Bucklngham do­
tato di ben 600 stanze. 

LA PROPRIETARIA di una grande 
azienda agricola in Florida, ha de­
stinato, morendo, tutt i l suol beni a 
quel parente in grado di dimostrare 
di non aver mai bevuto alcool e di 
non aver mai ceduto a passioni «con­
trarie alla virtù » 

L'eredità è toccata a u n nipote del­
la defunta, Harry Billis, d i due anni. 

SIAVCA IVANOVA VA8SILENA. — 
Dna donna della repubblica popolare 
bulgara. Siavca Ivanova Vasalleno. la­
vorando In collaporazione con l'inge­
gnere Kolpakivi, ha scoperto u n gras­
so speciale per le locomotive, pei* 
mettendo così alla Bulgaria di rldur-
re del 50*/t la importazione del gras­
so naturale e realizzando una econo­
mia annua di parecchi milioni. 

SILVANA MAN­
GANO è partita 
per Cannes co i 
marito. L'attric» 
attenderà eui la 
Costa Azzurra la 
(nascita da' ce-
condo figlio. 

DIANA «RACK 
— La dJciar no­
venne Diana Gra-
ce di Lewes ( In­
ghilterra) ha de-

%|j? n linciato l l p n o -
-w . - §**? tizzatore Ralph, 

ÉFf^S"** Siater.Tale ipno-
tizzatore duran­
te uno spettaco­
lo teatrale, l'ave­
va sottoposta ao. 
u n esperimento 
di ipnosi i n se­
guito mi quale la 

rii^az^a a', èva accusato gravissimi 
disturbi da cu i guari dopo lunghe 
cure. I! Tribunale h a condannato 
l'ipnotizzatore a pacare una multa 
pari a circa d u e milioni d i lire. 

URSULA PARROT. — La nota ro­
manziera Ursula Parrot è stata arre­
stata. perchè aveva rubato dell'argen­
teria In casa d; amicì-

s ~ . GRETA GAR­
B O — Greta Gar­
bo è efuggita per 
caso aìlaTTeìena-
n:eato per fuga 
di gas. che s i ' è 
verificata. neU'ap-
partamento che 
occupava in u n 
albergo di New 
Torte. 

Meno fortuna­
ta è stata la 
nostra cantante 
I o n e Cacciagli 
che è morta U 6 
aprile a causa di 
una fuga di gas 
verificatasi men­
tre stava facen­
do li bagno. 

UNA DONNA 
NEGRA di New 

Orleans. <U 114 anni ha attribuito U 
(nutria longevità a l l u s o delle gonne 
lunghe che «tengono lontano 1 mi­
crobi dal corpo» 

RADIO «06G! IN ITALI!» 
Domani sera alle ore 20,36 

sulle seguenti lunghezze d'on­
da: n . 31,49 - 41,64 - 41,99 -
24340 - 232,73; ascoltate una 
trasmissione speciale dedicata 
alla grande 

ASSISE 
DELLE DONNE CALABKESI 
che si terrà domenica prossi­
ma a Cosenza. 
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